
Dare concretezza allo svi-
luppo del porto di Trie-
ste, per rilanciare l’eco-

nomia dell’intera regione e 
replicare con forza alle istanze 
della crisi. Ritengo sia oggi una 
priorità, in un momento in cui 
la logistica rappresenta un set-
tore in grande crescita, centrale 
per tenere il passo di un merca-
to sempre più veloce e globaliz-
zato. Se è necessario dare vero 
abbrivio al potenziamento delle 
infrastrutture, dobbiamo obbli-
gatoriamente partire dai punti 
di riferimento. E il punto di ri-
ferimento delle infrastrutture 
in Friuli Venezia Giulia è il por-
to di Trieste: un suo sviluppo è 
destinato a far ricadere gli eff et-
ti positivi sul mondo produttivo 
di tutta la regione. È una que-
stione nodale e ad ampio spet-
tro, in cui non si possono solle-
vare questioni localistiche o di 
campanile. Perciò mi sento in 
dovere, anche come presidente 

di Unioncamere Fvg, e ringra-
ziando il presidente della Cciaa 
Antonio Paoletti per il grande 
impegno sempre profuso sul 
tema, di lanciare il mio appel-
lo alle istituzioni e alle rappre-
sentanze dell’economia per so-
stenere Trieste in quest’azione, 
tanto necessaria quanto com-
plessa e che non è giusto né 
possibile essa aff ronti da sola.
Lo dico anche nell’ottica 
dell’attività di internazionaliz-
zazione delle imprese che il si-
stema delle Camere di Commer-
cio sta promuovendo con tanto 
impegno. Un impegno che na-
sce dalla profonda convinzio-

ne che la strada dell’estero, in 
questo momento in cui l’eco-
nomia interna è satura se non 
stagnante, sia una delle poche 
chance per il mondo produtti-
vo del Fvg per lavorare bene e 
ottenere risultati positivi, argi-
nando la diffi  cile congiuntura. 
Proprio accompagnando le im-
prese all’estero, soprattutto in 
mete lontane e con tassi di cre-
scita elevati e decisamente pro-
mettenti, ho avuto modo di ap-
purare personalmente quanto 
sia cruciale per l’interlocutore 
straniero la questione infrastrut-
ture, quanto sia importante per 
gli operatori esteri conoscere e 

valutare le possibilità logistiche. 
Possibilità per rendere la nostra 
regione non solo un punto d’ar-
rivo e di dialogo diretto, ma an-
che un approdo per una nuova 
partenza, da e verso il mercato 
europeo. Da questo punto di vi-
sta appare ancora più lampante 
la rilevanza strategica assunta 
da un porto di Trieste effi  cien-
te, snodo centrale per i traffi  -
ci dal Mediterraneo e dal Far 
East, quelli che registrano cre-
scita forte e tendenze in rialzo 
anche per i prossimi anni. Tut-
to all’interno del sistema costi-
tuito del Corridoio mediterraneo 
e soprattutto dell’adriatico-balti-

co, che sarebbe interessante po-
tesse avere il suo primaria cen-
tro logistico meridionale proprio 
a Trieste. E tutta la nostra pic-
cola regione potrebbe benefi -
ciarne, nel complesso. Bisogna 
però fare squadra davvero. Biso-
gna mettere in rete conoscenze 
e competenze, dalla politica alla 
società e, insieme, il sistema del-
le Camere di Commercio lavore-
rà per il massimo coinvolgimen-
to e impulso verso tutte le parti 
in causa, perché diventi prio-
ritario investire nello sviluppo 
infrastrutturale e logistico, con 
la previsione di destinarvi pro-
gettualità e adeguate risorse. In 

questo percorso, vogliamo da-
re anche un contributo iniziale: 
abbiamo commissionato all’Ocse 
e al loro team di esperti una ri-
cerca sulle capacità di sviluppo 
della logistica in Fvg, con parti-
colare riguardo al sistema della 
portualità di Trieste, che mette 
in rete e coinvolge a ruota, ov-
viamente, anche Monfalcone e 
Porto Nogaro e le aree produt-
tive a essi collegati. Lo studio, i 
cui risultati dovrebbero arrivar-
ci alla fi ne dell’estate, si propo-
ne di verifi care una situazione 
di cui noi siamo convinti soste-
nitori. Cioè se la crescita dell’in-
dotto della logistica porti a una 
crescita conseguente di altri set-
tori correlati e non solo, grazie 
all’aumento dei traffi  ci e a una 
concreta “assunzione di centrali-
tà” del nostro territorio. Elemen-
to, questo, tanto più utile perché 
potrebbe facilitare anche la ri-
conversione dei settori oggi più 
in diffi  coltà.

*Presidente della Camera 
di Commercio di Udine

e Unioncamere Fvg
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Alto design a Milano
Il comparto verrà promosso in un’unica location. Banco di prova per Italian Chair District 

DISTRETTO DELLA SEDIA

Tutto è pronto per il Salone del Mobile. 
Il Friuli si presenta con prototipi originali e frutto 
di giovani talenti

Il Distretto della Sedia esibi-
sce i suoi prodotti di alto de-
sign al Fuorisalone di Mila-

no con Italian Chair District, il 
marchio internazionale che sta 
veicolando all’estero la nuova 
immagine del Distretto trami-
te l’Asdi Sedia. 
Dopo il forte interesse dimo-

strato dalle aziende del territo-
rio alla Guida ICD al Salone del-
la scorsa edizione, anche per il 
2012 Italian Chair District ha 
realizzato una Guida, che sarà 
distribuita a Milano in 13 mi-
la copie da giovani vestiti di 
bianco e riconoscibili dal logo 
ICD; un catalogo ricco di imma-
gini e informazioni utili, come 
le eventuali certificazioni azien-
dali o la possibilità di scaricare 
i prodotti dalla sezione 3D del 
nuovo sito http://www.italian-
chair-district.it/it/3d-elements. 
Ma quello che qualifica ulte-

riormente la presenza di Italian 
Chair District al Fuorisalone di 
Milano è la collaborazione av-
viata con Fabrica, il gruppo di 
giovani designer della Benetton 
che nel Manzanese ha studia-
to, nei mesi scorsi, la capaci-
tà produttiva delle imprese in 
un workshop che ha fruttato 
12 esclusive sedute (progettate 
ad hoc per ICD) in esposizione 
dal 17 al 22 aprile al “MOST”, 
il Museo Nazionale della Scien-
za e della Tecnologia curato da 
Tom Dixon. 
La sinergia  rientra nell’ot-

tica di internazionalizzazione 
del Distretto, che vuole trasfe-
rire innovazione e freschezza 
a un settore che ha voglia di 
crescere guardando al nuovo 
e valorizzare, al tempo stesso, 
le capacità produttive e le com-
petenze dell’area. Un incontro 
tra il “saper fare” di chi produ-
ce le sedie più belle del mondo 
e le idee di un gruppo interna-
zionale di giovani artisti - ri-

cercatori che guarda al futuro. 
Originale l’approccio dei gio-

vani creativi di Fabrica, che 
hanno rifletttuto sul modo in 
cui si siedono le persone. “C’è 
chi si posiziona su una scalina-
ta o un ceppo di legno, chi pre-
dilige uno sgabello dalle gambe 
tornite o la classica sedia im-
pagliata; c’è anche chi utilizza 
la seduta come strumento, ad 
esempio per afferrare un og-
getto altrimenti irraggiungibi-
le”. Gli originali prodotti di Fa-
brica saranno affiancati, in uno 
spazio di 150 mq, dall’esposi-
zione allestita dalla Camera di 
Commercio di Udine, compo-
sta da prototipi particolari “per 
sottolineare le tendenze futu-
re del design delle sedie - an-
ticipa il Presidente Cciaa Gio-
vanni Da Pozzo - attraverso la 
presentazione della storia, con 

i modelli rappresentativi di 15 
edizioni del Premio Cajazza ri-
servato ai giovani designer di 
tutto il mondo, tra cui spiccano 
in anteprima i tre dell’edizione 
2011”. “E’ importante presen-
tare il Distretto della Sedia in 
una unica location - aggiun-
ge il Presidente dell’Asdi Se-
dia Giusto Maurig - unendo le 
forze per promuovere al mas-

simo il nostro comparto”. Ol-
tre che con la collezione idea-
ta dai creativi di Fabrica, pezzi 
unici che combinano tecniche e 
materiali diversi, Italian Chair 
District sarà presente anche a 
Villa Necchi, splendida dimora 
del FAI, con un prodotto dise-
gnato da Fabrica appositamen-
te per l’iniziativa portata avan-
ti dal Fondo Ambiente Italiano. 
“I progetti con Fabrica - spie-
ga Giusto Maurig - sono stati 
studiati per promuovere e co-
municare al mondo la capacità 
produttiva delle aziende del no-
stro territorio, e Milano è solo 
la prima tappa di un tour che 
Italian Chair District farà in Eu-
ropa; dopo aver visitato il Di-
stretto, i creativi hanno infatti 
ideato delle sedute così origina-
li e spettacolari che porteran-
no certamente luce alle nostre 

Rosalba Tello
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L’innovazione…che fa storia
Dal 17 al 22 aprile va in 

scena il Salone interna-
zionale del mobile di Mi-

lano. E la Camera di Commercio 
di Udine, in sinergia con l’Asdi 
sedia,  sarà presente nella sug-
gestiva sede del Must, Museo 
nazionale della scienza e del-
la tecnica, con un’iniziativa in 
Fuorisalone tutta dedicata a 
precorrere le tendenze future 
del design attraverso uno spe-
ciale excursus storico. Speciale 
come l’esposizione dei modelli 
rappresentativi di 15 edizioni 
del Promosedia International 
Competition - Caiazza Memo-
rial Challenge, il premio riser-
vato ai giovani designer di tut-
to il mondo che due anni fa 
la Cciaa ha raccolto e portato 
avanti sulla scia della strada in-
trapresa da Promosedia. Tra i 
prototipi esposti, spiccheranno 
in anteprima i tre dell’ultima 
edizione, che saranno annun-
ciati ufficialmente e premiati 
dal presidente della Cciaa Gio-
vanni Da Pozzo in uno specifi-
co evento. L’appuntamento è 
per il 20 aprile: per la cerimo-
nia, i giovani vincitori saranno 
ospiti dell’Adi ‒ Associazione 
Disegno Industriale nazionale, 
nella sua sede di via Braman-
te. Il primo classificato è Mas-
simo Guglielmotto, che assie-
me a Paolo Mattiolo e Roberto 
Guardini ha realizzato il model-
lo di seduta Less, mentre i due 

riconoscimenti speciali vanno 
ad Antoine Soler (Francia) per 
Béquille e Vittorio Venezia per 
Vinavil. Oltre a loro, sono quat-
tro le menzioni per progetti me-

ritevoli, a Marco Gregori con il 
modello Bisù, Jan Godlewski 
(Polonia) con Ply, Alberto Bro-
gliato con Eightbuttons e Al-
berto Ghirardello con Mickey.
Le valutazioni sono arriva-

te come sempre da una giuria 
d’eccellenza, formata da un pa-
nel selezionato di rappresen-
tanti del mondo delle istituzioni 
(dall’Adi alla Camera di Com-
mercio di Milano, dal Politecni-
co allo stesso Cosmit) ed esper-
ti, nazionali e internazionali, del 
mondo della comunicazione, 
del design, dell’architettura e 
del giornalismo, coinvolti ap-
positamente per visionare i do-
cumenti trasmessi ‒ quest’anno 

quasi 200 ‒ e dunque scegliere 
i nuovi premiati. Ebbene, oltre 
a Less e agli altri modelli pre-
miati del 2011, il Fuorisalone 
della Cciaa prenderà corpo con 
un percorso articolato e storico: 
storia dell’innovazione portata 
avanti negli anni da questo Pre-
mio riservato alle giovani gene-
razioni, «che in questi anni han-
no disegnato il futuro, futuro 
sono diventate e continueran-
no a diventarlo, affermandosi e 
affermando nuovi trend, nuo-
va creatività, nuova iniziativa ‒ 
ha rimarcato il presidente Cciaa 
Giovanni Da Pozzo ‒. Uno spi-
rito che piace alla Camera di 
Commercio perché è lo spirito 
coraggioso e sempre all’erta di 
chi fa impresa e dà speranza al 
nostro Paese». È questo un mo-
do originale anche per raccon-
tare l’itinerario che ha porta-
to all’affermazione della griffe 
“Italian Chair District”, marchio 
che si è evoluto passando per 
progetti d’arte ed esposizioni 
come Floating Chairs o anco-
ra con iniziative promoziona-
li, approfondimenti e semina-
ri itineranti in Italia e in tante 
città d’Europa ‒ solo per citare 
l’ultimo, al Design Museum di 
Londra durante la Design Week 
‒ sotto il nome di “Spazio alla 
sedia”, appuntamenti che han-
no portato l’expertise e la qua-
lità del Distretto friulano sotto 
i riflettori del mondo.

CAJAZZA MEMORIAL CHALLENGE Un evento premierà tre giovani designer

La Camera di Commercio 
di Udine promuoverà una 
serie di incontri bilatera-

li d’affari nell’ambito del Salo-
ne internazionale del mobile 
di Milano. Sono una decina gli 
operatori (prevalentemente im-
portatori, distributori, studi di 
architettura…) provenienti da 
Russia, Regno Unito (Londra) 
e Stati Uniti (Miami), che visi-
teranno la kermesse milanese. 
Finora hanno già confermato 
l’adesione circa venti aziende, 

ma le richieste di partecipazione 
sono ancora possibili. Il servizio 
è gratuito e rivolto alle aziende 
regionali che espongono al Sa-
lone. L’iniziativa è inserita nei 
progetti del sistema camerale 
regionale “Filiera Abitare Friu-
li Venezia Giulia”, co-finanzia-
to dalla legge regionale 11 del 
2009, nonché “Fvg-Area Nafta” 
e “Il Design: un punto d’incon-
tro nel mondo globale dell’in-
novazione”, entrambi co-finan-
ziati dalla legge regionale 1 del 
2005. Per info: 0432.273295, 
Fax 0432.503919, mail: pro-
getti.info@ud.camcom.it, www.
ud.camcom.it.

INCOMING

Incontri d’affari

Il Salone Internazionale del Mo-
bile di Milano, avviato nel 1961 
dall’intuizione di una piccola 
schiera di mobilieri, espres-
sione dell’organismo di cate-
goria Federlegno-Arredo, per 
promuovere le esportazio-
ni italiane di mobili è presto 
divenuto l’evento più atteso 
a livello internazionale per il 
mondo dell’arredamento. Mol-
to in fretta il Salone si è rive-
lato un appropriato strumen-
to di marketing per un settore 
assai polverizzato (oltre 13mi-
la aziende con 205mila addetti; 
un sistema distributivo nazio-
nale articolato su 20mila punti 
vendita) che non avrebbe altri 
strumenti per esprimere il pro-
prio potenziale complessivo.

IN BREVE

40 ANNI DI STORIA

imprese, sempre più orientate 
a un elevato design. E ci sono 
già giunte richieste da parte di 
prestigiosi musei”. 
Il Distretto della Sedia si sta 

infatti ritagliando un impor-
tante spazio a livello interna-
zionale grazie alla qualità dei 
prodotti, attestata anche da 
certificazioni come Iso9001 
e Fsc ottenute tramite l’Asdi 
in “forma aggregata”, al rinno-
vo proprio a fine mese. Da Mi-
lano e dal Fuorisalone ora ci 
si attende, dopo il forte inte-
resse dimostrato alla Fiera di 
Colonia, che l’attenzione per il 
Distretto friulano cresca ulte-
riormente e che la vetrina mi-
lanese porti importanti contatti 
alle aziende; “Italian Chair Di-
strict - conclude Maurig - offre 

Italian Chair District è il 
marchio internazionale 
che sta veicolando 
all’estero la nuova 
immagine del Distretto 
tramite l’Asdi Sedia

Verrà distribuito in 13 
mila copie un catalogo 
ricco di immagini e 
informazioni utili, 
come le eventuali 
certificazioni aziendali

un valore aggiunto alle impre-
se che possono fregiarsi di ta-
le marchio. La guida distribuita 
a Milano costituirà poi un uti-
le strumento anche una volta 
tornati in Friuli: le aziende del 
nostro territorio, infatti, credo-
no nella necessità della promo-
zione e stanno investendo con 
coraggio e convinzione”.
Importante a Milano anche 

la presenza del Catas, che pur 
non partecipando “fisicamente” 
in fiera con un suo stand sarà 
ugualmente visibile tramite i 
prodotti qualificati del Distret-
to. In collaborazione con l’Asdi 
ha infatti effettuato uno studio 
sull’LCA (ciclo di vita) di 5 se-
die di altrettante aziende del 
Manzanese; sempre per il Di-
stretto ha ampliato la gamma 
di servizi offerti soprattutto nel 
settore ambientale (emissioni 
outdoor in atmosfera e indo-
or). “Il Catas - spiega il direttore 
Andrea Giavon - è in grado di 
supportare le aziende per qual-
siasi necessità anche in materia 
ambientale. Attraverso i due di-
partimenti, uno tecnologico e 
uno chimico, copriamo un va-
sto campo di prove e ricerche 
su materiali e prodotti finiti. 
Siamo costantemente a fianco 
del tessuto produttivo sia a li-
vello locale che nazionale e in-
ternazionale. La nostra filoso-
fia è infatti quella di crescere 
insieme con le aziende e tra-
sferire il più possibile il know-
how necessario per favorire lo 
sviluppo”.

Sono una decina 
gli operatori provenienti 
da Russia Regno Unito 
e Stati Uniti

Verranno esposti nella 
sede del Must i modelli 
rappresentativi di 15 
edizioni del Promosedia 
International 
Competition - Caiazza 
Memorial Challenge
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Asdi bloccate
Il nodo da sciogliere è l’utilizzo di fondi pubblici da parte di società di diritto privato

IL CASO

Le attività delle Aziende di sviluppo regionali sono 
state “messe in discussione” dalle autorità europee

Un vero e proprio corto-
circuito giuridico e nor-
mativo rischia di paraliz-

zare l’attività delle Aziende di 
sviluppo dei distretti regiona-
li. Il modello organizzativo di 
promozione dell’attività in que-
ste aree, infatti, è incentrato in 
Friuli Venezia Giulia sulle Asdi, 
una vera e propria società di 
capitali. La compagine societa-
ria è composta in massima par-
te da enti pubblici, economici e 
territoriali, e la maggior parte 
dei finanziamenti per la propria 
attività deriva da risorse asse-
gnate dalla Regione. Questo è 
il quadro generale, che però è 
finito sotto la lente delle auto-
rità europee, che hanno ecce-
pito la non corrispondenza alle 

regole di libero mercato vigenti 
a livello comunitario. Una ‘gra-
na’ cui, in primis, la Regione 
sta cercando di porre rimedio.
“Il regolamento in base al-

la legge che nel 2006 ha isti-
tuito le Asdi ne definisce la 
personalità giuridica ‒ spiega 
Alessandro Colautti, consiglie-
re regionale e presidente della 
IV commissione permanente ‒ 
in tale contesto prevede anche 
un fondo annuale che viene ri-
partito alle varie società di Di-
stretto per la loro attività or-
dinaria. Questo regolamento 
è oggi in discussione in quan-
to deve recepire le valutazioni 
manifestate dall’Unione Euro-
pea”. Il nodo da sciogliere, in-
fatti, è l’utilizzo di fondi pubbli-

Rossano Cattivello

Tirocini contro la crisi
Percorsi professionalizzan-

ti, tirocini, alternanza tra 
aula e impresa, esperien-

ze all’estero. Per inserirsi nel 
mondo del lavoro, l’Universi-
tà degli Studi di Udine insiste 
su proposte formative di qua-
lità da completare con stage 
in azienda. E un’esperienza ol-
tre confine.
E a un anno dal consegui-

mento della laurea il 54,4% dei 
laureati dell’ateneo friulano ri-
sulta occupato, a fronte del-
la media nazionale del 47,8%. 
Più in particolare, a un anno 
dal raggiungimento del titolo, 
i laureati triennali che lavora-
no sono il 48,7% a fronte del 
44,1% a livello italiano e i lau-
reati magistrali il 65,7% a fron-
te del 56,2% a livello nazionale. 
I dati sono emersi dal XIV Rap-
porto condizione occupaziona-
le dei laureati di AlmaLaurea 
(www.almalaurea.it), presen-
tato recentemente a Roma. A 
tre anni dalla laurea, a Udine 
la percentuale degli occupati 
sale al 78,1% contro la media 
nazionale del 69,7%.
Tuttavia, la disoccupazione 

giovanile in Italia resta tra le 
più alte d’Europa. La difficile 
congiuntura economica lascia 
a casa anche molti laureati, con 
un aumento della disoccupazio-
ne dal 16 al 19% per i laureati 
triennali e dal 18 al 20% per 
i laureati specialistici. In ge-

nerale, i giovani con la laurea 
sono ancora pochi (tra i 25 e i 
34 anni sono laureati 20 italia-
ni su 100, a fronte dei 37 del-
la media Ocse).
Sulle cause di questa situa-

zione, ne abbiamo parlato con 
la professoressa Marina Brol-
lo, preside della Facoltà di Eco-
nomia.
“In Italia, purtroppo, la di-

soccupazione giovanile non è 
una novità della grande crisi” 
ha risposto la docente. “Tutta-
via, prima della crisi, il merca-
to del lavoro dei giovani in FVG 
presentava livelli di occupazio-
ne migliori di altre regioni. Ciò 
anche per l’utilizzo crescente 

di forme contrattuali atipiche, 
per lo più a tempo determina-
to. Così se la quantità dell’oc-
cupazione teneva, la qualità dei 
percorsi professionali peggio-
rava. E con essa il rischio dei 
giovani di rimanere intrappo-
lati in lavori instabili o preca-
ri, alimentando un nuovo dua-
lismo generazionale. Così non 
stupisce che la crisi si sia mani-

festata con particolare gravità 
sul segmento giovanile e fles-
sibile degli occupati. Le stati-
stiche mostrano che, anche nel 
Nord-est, la perdita di posti la-
voro ha colpito per lo più i gio-
vani, con contratti di lavoro di 
natura temporanea e con tito-
li di studio più bassi”. 
Su cosa dovrebbero impe-

gnarsi i giovani per essere più 
competitivi nel mercato del la-
voro di oggi? “I giovani ‒ ha 
sottolineato - devono non so-
lo riscoprire il valore etico del 
lavoro, ma anche imparare a 
diventare protagonisti attivi, 
autonomi e innovativi nel mer-
cato del lavoro globale, colti-
vando la promozione del nuovo 
e dell’innovazione”. “L’Univer-
sità ‒ ha puntualizzato - può 
dare una mano non solo con 
la sua missione classica di una 
formazione di qualità, ma an-
che con percorsi di alternanza 
tra studio e lavoro, quali i tiro-
cini curriculari, per agevolare 
la rapida transizione dalle au-
le alle imprese”.
“Purtroppo sulle donne lau-

reate, che sono la maggioranza 
dei laureati, - ha commentato la 
Brollo - perdurano difficoltà di 
ingresso nel mercato del lavoro 
e divari salariali difficili da giu-
stificare. Si tratta di una que-
stione di genere, radicata nella 
cultura e nella struttura socio-
istituzionale del Paese, che va 

combattuta pure con strumenti 
culturali, a partire dai corsi di 
formazione ‘Donne, politica e 
istituzioni’ del nostro Ateneo. 
Con un vanto per il FVG dato 
che la situazione delle nostre 
laureate è sensibilmente mi-
gliore rispetto alla media na-
zionale”.
Per la preside di Economia, 

le imprese friulane “potrebbero 
fare molto di più. Ad esempio 
investendo in ricerca, svilup-
po e innovazione, nonché rico-
noscendo il merito dei giovani 
e delle giovani e aumentando 
il rendimento dell’istruzione”.
Dello stesso parere anche 

il preside di Agraria, Roberto 
Pinton, che invita le aziende 

ad avvalersi di più dell’Univer-
sità, non solo come consulen-
te, ma come partner nella for-
mazione negli studenti. E sulle 
cause della disoccupazione gio-
vanile in Italia ha evidenziato 
“una radicata difficoltà a inve-
stire seriamente sui giovani a 
livello nazionale”.
“I corsi della Facoltà di Agra-

ria a Udine ‒ ha precisato ‒ 
hanno un’alta attrattiva per 
il crescente interesse per le 
scienze agrarie, l’importanza 
delle tecnologie e della qua-
lità alimentare, e dell’ambien-
te, registrando un aumento 
di iscritti. E mantengono del-
le performance di inserimen-
to post-laurea migliori rispet-

to alla media nazionale. I tempi 
di attesa sono più brevi. Merito 
di percorsi con contenuto alta-
mente professionalizzante, in-
segnamenti caratterizzanti e 
collaborazioni inter-ateneo. So-
no previsti periodi di tirocinio, 
anche fuori regione e all’este-
ro, ormai fondamentale”. 

Mara Bon

UNIVERSITÀ Proposte formative per trovare occupazione

Boom di iscritti 
nelle materie agrarie 
e ambientali

Purtroppo sulle donne 
laureate perdurano 
difficoltà di ingresso 
nel mercato del lavoro

La conseguenza: La 
Regione è impossibilitata 
a proseguire nel 
finanziamento

La soluzione: si sta 
studiando la formula più 
corretta, evitando così il 
rischio di una successiva 
impugnazione

ci da parte di società di diritto 
privato.
“Le Asdi sono di natura giu-

ridica privatistica, ma a tutti 
gli effetti si stratta di società 
pubbliche, partecipate da enti 
pubblici e che perseguono in-
teressi pubblici ‒ continua Co-
lautti ‒ l’interpretazione degli 
organi comunitari le tratta, pe-
rò, in base alla normativa sul-
le ‘grandi imprese’, ponendo 
quindi il limite valido per gli 
aiuti di Stato”.
Come si traduce tutto que-

sto? Nell’impossibilità per la 
Regione di proseguire nel fi-
nanziamento per l’attività or-
dinaria per le agenzie di svi-
luppo dei distretti. Nell’ultimo 
anno per le due aree produtti-
ve in maggiore sofferenza per 
la crisi economica, vale a dire 
quelle del mobile e della sedia, 
sono stati avviati dei progetti 
specifici finanziati dall’ammi-
nistrazione regionale. Inizia-

tive ad hoc che hanno potuto 
essere realizzate destinando il 
fondo non direttamente alle ri-
spettive Asdi, ma attraverso le 
Camere di Commercio. 
“Per quanto riguarda il re-

golamento regionale i margi-
ni di manovra sono ben pochi 
‒ conclude il consigliere Co-
lautti ‒ intendiamo confrontar-
ci preventivamente sia con gli 
uffici comunitari sia con quel-
li statali per individuare la for-
mula più corretta, evitando co-
sì il rischio di una successiva 
impugnazione.
Valuteremo, quindi, l’oppor-

tunità di una eventuale ridefi-
nizione della legge stessa al fi-
ne di individuare la condizione 
giuridica più opportunità per 
garantire piena operatività al-
le Asdi”.
L’auspicio che questo em-

passe venga presto superato è 
espresso dai diretti interessati.
“L’utilità delle Asdi è ampia-

mente dimostrata ‒ commen-
ta il presidente dell’agenzia che 
si occupa del distretto della Se-
dia, Giusto Maurig ‒ assieme 
alla problematica giuridica c’è 
l’occasione, però, anche di ride-
finire competenze e ruolo delle 
agenzie, concepite prima della 
crisi economica e che oggi de-
vono potersi confrontare con 
l’evoluzione dei tempi”.

Le sette agenzie dei distretti
LA STORIA

Tre i distretti della provincia di Udine: sedia, digitale e agroalimentare

A
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ATTUALITÀ

Fiducia nel futuro
“La burocrazia si è ingigantita”, ma c’è chi ha lasciato il posto sicuro per gettarsi nell’avventura

LE INTERVISTE

Udine Economia mette a confronto vecchie e nuove 
generazioni di imprenditori: dal rimpianto 
dei bei tempi andati alle speranze per il domani

«Poveri giovani», di-
cono i senior. «For-
tunato chi è venu-

to prima di noi», concordano 
le nuove leve. Che tuttavia non 
abbandonano l’ottimismo, con-
vinte del fatto che «chi ha vo-
lontà e spirito d’iniziativa ce la 
fa». Quadro a tre sfumature, e 

a più voci, del mondo dell’im-
prenditoria, guardando a ieri e 
a oggi. Con un rimpianto per i 
bei tempi andati, quelli in cui 
la burocrazia non sommerge-
va le aziende, le banche era-
no più propense alla fiducia, la 
concorrenza appariva limitata 
e decisamente meno agguerrita 
dell’odierna. «Allora sì, che era 
facile e sicuro immettersi nel-
la sfera della produzione ‒ di-
chiara una figura storica della 
Confartigianato udinese, Pietro 
Casasola, titolare dell’Edilizia 
Casasola, con sede a Latisana 
‒: nella mia lunga attività ho at-
traversato altre due fasi di cri-
si, ma nessuna ha avuto la vio-
lenza di quella che ci troviamo 
costretti ad affrontare adesso. 
Crisi profonda, di un intero si-
stema. Il mercato è saturo, ot-
tenere commesse è sempre più 
difficile». Parla con cognizio-
ne di causa, Casasola, che dal 
’59 riveste incarichi istituzio-
nali all’interno della Confarti-
gianato e che è stato pure pre-
sidente provinciale, regionale 
e addirittura nazionale dell’As-
sociazione edili pittori e affi-
ni. «Speriamo ‒ auspica ‒ che 
il governo Monti vada avanti 

sulla strada imboccata, sta dan-
do delle belle spallate. Certo è 
che la situazione resta critica. 
Se dovessi avviare un’azienda 
oggi… no, non lo farei di certo. 
Lo stesso vale per molti miei 
colleghi: affrontiamo spesso 
l’argomento, chiedendoci che 
futuro possa esserci per le nuo-
ve generazioni. A volte il so-
lo sbocco sembra l’estero». Il 
contrappunto arriva da Nicola 
Giarle, della Giarle Mobili e Ar-
redamenti di Arta Terme, vol-
to nuovo della categoria. «Non 
è facile, certo. Partire da zero 
è indubbiamente un’impresa: 
concorrenza spietata, enorme 
vastità di assortimenti. Sono 
tuttavia convinto del fatto che 
puntando sulla qualità e cer-
cando di rinnovarsi continua-
mente si può non solo restare 
a galla, ma anche avere suc-
cesso. Serve coraggio, indub-
biamente, ma per chi ce l’ha le 
occasioni non mancano». An-
che in Confindustria il vecchio 
e il nuovo oscillano fra timori e 
speranze. Susanna Bernardinis, 
responsabile della AWM spa 

di Magnano in Riviera, indica 
nella capacità di fare squadra, 
«all’insegna della specializza-
zione di ciascun componente 
di una ditta», la formula ma-
gica per sopravvivere ‒ in pri-
mis ‒ e, poi, per trarre profit-
ti. «E’ su un gruppo di talenti 
con specializzazioni, appunto, 
diverse ‒ afferma ‒, che si de-
ve puntare. La clientela si sta 
facendo sempre più esigente, 
anche perché l’offerta sul mer-
cato è via via più variegata. E 
rispetto ad anni fa, certamen-
te, il modo di fare impresa è 
cambiato. Basti citare la cre-
scente burocratizzazione del 
sistema: per tante pratiche ora 
sono fondamentali permessi 
che una volta erano conside-
rati accessori. Le cose, in que-
sto modo, diventano inevitabil-
mente molto più macchinose. 
Ecco, in questo senso il tempo 
non ha aiutato, ma ha genera-
to un peggioramento». Quan-
to alla Confindustria dell’ulti-
ma generazione è realista, ma 
battagliera. L’esempio di Raf-
faele Molon, della Friulforgia 

srl di Sedegliano, è eloquente, 
e in controtendenza: «La no-
stra azienda ‒ spiega ‒ è na-
ta nel 2009, all’interno di un 
gruppo (TTN) che ha varie se-
di nel Nord Italia. Io e la mia 
famiglia abbiamo scelto il ri-
schio: abbiamo lasciato le pre-
cedenti occupazioni (sicure) e 
ci siamo lanciati nell’avventu-
ra proprio nel momento in cui 
esplodeva la crisi economica. 
Ma abbiamo puntato sulla no-
vità ‒ oltre, ovviamente, che 
sulla qualità di prodotti e con-
segne ‒, e questo ci ha premia-
to. All’inizio eravamo in die-
ci; ora i dipendenti sono 31. 
Va detto, comunque, che la-
voriamo in ampia percentuale 
all’estero…». E passiamo a Col-
diretti, partendo stavolta dal-
la sfera giovani. Che risponde, 
nello specifico, al nome di Elisa 
Gregorat, titolare di un’azienda 
seminativa con sede a Campo-
longo al Torre. «Io, per fortu-
na ‒ dice ‒, porto avanti l’atti-
vità di un’impresa ben avviata. 
E’ però innegabile che le diffi-
coltà, rispetto, per esempio, a 
trent’anni fa, siano aumenta-
te di molto per chi opera nel 
settore agricolo. Un esempio: 
tempo addietro la soia veniva 
pagata 100 mila lire al quin-
tale; oggi siamo a 40 euro. E 
se una volta due-tre famiglie 
vivevano con dieci campi, og-
gi ne servono cento…». «Sono 
momenti difficili, su scala glo-
bale e dunque anche nel no-
stro settore ‒ fa eco Gianfran-
co Pilutti, titolare dell’omonima 
ditta ‒. Ho iniziato a lavorare a 
15 anni, oggi ne ho 67. I pro-
blemi ci sono per chi è “roda-
to” come me, figurarsi per le 
nuove generazioni: il futuro è 
loro, ma per i giovani, in que-
sto preciso frangente, gli spi-
ragli sono davvero pochi. Do-
vessi decidere ora, non credo 
proprio che avvierei un’attivi-
tà imprenditoriale».

Lucia Aviani 

E la Cciaa forma le nuove leve
Diciotto percorsi forma-

tivi realizzati da giugno 
2011 a gennaio, 83 do-

mande di contributo presenta-
te, di cui 37 già approvate; 25 
delibere di garanzia già con-
validate da Confidi, cui sono 
seguite altrettante determina-
zioni di controgaranzia came-
rale (aggiornamento all’8 mar-
zo). Sono alcuni dei numeri del 
Bando start up, il progetto av-
viato nel 2011 (e appena con-
cluso) dalla Camera di Com-
mercio di Udine per sostenere 
le spese di avvio d’impresa di 
giovani e donne. Un bando che 
ha avuto ottima risposta e si è 
distinto per un format origina-
le e innovativo: la Cciaa ha in-
fatti messo a disposizione 500 
mila euro di contributi a fon-
do perduto, aggiungendo ulte-
riori 500 mila a copertura del-
la controgaranzia e rendendo 
obbligatorio il percorso di for-
mazione iniziale per i neoim-
prenditori.  
«L’occasione della chiusura 

del bando diventa momento 
per l’ente camerale di tracciare 
anche un quadro dell’impren-
ditoria femminile in provincia. 
Se il totale delle imprese atti-
ve si è andato contraendo negli 
ultimi anni, quelle femminili, 
anche se di poco, sono andate 
in controtendenza», commen-
ta il presidente Cciaa Giovan-
ni Da Pozzo.

Il numero complessivo è di 
11.944 imprese attive femmi-
nili al 3° trimestre 2011, ma 
dal 2009 è cresciuta di circa 
un punto percentuale l’inci-
denza sul totale delle impre-
se: quelle “rosa” sono passate 
dal 24 al 25% del totale. Quel-
le della provincia di Udine rap-
presentano poi il 49,1% delle 
imprese femminili dell’intera 
regione e sono in prevalenza 
aziende di servizi alle famiglie 
(46,2%), del settore primario 

(37,4%) e dell’ospitalità e ri-
storazione (36,8%).
«In Fvg, l’ultimo dato di 

Unioncamere riguardo al-
le imprese registrate parla di 
un +0,2 di imprese femmini-
li regionali tra 2010 e 2011, 
rispetto invece a un calo di 
quelle maschili. La crescita, 
anche se piccola, è un segna-
le comunque rincuorante in 
questo momento di difficoltà 
dell’economia ‒ aggiunge Da 
Pozzo ‒, segnale che confer-
ma la necessità di continua-
re a impegnarci con le nostre 
iniziative a supporto dell’im-
prenditoria femminile. È avva-
lorato anche dai tanti contat-
ti registrati dal nostro Punto 
Nuova Impresa (Pni), primo in-

terlocutore per l’assistenza e 
l’orientamento degli aspiranti 
imprenditori e imprenditrici, in 
cui la maggioranza, nel 2011, 
è stata rappresentata proprio 
da donne». Riguardo all’attività 
2011, sono aumentate le per-
sone che si sono rivolte al Pni: 
dalle 958 del 2010 si è pas-
sati alle 1.145 nel 2011. Più 
187 unità. Di queste, 650 so-
no state donne (il 56,8%), men-
tre, più in generale, 769 delle 
persone che hanno contattato 
lo Sportello avevano fra i 18 e 
i 39 anni (67,2%).
Le aspiranti imprenditrici 

hanno richiesto informazioni 
soprattutto per l’apertura di 
esercizi commerciali alimenta-
ri al minuto, attività di esteti-
ca, baby parking e dopo-scuola 
per aiutare i genitori che lavo-
rano, ma anche per attività di 
tipo artigianale. Le richieste 
sono aumentate in particola-
re dopo maggio 2011, grazie 
proprio al bando Start up: del-
le 83 domande pervenute, 18 
sono state per imprese femmi-
nili, 39 per imprese giovanili e 
le restanti rispondevano a en-
trambi i requisiti, cioè doman-
de di giovani donne, sotto i 40 
anni. Il 43.37 % di queste do-
mande sono inquadrabili nel 
settore del commercio, il 13,25 
% della ristorazione, mentre le 
restanti sono artigiane, di ser-
vizi e di consulenza.

IL BANDO START UP 37 domande di contributo approvate

15 “pionieri”
START IT UP

È stato prorogato al 30 apri-le il termine per aderire 
a “Start it up” il percor-

so sperimentale, recentemen-
te attivato, per la formazione e 
l’accompagnamento all’avvio di 
nuove imprese gestite da extra-
comunitari. Promosso dal Mini-
stero del Lavoro, attraverso il 
coinvolgimento di Unioncame-
re, il progetto è affidato a dieci 
Camere di Commercio italiane, 
tra cui, per il Fvg, quella di Udi-

ne. Dove 15 aspiranti imprendi-
tori hanno già presentato richie-
sta e hanno appena cominciato 
il primo corso di formazione. 
Molto motivati a prepararsi al 
meglio per avviare un’attività 
autonoma in un momento in cui 
è più difficile trovare lavoro o, 

comunque, per portare in Italia 
prodotti dei Paesi d’origine o vi-
ceversa. I 15 “pionieri” hanno le 
nazionalità più svariate ‒ Came-
run, Senegal, Brasile, Colombia, 
Albania, ma anche Afghanistan, 
Russia o Australia ‒, 5 di essi 
sono donne e molti vorrebbero 
aprire un negozio di alimentari 
tipici, o diventare insegnanti di 
lingua, così come aprire un sa-
lone da parrucchiere o un’im-
presa di pulizie. Start it up vede 
coinvolti il Punto Nuova Impre-
sa e l’Azienda speciale Ricerca & 
Formazione. I due uffici metto-
no gratuitamente a disposizio-
ne dei cittadini extracomunitari 
servizi di supporto alla creazio-
ne e all’avvio d’impresa. Questo, 
attraverso un colloquio orienta-
tivo per la verifica dei requisiti 
di ammissibilità e per la valuta-
zione delle attitudini impren-
ditoriale del candidato e della 
proposta di idea imprenditoria-
le, quindi mediante seminari di 
info-formazione imprenditoria-
le e assistenza nell’elaborazio-
ne del business plan. Le adesio-
ni dovranno pervenire dunque 
entro il 30 aprile 2012, pre-
sentate tramite fax (al numero 
0432.273548), mail (nuovaim-
presa@ud.camcom.it) o conse-
gnate a mano al Punto Nuova 
Impresa in Cciaa (via Morpur-
go, 4). Informazioni e moduli-
stica sia in Cciaa sia su www.
ud.camcom.it.

Boom delle aspiranti 
imprenditrici

IL RICAMBIO GENERAZIONALE

La tradizione aiuta, 
ma non basta

L

Uno dei problemi 
è rappresentato 
dall’innalzamento dell’età 
media dei titolari, che ha ormai 
superato i 40 anni in gran parte 
delle categorie.
Una curiosità: l’associato più 
anziano di Confartigianato 
Udine ha 85 anni, i più giovani 
sono due ventenni.

CURIOSITÀ

I consigli: puntare 
sulla qualità, sui talenti 
e sul fare squadra

Proroga
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IMPRESE

Un prodotto speciale
L’azienda è da 30 anni sul mercato ma il boom è arrivato quando ci si è lanciati nel mercato cinese 

FRIUL FILIERE

Viaggio nell’unica azienda italiana in grado di fornire 
linee complete e attrezzature per l’estrusione

Friul Filiere spa, con sede 
a Buja,  è oggi una real-
tà che sviluppa il suo co-

re business nella progettazio-
ne e realizzazione di impianti 
completi per l’estrusione di ter-
moplastici speciali, accompa-
gnando i clienti nello studio di 
progetti personalizzati, dalla ri-
chiesta alla consegna di un pro-
getto chiavi in mano.
Riconosciuta come l’unica 
azienda italiana in grado di 
fornire linee complete e attrez-
zature per l’estrusione, punta 
all’eccellenza e all’innovazione: 
la sua esperienza fonte di com-
petenza tecnica e professiona-
lità è posta al servizio della ri-
cerca e della sperimentazione 
e si sposa con il design italiano 
per offrire un prodotto unico. I 
suoi clienti sanno che collabo-
rare con questa azienda signi-
fica potersi fidare perché Friul 
Filiere per loro esegue lo studio 
di fattibilità, elabora il progetto, 
crea la formulazione dei mate-
riali, sviluppa la tecnologia di 
estrusione, realizza le macchi-
ne e le attrezzature ed effettua 
i test di collaudo, il  tutto all’in-
terno dei suoi stabilimenti. Per 
la consegna del progetto “chia-
vi in mano”. Friul Filiere nasce 
come piccola realtà artigianale 
che muove i primi passi nella 
produzione di attrezzature per 
l’estrusione di profili in PVC nel 
1978, si sviluppa rapidamen-
te grazie alle competenze tec-
niche meccaniche associate al-
le conoscenze chimiche sulle 
materie plastiche dei soci. Nel 
1983 trasferisce la sua sede a 
Buja in uno stabilimento di pro-
prietà trasformandosi in socie-
tà a responsabilità limitata. In 
questi anni l’azienda, da sem-
plice produttrice di attrezzature 
cresce come costruttrice di im-
pianti completi per l’estrusione 
di materie plastiche, con con-

seguenti ampliamenti immo-
biliari. Dal 1996 Friul Filiere 
concentra il suo core business 
nell’engineering progettuale e 
tecnologico, terziarizzando ad 
aziende controllate, alcune la-
vorazioni (carpenterie ed im-
pianti elettrici).
E’ a ridosso del nuovo mil-
lennio che Friul Filiere conosce 
l’apice del suo sviluppo, gra-
zie alla lungimiranza che por-
ta i titolari a lanciarsi prima di 
chiunque altro in regione, nel 
grande mercato cinese. La co-
stituzione di una joit-venture 
e la realizzazione di commes-
se importanti fanno crescere 
l’azienda che nel 2001 inaugu-
ra i nuovi uffici e reparto col-
laudi, che meglio rappresenta-
no la sua immagine sul mercato 
mondiale. Nel 2008 l’azienda 
ha festeggiato il 30mo anni-
versario dalla sua fondazione, 
capitanata dai due soci Valdi 
Artico e Giuseppe Fantin, gli 
stessi che spinti dalla loro in-
traprendenza fondarono questa 
società. Svolge la sua attività in 

uno stabilimento che si svilup-
pa su un’area di circa 10mila 
mq. Investe nella ricerca e nel-
lo sviluppo tecnologico per rag-
giungere obiettivi sempre più 
ambiziosi di qualità e prestazio-
ni nella lavorazione di tecnopo-
limeri caratterizzati da difficile 
lavorabilità in estrusione. Il suo 
impegno è rivolto anche all’ot-
timizzazione ed alla formazio-
ne delle risorse umane all’in-
terno dell’organizzazione per 
diventare un gruppo sempre 
più efficace ed efficiente. Una 
struttura produttiva importan-
te accompagnata da una altret-
tanto incisiva rete commerciale 
che comprende nel suo orga-

nico uno staff interno ma an-
che molti agenti che operano in 
Italia e all’estero. Un traguardo 
importante che la vede più che 
mai pronta a guardare avanti 
grazie alla sempre confermata 
fiducia dei clienti, certi di tro-
vare in Friul Filiere un partner 
ideale anche per progetti par-
ticolarmente innovativi. Friul 
Filiere è un’azienda che affron-
ta questi anni di cambiamento, 
dal punto di vista economico 
mondiale, con grande flessibi-
lità. Salda alla sua esperienza 
trentennale che le fa da gui-
da, si rinnova e si migliora con-
tinuamente dal punto di vista 
tecnologico ma anche nell’orga-
nizzazione. L’azienda crede nel 
futuro, per questo continua ad 
investire pur di avere a sua di-
sposizione personale sempre 
più qualificato e tecnologie di 
ultima generazione (nel 2009 è 
stato rinnovato completamente 
il parco macchine utensili) indi-
spensabili nello sviluppo di un 
prodotto di alta qualità corri-
spondente agli standard di ec-

Francesca Schenetti

Il divertimento non ha mai fine
Si pone come punto di ri-

trovo e aggregazione, il 
Bar Lenka di Plaino di 

Pagnacco, che posizionato in 
una zona strategica e di pas-
saggio, proprio innanzi ad un 
distributore di benzina, è dive-
nuto nel tempo luogo di riferi-
mento e divertimento per mol-
te persone del posto e non solo.
Il bar è gestito brillantemente  
dalla titolare Lenka Cimbalni-
kova, la quale da oltre due an-
ni lavora con grande passione 
ed entusiasmo. “In questo lo-
cale organizziamo  delle serate  
e feste  per le quali cucino io 
personalmente sempre dei cibi 
diversi, vengono offerti aperi-
tivi di ogni genere e vini di al-
ta qualità”, spiega la titolare, 
Lenka Cimbalnikova. 
Ogni venerdì, infatti, nel bar si 
svolgono serate a tema diverse. 
C’è stata un venerdì dove  so-
no stati cucinati il musetto con 
i crauti, quella dei tortellini, la 
serata del gulash con polenta, 
quella del moito, quella delle 
lenticchie ed ultimamente nel 
mese di marzo si è tenuta la se-
rata della porchetta.  
“Anche il sabato di ogni mese 
vengono poi organizzate spes-
so feste dove partecipano spes-
so anche famiglie anche con i 
bimbi ed inoltre vengono fatti 
spesso  anche compleanni  con 
musica dal vivo, anche con più 
di cento persone”, spiega la ti-

tolare Lenka, “ addirittura una 
volta abbiamo cucinato anche 
le pizze qui fuori dal bar”, con-
tinua Lenka.
Nel bar la clientela può trovare 
vini bianchi e rossi di alta qua-
lità acquistati a Spessa dalla ti-
tolare del bar, la quale sta mol-
to attenta alla scelta dei vini.”Io 
sono originaria della Repubbli-
ca Ceca”, spiega la titolare, “ma 
amo molto rispettare le tradi-

zione del Friuli e del luogo in 
cui mi trovo, per questo rispet-
to le tradizioni e cerco di segui-
re ed assecondare il più pos-
sibile i gusti dei miei clienti, 

non rinunciando però a pro-
porre prodotti e ricette della 
mia terra”, continua. 
Oltre a varie birre di marca che 
si trovano in commercio, viene 
venduta birra che arriva diret-
tamente da Praga di altissima 
qualità la quale ha per natura 
una bassa gradazione alcolica 
e risulta fortemente apprezza-
ta dalla clientela locale. 

Elisabetta Sacchi

BAR LENKA A Plaino di Pagnacco un mix di sapori friulani mescolati alla Cechia CURIOSITÀ

Le serate 
a tema

N

L’85% di export

Anno di fondazione: 1978

Nuova sede: 2001

30 agenti a rappresentare 
l´azienda nel mondo

85% del fatturato è 
costituito da vendite in 
tutto il mondo

Mercati principali: Sud 
America in particolare 
Colombia, Brasile; Cile , 
Venezuela; Centro America 
(Messico) , Russia, 
Polonia, Spagna, Francia, 
Belgio, Svezia, etc; nel 
sud-est asiatico Singapore 
ad es., e poi Israele, o 
Africa Sub-sahariana 
(Kenya)

2008: trentesimo 
anniversario dalla sua 
fondazione

IN CIFRE

Da semplice produttrice 
di attrezzature l’impresa 
di Buja si è affermata 
come costruttrice 
di impianti completi

Linea di estrusione Omega Evolution (downstream brevetto europeo Friul

cellenza per i quali l’azienda è 
riconosciuta sul mercato inter-
nazionale. La competenza e la 
professionalità sono a disposi-
zione del cliente per soddisfare 
le sue esigenze grazie ad una ri-
cerca continua verso nuovi tra-
guardi di innovazione. “Dimo-
strare a se stessi e agli altri che 
migliorarsi è possibile e quin-
di necessario” : è questa la filo-
sofia Friul Filiere che proietta 
l’azienda da più di 30 anni in 
una dimensione innovativa, di 
ricerca e sviluppo. “Guardiamo 
al futuro, pronti a raccogliere 
nuove sfide per realizzare tec-
nologie all’avanguardia e anti-
cipare le esigenze del cliente” 
confermano dall’azienda.

U

CURIOSITÀ

La birra arriva 
direttamente da Praga

Polenta con il gulasch

Un materiale 
ultraleggero
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La casa si apre
L’ultimo progetto riguarda il ramo per l’esterno dell’abitazione tra verde e arredi

CAFFI GROUP

Da produttori di biancheria per grandi marchi, 
al consumatore finale grazie alla creazioni di spacci 
e negozi. Quando il marketing è vincente

Un nome, una garanzia. 
L’azienda Caffi Group, 
con sede a Lauzacco, è 

nata nel 1980 come produt-
trice di biancheria per la ca-
sa, la progettazione di disegni 
per la produzione del prodot-
to che poi veniva distribuito a 
catene quali Coin, Standa, Me-
tro, Coop. Per incidere sui mer-
cati, però, è necessario costitu-
irsi come gruppo, ecco perché 
la ditta ha valutato l’opportuni-
tà di dare vita a un brand con 
cui rispondere alle esigenze più 
dirette dell’utilizzatore finale. 
Nel 1992 nasce la Caffi e vie-
ne realizzata una rete vendita 
che si rivolge a negozianti e 
grossisti.  Due anni dopo vie-
ne  creato anche uno spaccio 
aziendale all’interno dell’edi-
ficio. Lo spostamento della 
sede a Lauzacco avviene nel 
1998: si amplia così lo spac-
cio aziendale. Si accumulano 
intanto successi, il marchio si 
consolida grazie alle azzecca-
te strategie di marketing, e nel 
2000 viene individuato uno 
spazio a Codroipo per la  co-
struzione di uno stabilimento 
sia di produzione sia di vendi-
ta diretta. Trascorrono tre an-
ni e nel 2003 viene acquistata 
una superficie commerciale a 
Gradisca d’Isonzo per un altro 
punto vendita. In questo modo 
è stato coperto l’intero territo-
rio del Friuli. 
  Vista l’esperienza nazio-
nale conquistata, ai negozi si 
doveva far assumere una lo-
ro specifica identità attraverso 
il raggruppamento di tutti gli 
articoli del settore. Per questo 
motivo la ditta ha incominciato 
a lavorare all’interno della re-
te per creare dei reparti spe-
cialistici con personale altret-
tanto specializzato sulla base 
degli articoli di riferimento. In 
questo modo sono nate ‘divi-

Irene Giurovich CURIOSITÀ

Il nuovo mercato del petrolio
In una situazione molto deli-cata per il mercato, dove le 
notizie di crescita continua-

no a non arrivare e resta l’unica 
certezza dell’aumento dell’infla-
zione salita a febbraio al 3,3% 
spinta anche dal caro-carbu-
ranti, le prospettive non sono 
ancora rosee. Per affrontare 
questi temi, ed in modo parti-
colare la situazione del merca-
to degli oli lubrificanti per l’in-
dustria e l’agricoltura abbiamo 
incontrato Giuseppina Capora-
le, imprenditrice alla guida di 
Lubriservice che quest’anno 
festeggia i 40 anni di carriera 
nel comparto e molto ha da di-
re su queste tematiche. 
Dal suo osservatorio di im-

prenditrice qual è oggi la si-
tuazione? 
Dagli anni ‘80 non c’è mai 
stato un caro benzina simile, 
costi che non incidono sem-
plicemente sulle tasche di chi 
deve fare il “pieno” ma su tutta 
la catena di distribuzione per-
ché l’aumento stesso va ad in-

cidere su tutti i beni trasporta-
ti su strada. Riassorbire questi 
costi per le imprese di produ-
zione e trasformazione non è 
assolutamente facile.
Purtroppo continuiamo a 
dipendere dai pochi che pos-
siedono i pozzi estrattivi ed 
il petrolio continua ad esse-
re l’unico prodotto non legato 
all’economia reale: chi opera 
con il gasolio e tutti i derivati 
del petrolio per l’industria, co-
me le aziende metalmeccani-
che, ora è assolutamente svan-
taggiato e non c’è molto che 
possiamo fare. 
Parlando invece di energie 

alternative, possono rappre-
sentare una opportunità? 

Purtroppo fino a quando le 
grandi compagnie petrolife-
re nel mondo avranno come 
principale interesse l’estrazio-
ne, perché economicamente 
redditizia, non potrà esserci un 
sorpasso delle energie alterna-
tive. I numeri attuali sono anco-
ra bassi ed in futuro il petrolio 
sarà semplicemente sostituito 
dal gas che può essere trasfor-
mato e usato in eguale modo. 
Siamo un paese di confi-

ne, quindi molti risolvono il 
problema spostandosi in Slo-
venia. 
Sì questo ha comportato una 
diminuzione dei consumi nelle 
zone confinanti pari al 40% ma 
purtroppo non risolve l’aumen-
tare dei prezzi sui beni di largo 
consumo. Inoltre i distributori 
hanno un guadagno molto bas-
so dalla rivendita della benzi-
na, una soluzione sarebbe una 
defiscalizzazione della stessa. 
Non dimentichiamo poi che in-
sieme all’industria di questa si-
tuazione ne sta soffrendo mol-
to anche l’agricoltura che avrà 
per quest’estate grosse proble-
matiche legate anche alla sic-
cità che andrà ad incidere sui 
prezzi. 
La situazione non è facile, 

come si è attrezzata la vostra 
realtà? 
Una valutazione concreta che 
possiamo fare oggi è che l’uni-
ca risorsa che attualmente rie-

sce a sostenere le imprese è la 
qualità dei loro prodotti. Il set-
tore lubrificanti, che ci riguar-
da in modo diretto, ad esempio 
ha perso consumi fino al 30%. 
Il segreto oggi è nella riquali-
ficazione della propria offerta 
e nel servizio dato.
Nel nostro piccolo abbiamo 
sempre puntato alla qualità  e 
abbiamo scelto di unirci con la 
Fiorese spa di Rossano Veneto 
per entrare anche nel merca-
to dei motori a gas che in re-
gione sono ancora molto po-
co diffusi ma ritengo possano 
rappresentare il futuro sia per 
il trasporto, che per la coge-
nerazione.
Altra iniziativa che desideria-
mo intraprendere è la forma-
zione interna all’azienda per 
i nostri clienti, ovvero offrire 
agli stessi dei momenti di in-
contro in cui andremo a spie-
gare cosa il mercato offre e 
come la qualità è sinonimo di 
risparmio e quindi molto im-
portante saper scegliere i pro-
dotti più giusti.

LUBRISERVICE Intervista a Giuseppina Caporale da 40 anni nel settore CURIOSITÀ

Partnership per lo sviluppo

la affetta da problematiche di 
postura e del sonno.
  A questi reparti si sono af-
fiancati quelli specifici sulle 
tende da interni - che compren-
de tanto la fase di progettazio-
ne quanto quella dell’installa-
zione ‒ e comprendono l’ampio 
segmento delle tende da so-
le: nel corso dell’ultimo anno 
sono emerse esigenze legate 
all’utilizzo di giardini e terrazze 
da vivere anche durante l’an-
no grazie a strutture che ren-
dano questi spazi vivibili il più 
a lungo possibile. Per assolve-
re a questa richiesta è nato nel 
2009 il brand Outdoor+C per 
progettare e realizzare giardi-
ni d’inverno e terrazze intese 
come propaggine dell’interno 
delle abitazioni, in una  fusione 
armonica fra indoor e outdoor. 
Il ramo d’azienda Outdoor+C 
vede la sinergia con azien-
de leader dei vari settori (ol-
tre a Caffi, Corradi, Bandalux, 
Facile, Legnonord, Dimensio-
ni Giardino) complementari e 
indispensabili per plasmare il 
nuovo marchio.
Il gruppo Caffi, che non ha 
mai usufruito di ammortizza-
tori sociali, è formato da 50 
dipendenti diretti e una venti-
na del terziario e/o logistico. 
Il 90 per cento del personale 
è femminile, il 10 percento è 
maschile. Il personale è alta-
mente specializzato e dotato 
di un background notevole (la 
maggior parte dei dipendenti è 
over 40).  Il fatturato del grup-
po  è pari a  7 milioni circa.
 Il ramo specifico Outdoor+C 
è in continua crescita e la pre-
visione del fatturato 2012 ri-
sulterebbe sorprendente, an-
che alla luce di importanti 
commesse in via di definizio-
ne. I dipendenti di questo seg-
mento d’azienda sono anch’essi 
in crescita, sebbene il gruppo 
si avvalga di liberi  professioni-
sti quali architetti e ingegneri.

Giuseppina Caporale

Il settore lubrificanti 
ha perso consumi fino 
al 30%. Il segreto sta 
nella riqualificazione 
dell’offerta

L’azienda si è unita con la 
Fiorese spa di Rossano 
Veneto per entrare nel 
mercato dei motori a gas

In un momento in cui la globalizzazione dei mercati rap-presenta un’opportunità per potenziare la produzione e 
garantire un flusso di lavoro maggiore sul territorio, la 

Lubriservice S.r.l. di Pradamano e la Fiorese Spa di Ros-
sano Veneto hanno deciso di unire le forze per affrontare 
le sfide della competitività con maggiore tenacia.
Giuseppina Caporale, socia fondatrice della Lubriservi-
ce ha sottolineato come: «la Lubriservice manterrà inal-
terate le sue caratteristiche ed in modo particolare il suo 
rapporto con i clienti che la seguono da oltre 20 anni. 
Questa comunione di intenti con la Fiorese Spa è stata 
pensata in funzione di un mercato che ha cambiato com-
pletamente le sue caratteristiche e necessita di collabora-
zioni extra territoriali. ».
Ivo e Marino Fiorese, oggi alla guida dell’azienda fon-
data nel ‘59 dal padre Bernardino, sono l’esempio dell’im-
prenditoria di successo del Nord-Est, che concentrando le 
proprie attività sulle esigenze dei propri clienti, hanno sa-
puto incontrare ed anticipare le sfide di mercato: «Questa 
è la pietra su cui abbiamo costruito la crescita dell’azien-
da in passato ed intendiamo farlo con ancora maggiore 
impegno nel prossimo futuro».

sioni’ ad hoc, come il reparto 
delle merci confezionate (len-
zuola, trapunte, asciugamani), 
il reparto su misura per realiz-
zare svariati prodotti persona-
lizzati (tovaglie,lenzuola, cu-
scini, teli, ecc), il reparto che 
raccoglie varie soluzioni nel 
campo di materassi, guancia-
li e include al suo interno sia 
articoli economici, sia ortope-
dici studiati per venire incon-
tro alle esigenze della cliente-

Nel corso dell’ultimo 
anno sono emerse 
esigenze legate 
all’utilizzo di giardini e 
terrazze da vivere anche 
durante l’anno

50 dipendenti

Gruppo Caffi: 50 dipendenti diretti

Circa 20 nel settore terziario e logistico

Mai usufruito di ammortizzatori sociali

90 per cento del personale è femminile

10 per cento maschile

La maggior parte dei dipendenti è over 40

Fatturato del gruppo: 7 milioni circa

2009: nascita brand Outdoor+C

Caffi nasce nel 1992

1998: spostamento a Lauzacco

2000: apre a Codroipo spazio produzione e vendita

IN CIFRE

Voglia di Outdoor

O
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“Ricetta” del rilancio
Molte delle annate sono state giudicate ottime dalla guida “Vini d’Italia” del Gambero Rosso

VALCHIARÒ

Prodotti autoctoni e commercio all’estero: così il 
mercato vitivinicolo può contenere il rallentamento 
delle vendite

Diversificare i mercati e 
puntare sui vini autoc-
toni. È questa la “ricetta” 

anti-crisi dell’azienda Valchiarò 
Srl di Torreano di Cividale, real-
tà vitivinicola dalla ventennale 
esperienza. Avviata nel giugno 
del 1991 su iniziativa di cinque 
amici accomunati dalla passio-
ne per la coltivazione della vi-
te e per il buon vino, l’azien-
da oggi vanta numeri di tutto 
rispetto: sono dodici gli etta-
ri coltivati a vigneto, dai quali 
si ricavano circa quattrocento 
ettolitri (contro i mille ottenu-
ti con la prima vendemmia del 
1991) di undici varietà di vino 
(Friulano, Pinot Grigio, Nexus, 
Sauvignon, Ribolla gialla, Mer-
lot, Refosco dal Peduncolo Ros-
so, Cabernet, Torre Quâl, Pico-
lit, Verduzzo friulano), per un 
fatturato annuo medio di oltre 
duecentoventimila euro.
«Dar vita a questa azienda ‒ 
racconta il presidente Lauro De 
Vincenti, alla guida della realtà 
che conta altri cinque soci, Lui-
gi Balutto, Stefano Degano, Do-
ris De Vincenti, Armando Pic-
caro e Galliano Scandini, e che 
impiega due collaboratori ‒ è 
stata una vera e propria avven-
tura: è stato l’attaccamento a 
questa terra e la volontà a pro-
durre vino di qualità a darci la 

Marzia Paron

Nella terra dei bianchi Doc
Da quattro generazioni 

tengono alto il nome dei 
Colli Orientali del Friu-

li, sono la famiglia Zorzetting 
che tra Spessa di Cividale, Roc-
ca Bernarda e Gramogliano di 
Premariacco, danno vita a vi-
ni di spiccata personalità, ot-
timi bianchi come è da trazio-
ne di queste terre, ma anche 
rossi corposi e vellutati. Tut-
to nacque nei primi anni del 
‘900, quando i Zorzettig nel-
la povertà del tempo come 
mezzadri iniziarono a produr-
re dei vini Tocai e Merlot per 
un consumo prettamente lo-
cale. Fu nel 1963 che il non-
no Giobatta (Tita Tramuntin), 
costituì la prima cantina “mo-
derna”, spaziosa e funzionale. 
Da allora la famiglia con l’ere-
de Gino Zorzetting in testa ha 
continuato a sviluppare l’azien-
da, seguendo la tradizione che 
la porta a tenere alto il nome 
dei Colli Orientali come voca-
ta zona vitivinicola Doc. Attual-
mente sono i figli Germano, Lu-
ciano e Maurizio a ripartirsi i 
tre principali ambiti operati-
vi della storica cantina, ossia 
il commerciale, l’enotecnico e 
l’agronomico con la collabo-
razione di tre dipendenti fissi 
e con l’ausilio di diverse figu-
re stagionali. “Alla tradizione 
tramandataci dai nostri avi ‒ 
racconta Germano Zorzettig - 
abbiamo unito nel corso degli 

anni le più moderne tecniche 
di vinificazione quali la pres-
satura soffice, la pulitura accu-
rata dei mosti, la decantazio-
ne statica e la fermentazione 
termo-controllata che ci han-
no portato ad avere vini rico-
nosciuti tra i migliori del ter-
ritorio grazie naturalmente a 
vitigni autoctoni, che si so-
no estesi dai 2 ettari iniziali 
di mezzo secolo fa agli attua-
li 40; tra i bianchi, che sono il 

60% della nostra produzione, 
al cavallo di battaglia storico 
del Tocai, oggi Friulano, nostro 
fiore all’occhiello, abbiamo af-
fiancato via via il Pinot grigio, 
il Sauvignon e quindi abbiamo 
dato grande spazio alla Ribolla 
Gialla che ha avuto negli ultimi 
anno notevole riconoscimento 
dal punto di vista commerciale 
senza dimenticare il Chardon-
nay; per quanto riguarda i rossi 
accanto al Cabernet e al Mer-

lot, ci siamo specializzati anche 
sul Refosco e lo Schioppettino, 
infine produciamo anche de-
gli aprpezzati vini dolci come 
il Picolit e il Verduzzo”. Produ-
zione complessiva che, affina-
ta nella cantina rinnovata alla 
fine degli anni ’90 con nuove 
linee tecnologicamente avan-
zate, si attesta sulle 180-200 
mila bottiglie all’anno, com-
mercializzate sotto l’etichet-
ta “La Sclusa” principalmen-

te sul mercato italiano senza 
dimenticare quello europeo 
tra Germania, Olanda e Au-
stria oltre al bacino di clien-
tela americano di Stati Uniti 
e Canada. “I mercati interna-
zionali, in questo momento di 
congiuntura  ‒ illustra anco-
ra Germano Zorzettig ‒ sono 
un interessantissimo canale da 
sfruttare, per questo abbiamo 
deciso di aderire al program-
ma OCM VINO promosso dalla 
Camera di Commercio di Udi-
ne, attraverso l’Azienda Spe-
ciale Imprese e Territorio, per 
supportare l’internazionalizza-
zione delle imprese del setto-
re vitivinicolo. Attualmente ab-
biamo dei segnali contrastanti, 
non possiamo dire di essere 
fermi, sui prodotti di qualità 
ci distinguiamo e per questo 
cerchiamo nuovi sbocchi per il 
futuro prestando molta atten-
zione ai mercati asiatici; rima-
ne comunque sempre privile-
giata ‒ conclude Zorzettig - la 
collaborazione con il Consor-
zio dei Colli Orientali e quindi 
con i progetti di ricerca e svi-
luppo dell’Università di Udine 
mentre crediamo molto anche 
al binomio tra vino e turismo, 
per questo tre anni fa abbiamo 
deciso di affiancare alla canti-
na anche l’agriturismo così da 
poter offrire un’esperienza uni-
ca in questi splendidi territori”.

David Zanirato

AZIENDA AGRICOLA LA SCLUSA Cantina gestita dai tre fratelli Zorzettig

C’è anche 
l’agriturismo

L’

CURIOSITÀ

spinta per partire con il piede 
giusto». Non a caso, infatti, la 
denominazione “Valchiarò” ri-
chiama il nome del torrente (il 
Chiarò appunto) che attraver-
sa Torreano, il paese natale dei 
soci fondatori e in cui vent’anni 
fa fu aperta la sede in località 
Casali Laurini. E in cui tuttora 
opera, nella moderna e rinno-
vata cantina di località Toglia-
no, inaugurata nel 2006 e che 
lo scorso anno ha ospitato la 
festa per il ventesimo “comple-
anno” dell’azienda. «Nel corso 
dei primi anni di attività ‒ pro-
segue Lauro De Vincenti, che 
specifica come l’aumento della 
qualità vinicola sia dovuto so-
prattutto al drastico abbassa-
mento delle rese d’uva per etta-
ro, rispetto a quelle già previste 
dal disciplinare della DOC ‒ il 
mercato di riferimento è stato 
esclusivamente quello naziona-
le; gradualmente, però, abbia-
mo iniziato ad esportare i no-
stri vini in altri mercati, quali 

Stati Uniti, Germania, Austria, 
Svizzera e Australia, grazie al-
la nostra partecipazione a fie-
re ed eventi dal respiro inter-
nazionale: puntando a target e 
aree diverse, è possibile infatti 
contenere il rallentamento delle 

vendite dovuto alla crisi». Fatto-
re ritenuto fondamentale per il 
successo aziendale, però, conti-
nua ad essere la qualità dei vini 
prodotti. Qualità che, peraltro, 
è stata più volte apprezzata e 
presa in considerazione da criti-
ci, sommelier ed esperti di vino. 
«Le nostre produzioni ‒ com-
menta il presidente De Vincen-
ti, riservando un ringraziamen-
to speciale all’amico enologo 
Gianni Menotti, che ha forni-
to alla Valchiarò preziosi con-

sigli per lo sviluppo azienda-
le ‒ vengono recensite sempre 
molto bene dalle migliori gui-
de nazionali: sono molto con-
vinto, così come lo sono i miei 
“compagni di squadra”, che i 
risultati migliori si ottengono 
con i vini autoctoni». Tra que-
sti, di certo una menzione spe-
ciale spetta al Nexus (termine 
latino che significa “intreccio”), 
selezione di Friulano ottenuto 
dall’unione di vigneti posizio-
nati in luoghi dai climi e sot-
tosuoli diversi, con vitigni che 
hanno dai trentacinque ai cin-
quanta anni d’età. «Queste vi-
gne producono una quantità li-
mitata di uva ‒ spiega Lauro De 
Vincenti ‒ in modo da permet-
tere alle viti di concentrare tut-
ta la loro forza su pochi grap-
poli, che raggiungono così un 
miglior grado di maturazione: 
dopo la vinificazione, l’ottanta 
per cento del mosto ottenuto 
viene fatto fermentare in accia-
io inox mentre il restante ven-
ti per cento fermenta in barri-
ques di Allier dove rimane sui 
suoi lieviti fino al mese di mar-
zo, per poi essere assemblato e 
imbottigliato». Altre varietà su 
cui l’azienda punta molto so-
no il Verduzzo Passito e il Re-
fosco dal Peduncolo Rosso, vi-
no che viene affinato per due 
anni in barriques di legno rove-
re francese. «Anche questo vi-
no può essere considerato uno 
dei top tra le qualità autoctone 
a bacca nera, nonché la miglio-
re varietà tra le tante di Refo-
sco arrivate fino a noi dai tempi 
dei Romani», conclude De Vin-
centi. «Molte delle nostre an-
nate sono state giudicate ot-
time dalla guida “Vini d’Italia” 
del Gambero Rosso e dal vade-
mecum dei sommelier “Duemi-
la Vini” per il colore rosso rubi-
no dalle sfumature violacee, il 
profumo intenso e fruttato e il 
sapore dal leggero retrogusto 
amarognolo».

Una menzione speciale 
spetta al Nexus, 
selezione di Friulano 
ottenuto dall’unione 
di vigneti

L’azienda prende 
il nome dal torrente 
che attraversa Torreano 
e ha compiuto 20 anni

40 mila bottiglie 
all’anno

Anno di fondazione: 1991

Superfici coltivate 
a vigneto: 12 ettari

Varietà di vini prodotti: 11

Produzione annua di 
bottiglie: 40 mila

Fatturato medio annuo: 
oltre 220 mila €

Staff aziendale: 6 soci 
e 2 collaboratori

IN CIFRE

Verduzzo&formaggio

CURIOSITÀ

L’
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IMPRESE

LAVANDA DI VENZONE

Da collaboratrice di Diego Della Palma alla creazione 
di un’ “impero” conosciuto anche all’estero

Chi pensa ai colori e ai pro-
fumi della lavanda non 
può che pensare a Ven-

zone, un’antica cittadina dal fa-
scino medievale  dove la vita 
sembra ancora scorrere len-
ta come ai tempi delle nonne. 
Allora, infatti, c’era l’abitudine 
di raccogliere le piante offici-
nali e i fiori per sfruttarne tut-
te le caratteristiche benefiche. 
Una tradizione preziosa che da 
qualche anno è stata riscoper-
ta e valorizzata da Paola Toso 
che ha creato il negozio della 
Lavanda di Venzone, oggi pic-
colo grande impero diffuso non 
solo in Friuli Venezia Giulia ma 
anche in molte zone d’Italia e 
persino all’estero. “La mia pre-
parazione - spiega Paola Toso - 
nasce nel mondo della cosme-
tica con una specializzazione 
in estetica e poi in trucco. So-
no stata visagista in ambito in-
ternazionale e collega di Diego 
Della Palma e questo mi ha per-
messo di crescere professional-
mente. Ad un certo punto pe-
rò ho deciso di  mettermi alla 
prova e lanciarmi in un proget-
to che potesse far conoscere la 
zona dell’Alto Friuli. Così, do-
po attenti studi e analisi delle 

Giada Bravo

37 punti vendita

Marchio: Lavanda di 
Venzone

Ragione sociale: Lavanda 
Di Venzone S.r.l.

Presidente: Paola Toso

Settore: Cosmetica, 
Profumeria, Erboristeria

Linee di prodotto: 5

Fondazione: 2009

Lancio franchising: 2009

Punti vendita diretti: 2

Punti vendita 
franchising: 37

IN CIFRE

Profumi e benessere 
nei punti viola

Anche centri diurni

CURIOSITÀ

I
Al servizio degli anziani

Numeri in crescita per la 
Sereni Orizzonti spa: il 
bilancio pre-consuntivo 

mostra infatti che la tenden-
za positiva, già registrata nel 
2010, è continuata anche per 
l’anno appena conclusosi. In at-
tesa degli ultimi aggiustamenti 
del rendiconto economico de-
finitivo, i dati confermano un 
incremento del 20 % circa del 
valore della produzione, in li-
nea con quello registrato tra il 

2009 e il 2010, quando il fat-
turato aveva subito una varia-
zione di quasi il 28 %.
Positivo anche l’aumento de-
gli utili, pari al 20 %, una per-
centuale che li attesta al netto 
delle imposte a oltre 2 milioni 
di euro. Anche qui l’andamento 
è confermato rispetto all’anno 
precedente: nel 2010, infatti, 
gli utili sono stati di  1 milio-
ne e 770 mila, con una crescita 
pari a circa il 20 % rispetto al 

2009. La Sereni Orizzonti spa, 
che dal 1996 si occupa della 
costruzione e gestione di case 
di riposo e strutture socio-as-
sistenziali, sta vivendo quindi 
un momento fortemente posi-
tivo. Il piano di sviluppo 2010-
2015 prevede investimenti per 
un totale di 80 milioni di euro, 
con la previsione di costruzio-
ne di 9 nuove Rsa tra Piemon-
te e Lombardia.
L’espansione della socie-
tà si riscontra anche nelle ci-
fre della struttura organizza-
tiva: sono circa 1000 infatti, 
i dipendenti e i collaboratori 
che lavorano nelle 27 struttu-
re del gruppo, attive, oltre che 
in Friuli Venezia Giulia, in tutto 
il Centro-Nord Italia (Piemonte, 
Lombardia, Liguria ed Emilia 
Romagna). La Sereni Orizzon-
ti mette a disposizione nelle 
sue strutture circa 2000 posti 
letto, fattore che la elegge 5° 
società in Italia per posti letto 
tra le aziende private del set-
tore. In Piemonte, la spa friu-
lana risulta essere il secondo 
gruppo per numero di posti 
letto; ai 9 presidi già acquisiti 
dall’azienda, se ne sono infatti 
recentemente aggiunti altri: a 
inizio anno è stata  inaugura-
ta la nuova residenza di Vino-
vo (To) da 120 posti cui adesso 
si aggiunge l’acquisizione, dal 
primo febbraio 2012, di una 
nuova struttura per malati psi-

chiatrici ad Alice Castello (Vc). 
A Momo, in provincia di Nova-
ra, la Sereni Orizzonti sta inol-
tre avviando la realizzazione di 
una nuova struttura da 80 po-
sti letto in rsa, dotata di tutti i 
più elevati standard domotici 
per ospitare anziani con elevata 
compromissione della funzio-
nalità. Un particolare impegno, 
relativo alle nuove realizzazio-
ni, è proprio quello di costru-
zioni pensate e progettate con 
elevati standard architettoni-
ci, eventualmente in grado di 
sperimentare soluzioni basa-
te sulla building automation e 

su sensori biomedici in grado 
di garantire un numero eleva-
to di servizi.
L’obiettivo dell’azienda è ora 
continuare lo sviluppo in tutto 
il Centro Nord Italia, con mo-
dalità che vanno dal Project Fi-
nancing in collaborazione con 
le amministrazioni comunali 
all’acquisizione di case di ri-
poso esistenti, alla costruzio-
ne ex novo.

SERENI ORIZZONTI Incremento del 20% del valore della produzione 

Prevista la costruzione 
di 9 nuove strutture 
assistenziali tra 
Piemonte e Lombardia

erbe spontanee del Friuli, ho 
dato vita alla mia idea, La Sa-
poneria, una linea di prodot-
ti artigianali per la bellezza e 
la cura del corpo come oli es-
senziali, talchi, candele e pro-
fumatori naturali”. Il successo 
dell’iniziativa è tangibile , tan-
to che nel 2005 nascono il pro-
getto e il marchio Lavanda di 
Venzone che inizialmente pre-
vedevano la coltivazione della 
lavanda ristretta alla zona mon-
tana e pedemontana. “Oggi, in-
vece, le coltivazioni della lavan-
da di Venzone sono una realtà 
capillare sul territorio italiano, 
non solo su quello friulano - 
spiega l’imprenditrice - perché 
chiunque lo desidera può spo-
sare il nostro progetto e avvia-
re un negozietto con i prodot-
ti tipici a base di lavanda, gli 
oramai conosciuti Punti Viola 
e le Casette in campo. I nume-
rosi convegni e le feste legate 

a questa meravigliosa pianta, 
inoltre, sono sempre più richie-
sti dal pubblico e dalle istitu-
zioni che ne permettono la re-
alizzazione e la promozione”. 
La Lavanda di Venzone vende 
online e distribuisce i propri 
esclusivi prodotti; è un’azien-
da giovane con una consolidata 
esperienza personale acquisita 
nel settore commerciale e lo-
gistico, maturata in importanti 
multinazionali ed aziende italia-
ne di prestigio. “La nostra atti-
vità -  precisa ancora la Toso - 
nasce in un contesto familiare 
dove l’attenzione per i prodotti 
naturali ci è stata tramandata 
dalle nostre nonne, che utiliz-
zavano la lavanda per la cura 
di alcune sintomatologie e per 
la cura della propria persona. 
Oggi più che mai sentiamo il 
bisogno di ritornare a quelle 
antiche origini del benessere. 
È da qui che ha inizio il nostro 
progetto di diffusione dei pro-
dotti della Lavanda Di Venzo-
ne. Vogliamo regalare alla no-
stra clientela una piccola parte 
di noi e della nostra terra, in 
quanto crediamo in quello che 
facciamo e questo ci rende si-
curamente speciali”. La Lavan-
dula angustifolia M., che ora è 
più conosciuta con il nome del 
brand,  fa parte di un tipo di la-
vanda officinale che si  distin-
gue tra le numerose varietà esi-
stenti in natura. E’ una pianta 
sempreverde della famiglia del-
le Lamiaceae con foglie persi-
stenti, opposte, lineari o linea-
ri- lanceolate, lunghe 1-3 cm, 
larghe solo pochi millimetri; i 
suoi fiori sono riuniti in una vi-
stosa e compatta infiorescenza 
a spiga. Nelle zone più calde la 
pianta entra in vegetazione a fi-
ne autunno o in pieno inverno; 
in quelle più fredde in primave-
ra. Il periodo di fioritura ha ini-
zio, secondo la ripresa vegeta-
tiva, da gennaio a maggio e si 
protrae per alcuni mesi anche 

perché la pianta attira tantissi-
me api.  In genere le coltivazio-
ni provocano un forte impatto 
visivo ed emozionale e qualifi-
cano il territorio che le ospita. 
La pianta, infatti, contribuisce 
a migliorare l’equilibrio idroge-
ologico nei terreni in cui viene 
coltivata, riduce l’impatto di ab-
bandono di spazi verdi e declivi 
ormai dimenticati, è una coltu-
ra a misura d’uomo, è redditi-
zia anche a piccola scala, non è 
impegnativa e permette di ga-
rantirsi la possibilità di reddi-
to e commercializzazione dei 
derivati. L’impianto si effettua 
preferibilmente da marzo ad 
aprile (e comunque entro fine 
maggio) e ha una durata stima-
ta in 15-20 anni.

Una linea completa

CURIOSITÀ

La vendita dei prodotti 
funziona anche online

Per chi desidera sposare 
il progetto può aprire 
anche le Casette 
in campo

La nuova residenza di Vinovo (To) da 120 posti
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DONNE IMPRENDITRICI

A tutto relax
Il centro “Coccole per il tuo benessere” è stato da poco aperto. La clientela femminile apprezza

LISA CODAU

Sempre più donne aspirano ad aprire un istituto 
di bellezza. La storia di un’imprenditrice venuta 
da lontano

Equilibrare la mente con il 
corpo per riuscire a risol-
vere o, per lo meno atte-

nuare, i piccoli problemi fisici 
o estetici che ci affliggono in 
quest’epoca di corse senza fi-
ne, dove si è stressati fino alla 
radice dei capelli e senza trova-
re un momento per se stessi e 
per curare il proprio benesse-
re. E’ partita da questa consi-
derazione l’imprenditrice Lisa 
Codau, originaria della Roma-
nia ma friulana da diversi an-
ni d’adozione, ora ancor di più 
dato che da poco si è sposa-
ta con un nostro friulanissimo 
compaesano, e che a metà del-
lo scorso dicembre ha aperto 
un Centro di massaggi, a Mar-
tignacco, dall’attraente nome 
di “Coccole per il tuo benesse-
re”. “ L’idea mi è venuta da lon-
tano ‒ racconta Lisa ‒ nel sen-
so che già in Romania questo 
settore dell’estetica mi era sem-
pre piaciuto, più che altro per 
la convinzione che per stare 
bene fuori bisogna stare bene 
dentro e dunque dopo a aver 
lavorato come dipendente in 
un Centro Benessere a Civida-
le mi sono fatta coraggio e do-
po attente indagini di mercato 
e di marketing, ho cercato un 
po’ un luogo ideale e alla fi-
ne l’ho trovato proprio a Mar-
tignacco, sulla statale in una 
palazzina nuova e luminosa”.
E Lisa di strada non solo per 

cercare il luogo adatto per apri-
re il suo Centro ma anche di 
fatica per lasciare la sua ter-
ra e il suo paese, la Romania, 
ne ha fatta tanta, anche se ora 
nonostante il Centro sia aper-
to da poco, è già molto soddi-
sfatta dei risultati: “ Partire da 
un sogno e farlo diventare re-
altà ‒ racconta ‒ non è stato fa-
cile! Un po’ per la capacità di 
adattamento che ognuno di noi 
deve mettere in pratica quan-

do si ritrova a lavorare e vive-
re in un Paese straniero, e un 
po’ perché comunque il mer-
cato dell’estetica è abbastanza 
saturo e dunque dovevo trova-
re un posto ma anche propor-
re un’offerta fuori dal comune, 
che fosse al tempo stesso ac-
cattivante e creativa”.
 L’imprenditrice allora si è 

messa all’opera e ha setacciato 
tutte le zone del Friuli che non 
fossero troppo coperte da que-
sto tipo di servizio specifico e 
ha trovato la sua strada, come 
si diceva in una palazzina nuo-

va a Martignacco, sulla statale 
e più precisamente in Via Spi-
limbergo 293. Qui propone i 
servizi di estetica tradizionali, 
come la depilazione, la pulizia 
del viso, i massaggi snellenti 
o rilassanti, più alcuni ben mi-
rati servizi di estetica olistica 
e cioè dei trattamenti natura-
li che utilizzano prodotti orga-
nici e che mirano all’equilibrio 
psicofisico. “L’estetica olistica ‒ 
racconta a  proposito Lisa ‒ è 
certamente un settore nuovo 
e di nicchia perché c’è ancora 
tanta diffidenza per trattamenti 
che rispetto alle creme tradizio-
nali sono certamente più lenti 
ma è la filosofia dietro a que-
sta scelta ad essere completa-
mente diversa”. Nello specifico 
al Centro Coccole per il tuo be-
nessere ci sono tre cabine per-
fettamente autonome anche 
con la doccia dove è possibi-
le fare  tutti i trattamenti scel-

ti senza l’incombenza di dover-
si spostare e rivestire di volta 
in volta, un ufficio dove si fa 
la consulenza e i pagamenti e 
poi la sala reception molto ac-
cogliente e rilassante. Ma Lisa 
guarda anche al futuro: “Se il 
Centro, come spero sarà presto 
a regime e cioè in grado di of-
frire lavoro continuativo a tre 
estetiste, - in questo momento 
infatti lavoriamo solo io e una 
stagista - vorrei sfruttare anche 
una grande terrazza che vorrei 
attrezzare con sedie sdraio, ta-
volini e riviste e chiuderla con 
vetrate dalle quali si possa ve-
dere fuori ma non si possa es-
sere viste dentro e magari met-
tere anche un piccolo bagno 
turco e una vasca Jacuzzi non 
per farne un Centro benessere 
ma per aumentare, in generale, 
il relax delle clienti lasciando-
le riposare e fornendo così un 
servizio più completo”.

Valentina Coluccia

Una storia fatta di coraggio
“Solari, i maestri del 

tempo”, a cura di 
Renato Stroili Gu-

risatti, edito da Forum, è l’ul-
tima pubblicazione della Ca-
mera di commercio di Udine 
dedicata ad alcuni protagoni-
sti della storia economica del 
Friuli. La collana, avviata negli 
anni ’80, con l’opera dedicata 
a Jacopo Linussio, oggi si ar-
ricchisce con “la storia dei So-
lari, ovvero di pionieri, di intu-
izioni e coraggio” come si legge 
nella presentazione scritta dal 
presidente camerale Giovanni 
Da Pozzo. 
Il libro parla della straordi-

naria storia dei Solari, orolo-
giai a Pesariis, località della 
Carnia. Si parte con il 1725, 
anno di fondazione con i ricor-
di recuperati da Stroili: “la fab-
brica originaria, la Fària, sul rio 
Possal ubicata a nord dell’abi-
tato”. Purtroppo l’archivio dei 
Solari andò distrutto nel 1944 
per cui molte cose si sono per-
se, ma nulla potrà mai togliere 
la storica presenza in Val Pesa-
rina del XVII secolo. Nella zo-
na di Pesariis si registrò all’epo-
ca un’inversione alla tendenza 
all’emigrazione presente in tut-
to il Friuli: l’attività di costru-
zione e vendita degli orologi 
garantiva, infatti, un discreto 
livello occupazionale. 
Come non sottolineare allo-

ra l’orologio costruito nel 1789 

per la torre comunale della cit-
tà di Cherso. La società dei fra-
telli Solari si divide, poi, in due 
tronconi, uno a Pesariis e l’al-
tro a Udine. A determinare il 
successo dell’azienda concor-
rono il genio progettuale di Re-
migio e le capacità manageria-
li di Fermo.
Remigio inventò l’orologio 

senza lancette che fu propo-

sto con successo per il palaz-
zo delle Poste di Napoli. Fermo 
curò l’appalto per la fornitura 
di orologi a puntine scriven-
ti per le Ferrovie dello Stato. 
Ma la storia parla anche della 
cessione della ditta alla Pirelli 
sino alla situazione dei giorni 
nostri senza più alcun compo-
nente della famiglia, ma con la 
guida attenta e sociale di Mas-

simo Paniccia.
I fratelli Pino e Vero Solari 

oggi si occupano, invece, di re-
stauro dei monumentali orologi 
da torre antica fabbricandone 
comunque di nuovi non più ri-
cavati dalle pietre del torrente, 
ma mossi da microprocessori. 
Molti i passi di storia, gli 

aneddoti e i racconti. Bruno 
Machin ricorda come “i primi 
orologiai furono fabbri, ferrai 
o mugnai, artigiani”. Nel 1753 
il notaio Capellari stende un at-
to nel quale per la prima volta 
compare il nome dei Solari le-
gato alla costruzione di orolo-
gi. Mario Robiony si sofferma 
sui ricordi di Fermo Solari e co-
sì la parola passa ai testimoni 

con la conversazione con Alceo 
Solari, diplomatosi al Maligna-
ni, che definisce “protagonisti” 
del successo della Solari: Remi-
gio e Fermo. Francesca Cerno 
analizza la filosofia che è stata 
alla base del successo dei So-
lari mentre Nicolò Casali, uno 
dei dipendenti più anziani del-

la Solari, disegna un toccante 
ritratto di Remigio.
Nella felice scansione della 

pubblicazione è, poi, il turno 
di Giacomo Gropplero Di Trop-
penburg e della sua analisi fisi-
ca. Ma sono ancora una volta 
i ricordi a rendere più affasci-
nante il volume. Elodia Fabbro 
e Ermanno De Bella sono quel-
li che vengono definiti “fedeli” 
impiegati per longevità di ser-
vizio. I due concordano nel de-
finire la Solari: “una realtà real-
mente meritocratica”.
E se Andrea Passerelli si 

sofferma sul tempo della mu-
sica Wielka Gremese raccon-
ta la sua esperienza di segre-
taria storica di Fermo Solari: 
“era molto legato alla moglie 
Bianca da un rapporto solido 
e profondo senza molte con-
cessioni all’esteriorità”. Greme-
se seguì Fermo anche nella sua 
avventura da parlamentare dal 
‘58 al ’63. Fermo fu, infatti, uno 
dei fondatori del Partito d’Azio-
ne e quando fu carcerato Fer-
ruccio Parri gl subentrò come 
vice-comandante generale del 
Comitato di liberazione nazio-

EDITORIA Solari, i maestri del tempo 
Remigio Solari inventò 
l’orologio senza lancette

Il libro parla di una 
famiglia di orologiai 
di Pesariis, località 
della Carnia

La storia di una ragazza 
rumena che da 
dipendente ha intrapreso 
la propria strada

Il massaggio olistico

D

nale. Da sempre legato a Par-
ri a Lombardi, frequentò mol-
to anche Nenni.
Di estrema attualità l’inter-

vento di Fermo Solari dal tito-
lo “Per una democrazia socia-
lizzata” giustamente riproposto 
ai lettori della pubblicazione 
camerale. Si legge, tra l’altro, 
che “diciamo di non essere pro-
pensi per un’economia liberista, 
perché riconosce solo i valori 
individuali e nega quelli collet-
tivi, e neppure per un’economia 
socialista, perché nega la perso-
na riconoscendo solo la collet-
tività; siamo invece per un’eco-
nomica basata sulla personalità 
che implica l’affermazione di sé 
nel rispetto degli altri”.
Alessandro Verona ci porta 

per mano negli aeroporti e nel-
le stazioni con Cifra 3 e Cifra 
5, gli orologi per i luoghi della 
modernità. Il libro si conclude 
con l’appendice, una sorta di 
post-fazione, di Massimo Pa-
niccia, il quale rendo noto che 
“la Solari oggi ha 240 dipen-
denti ed esporta in 57 Paesi” 
e ammette che “ancor oggi mi 
emoziono nel vedere i nostri 
pannelli nelle stazioni e negli 
aeroporti divenire attori prota-
gonisti in opere importanti di 
Ronconi o Spielberg”. Paniccia 
fa, infine, un preciso e bel rife-
rimento alla responsabilità so-
ciale dell’impresa promettendo 
che mai chiuderà Pesariis mal-
grado la convenienza nel trasfe-
rire tutto a Udine.

Daniele Damele
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TURISMO

LIGNANO

Il litorale si prepara alla nuova stagione. 
Molti gli eventi pre – estivi. La novità è il Biker Fest 
il 12 e 13 maggio

Dopo un inverno dal ciel 
sereno, gli operato-
ri turistici di Lignano 

sperano che il sole continui 
a brillare anche da maggio a 
settembre. Non solo sul fronte 
meteo, favorendo una stagione 
positiva e tanti arrivi in spiag-
gia, ma anche per quel che at-
tiene all’economia, al desiderio 
di rilassarsi al mare delle fa-
miglie e alla decisione del ba-
gnante straniero e della Pe-
nisola di scegliere la sabbia 
d’oro del litorale friulano per 
passare le vacanze. La voglia 
di superare la crisi, e anzi di 
considerarla occasione per mi-
gliorare e offrire nuovi servi-
zi, c’è tutta.
“Siamo ottimisti, per caratte-

re e perché è necessario pen-
sare in positivo - dice Ennio 
Giorgi, presidente di Lignano 
Gestioni -. Quest’anno si co-
mincia presto con la Pasqua 
anticipata rispetto al 2011. Ci 
sono il ponte di richiamo del 
Primo Maggio, l’evento nuovo 
della Biker Fest il 12-13 mag-

gio e poi la Pentecoste. Siamo 
già pronti e daremo il massi-
mo al turista, con una Terraz-
za Mare che apre per alcune 
strutture proprio a Pasqua. 
Speriamo che la manovra eco-
nomica non influisca eccessi-
vamente e che la vacanza al 
mare, il concerto e lo svago 
restino comunque nella ‘lista 
della spesa’ di italiani, friula-
ni e clientela d’oltre confine.
Del resto offriamo eventi di 

rilievo e qualità, come il Festi-
val Jazz, quest’anno potenziato 
a livello territoriale con la nuo-
va manifestazione a corolla-
rio: il Jazz Contest di Latisana 
per giovani talenti emergenti”. 
Parlando di nuove generazio-

Paola Treppo

Novità e ottimismo
sotto l’ombrellone
Terrazza Mare già aperta a Pasqua. Offerte mirate per famiglie, con all inclusive 
e per amici a 4 zampe. Wi fi gratuita al turista

ni non si può non affrontare 
il tema del mondo della rete e 
dell’informazione a portata di 
clic. “Ormai, sempre più, tutto 
viaggia attraverso il web - di-
ce Giorgi -; in aumento espo-
nenziale le richieste di acces-
so alla rete wi-fi gratuita che 
forniamo al turista.
Per questo è necessario pen-

sare a un sistema semplice e 
facile da usare per chi possie-
de smartphone e tablets, con 

applicazioni da scaricare che 
siano in grado di soddisfare in 
tempo reale la richiesta di in-
formazioni del turista e quelle 
di diffusione di eventi e pro-
poste degli operatori di set-
tore”. Ma cosa si prevede per 
la stagione balneare 2012? 
“Non disponiamo di sfere di 
cristallo ma direi che di pre-
sagi negativi non ce ne sono 
- dice Luigi Sutto, presiden-
te di Lignano Vacanze -. An-

che se gli italiani non si sono 
mossi ancora in maniera de-
cisa, le agenzie parlano di un 
trend tendenzialmente positi-
vo. A livello di consorzio stia-
mo operando per potenziare 
servizi e crescere, per costrui-
re proposte mirate, per distin-
guersi e rendersi quindi evi-
denti. Che significa? Offerta 
specifica. Molte strutture ri-
cettive, ad esempio, hanno re-
alizzato un’area wellness, e ci 

sono percorsi da studiare per 
‘family hotel’. Guardiamo a so-
luzioni ‘all inclusive’ per forni-
re un pacchetto vacanza com-
pleto al turista che, in questo 
modo, sa già cosa spenderà 
in totale”. Nell’offerta mirata 
rientra pure Fido: quest’anno 
un tratto di spiaggia è stato at-
trezzato per gli amici a quattro 
zampe. “Il listino prezzi, infine, 
non può più essere fisso: ci so-
no già delle buone promozioni 

per chi prenota prima ma van-
no studiati tariffari dinamici, 
da regolare in base all’osser-
vazione costante del mercato.
Ciò non significa svendere 

ma intercettare sacche di tu-
rismo nuove, da ‘catturare’ in 
momenti di bassa stagione o 
di minore afflusso: in questo 
modo si può far conoscere la 
località balneare a clientela 
normalmente diretta altrove, 
mostrarle il meglio di Lignano 
e indurla a tornare negli an-
ni successivi, in luglio e ago-
sto”. “Abbiamo seminato bene, 
in particolare Turismo Fvg, e 
siamo certi che il raccolto sa-
rà altrettanto buono.
C’è ottimismo, anche perché 

tanti bagnanti hanno già ri-
prenotato il loro ombrellone”: 
Giorgio Ardito vicepresidente 
Lignano Pineta, non smette di 
elencare le decine di iniziative 
programmate per la stagione 
2012 con un’animazione con-
tinua per tutti i gusti e le età 
non solo in spiaggia ma an-
che in piazza Marcello D’Oli-
vo e, la sera, in mezzo al ver-
de, al Pala Pineta.

Per chi sta sulla sabbia do-
rata tanti i servizi per i tec-
no-dipendenti e per chi ama 
la radio: è stato potenziato il 
sistema wi-fi con pass di ac-
cesso sburocratizzata e rice-
vibile al volo con un semplice 
sms, e ideata la “Pineta Beach 
Radio’. “Abbiamo superato un 
momento difficile, nel 2011, 
ma ci siamo rimboccati le ma-
niche e lavorato duro perché 
questa che sta arrivando sia 
una stagione migliore - dice 
Bruno Della Maria, presidente 
albergatori di Confcommercio 
Udine - Il turista sarà, credo, 
sempre più straniero e meno 
italiano. Per il resto, molto di-
pende dal meteo”.

L’angolo “agricolo” della Bassa Friulana
È un mirabile esempio di 

recupero storico e di me-
morie, di valorizzazione 

ambientale e naturale. Ma an-
che un progetto vincente di 
promozione turistica e acco-
glienza dell’ospite. Perché al-
le radici dell’iniziativa, porta-
ta avanti da Andrea Iachia e 
da sua moglie Erica Piani, c’è 
il desiderio di far rivivere con 
gusto, nel rispetto della tradi-
zione e all’insegna della quali-
tà, un complesso residenziale 
agricolo della Bassa Friulana, la 
splendida Villa Iachia. Di pro-
prietà della famiglia di Andrea 
da più di 200 anni, il comples-
so è stato utilizzato, dal Sette-
cento e fino a mezzo secolo fa, 
come dimora estiva e sito pro-
duttivo. Su una vasta estensio-
ne di terreni crescevano il gel-
so per il baco da seta, le piante 
del tabacco, si curavano frutte-
ti e allevava bestiame. Nel tem-
po, poi, gli appezzamenti sono 
stati in parte ceduti, con ridi-
mensionamento della tenuta. 

Coi coniugi Iachia, discendenti 
da parte di Andrea del celebre 
scrittore Italo Svevo, la Villa è 
rientrata in un delicato inter-
vento di recupero che ha per-
messo da una parte di ricavare 
una residenza privata per la fa-
miglia Iachia e dall’altro di cre-
are uno spazio di charm per 
l’accoglienza del turista. Mol-
teplici le opere che hanno in-
teressato la tenuta, a partire 
dal rifacimento dei tetti e dal-
la manutenzione straordinaria 
delle cantine che oggi, oltre a 
ospitare spazi per eventi e ce-
rimonie per gruppi fin anche 
a 200 persone, ha mantenuto 
parte delle testimonianze delle 
antiche conduzioni a vite del-
la tenuta: botti in legno e altri 
macchinari fanno da cornice 
a un elegante spazio per cene 
di gala e incontri conviviali dal 
sapore unico. Accanto al ser-
vizio offerto dalla Villa per le 
cerimonie, attivo tutto l’anno, 
con l’inizio della bella stagione 
si aprono le porte anche di 5 

ampie camere per l’accoglien-
za del turista. Arredate con mo-
bili d’epoca originali della re-
sidenza, godono dello spazio 
annesso di due vaporosi saloni. 
Per gli ospiti, poi, un parco di 
notevole respiro e una piscina 
d’epoca. La dimora è attornia-
ta da 14 ettari di verde , pun-
tellato da alberi secolari, da un 
viale di carpini messo a dimora 
del 1908 dal nonno di Andrea 
e da un parco di recente crea-
zione con 33 specie di piante 
autoctone, con l’idea di creare 
dei percorsi botanici. L’intento 
dei coniugi, inoltre, è di valoriz-
zare ogni testimonianza della 
vita passata della Villa: dal re-
cupero dell’arredo, alla docu-
mentazione sull’attività agrico-
la, fino alle stalle. Un impegno 
importante, costante, che però 
dà i suoi frutti: per le camere 
del b&b le richieste sono mol-
te, da Austria, Germania e Olan-
da; per le cerimonie le istanze 
non mancano e sono perlopiù 
friulane e venete.

TURISMO ALTERNATIVO Villa Iachia è un esempio vincente di accoglienza dell’ospite 

9 milioni di presenze nel 2011

Due milioni di arrivi (+4,5% rispetto 2010)

Quasi 9 milioni di presenze (+3,3% rispetto 2010)

L’offerta mare-montagna/neve 2011 ha assorbito il 57% degli arrivi e il 75% delle presenze

Turisti italiani: -0,9% di arrivi e -2,1% di presenze

Spesa turistica generata sul territorio regionale: 2,5 miliardi di euro

Occupati nel comparto: 50.000 persone

Imprese attive nel comparto: 13.000 

I turisti stranieri più affezionati al FriuliVG provengono da: Austria 32%, Germania 23% del totale

I turisti italiani più affezionati al FriuliVG provengono da: Friuli 28,6%, Veneto 20,3%, Lombardia 
20,2%

IN CIFRE

Tra gli altri eventi ci sarà 
il Festival Jazz quest’anno 
potenziato con una 
manifestazione 
a Latisana 
per giovani talenti

Molte strutture ricettive 
nel corso dell’inverno 
hanno realizzato un’area 
welness per potenziare 
l’offerta a favore 
delle famiglie
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ECONOMIA IN CIFRE

L’anomalia italiana
L’incidenza dei disoccupati tra i 16 e i 24 anni è pari al 31,1% (la media europea è del 21,6%)

L’INDAGINE

In Italia si registra un triste record europeo: 
la disoccupazione giovanile supera di quattro volte 
quella della media

In italia, a gennaio 2012, il 
numero dei disoccupati, pari 
a 2milioni e 312 mila unità, 

è aumentato del 2,8% rispetto 
a dicembre (+64 mila). Su base 
annua si è registrata una cresci-
ta del 14,1% (+286 mila). 
L’incremento riguarda sia gli 

uomini che le donne. Rispetto 
all’anno precedente il tasso di 
disoccupazione maschile sale 
di 1,3 punti percentuali e quel-
lo femminile di 0,6 punti per-
centuali. 
Il tasso di disoccupazione 

maschile cresce di 0,2 pun-
ti percentuali nell’ultimo me-
se, portandosi all’8,7%; quello 
femminile segna una variazio-

Tommaso Botto

Impennata nei primi 
due mesi del 2012

Un saldo ancora 
negativo nel 2011

In provincia di Udine nell’anno 
2011 le ore di cassa integra-
zione autorizzate sono state 

10 milioni 290 mila (-12,31% 
rispetto al 2010).
Nel settore legno/arredo so-

no cresciute (+50,11%), nel-
la meccanica sono diminuite 
(-13,75%), nell’edilizia sono leg-
germente aumentate (+4,08%).
Cassa integrazione ordinaria, 

in complesso, in diminuzione: 
1.288.823 ore (-32,94% rispet-
to al 2010); dopo l’impennata 
registrata nel II e III trim. 2009, 
è stato toccato un primo mini-
mo nel IV trimestre 2010, se-
guito da due trimestri di leggera 
crescita e due successivi trime-
stri in diminuzione.
Cassa integrazione straordi-

Leggera diminuzione dei cit-
tadini in mobilità nella Pro-
vincia di Udine, nel 2011 

rispetto all’anno precedente (- 
1,0%) ,con un calo dei mobi-
litati secondo la L. 236/93 (- 
4,2%) e un aumento rispetto 
alla L.223/91 (+ 5,7%). Inseri-
menti in mobilità in calo: anche 
nel IV trimestre del 2011 vie-
ne confermato il costante calo 
delle messe in mobilità rispet-
to agli stessi periodi del 2010 e 
2009. La diminuzione comples-
siva del 2011 sul 2010 si attesta 
al - 13% . Assunzioni in aumento: 

nel complesso la variazione per-
centuale sul 2010 ha un segno 
positivo (+ 6,3% + 2,0% Maschi 
+ 4,3% Femmine) con 86.703  
nuove assunzoni, di cui 76.715 
a tempo determinato e 9.988 a 
tempo indeterminato). Il settore 
primario risente di una variazio-
ne negativa (- 0,4%), il settore in-
dustriale una variazione positiva 
(+ 0,2% ma con un ‒ 14% nel set-
tore delle costruzioni). Il settore 
terziario vede una variazione po-
sitiva (+ 8,7%). Cessazioni pure 
in aumento: sono state 87.655, 
di cui 72.616 a tempo determi-

nato (media 2011 141 giorni) e 
15.039 a tempo indeterminato. 
Nel complesso hanno registrato 
una variazione del +5,9% rispet-
to al 2010 ( + 1,4% Maschi e + 
4,5% Femmine). Sono aumentate 
nel settore primario (+ 3,3%), nel 
manufatturiero (+ 0,6%) e pure 
nel terziario (+8,0%). Il saldo re-
gistrato nel IV trim. 2011 risul-
ta essere peggiore dei corrispon-
denti periodi degli anni 2008 e 
2009 ed in linea con il 2010 (- 
14 unità). Aumenta anche il sal-
do negativo del 2011 rispetto al 
2010 ( - 279 unità).

L’OSSERVATORIO DEL LAVORO DELLA PROVINCIA

 

Irlanda e Portogallo (entrambi 
al 14.8%). 
DISOCCUPAZIONE GIOVA-

NILE - La disoccupazione gio-
vanile spaventa, in Italia come 
in Europa. 
Il tasso di disoccupazione 

giovanile, ovvero l’incidenza 
dei disoccupati in età compre-
sa tra i 16 e i 24 anni sul tota-
le di quelli occupati o in cerca 
di lavoro, in Italia, a Gennaio 
2012, è stato pari al 31,1%, in 
aumento di 0,1 punti percen-
tuali rispetto a dicembre 2011 
e di 2,6 punti su base annua. 
L’Istat fa notare che la disoccu-
pazione giovanile viaggia oltre 
il 30% ormai da 6 mesi.
Raffrontando questo dato 

con l’indice di disoccupazione 
generale, si nota una partico-
larità tutta italiana, ossia che 
l’indice che si riferisce alla di-
soccupazione giovanile è qua-
si quadruplo.
A gennaio, nell’ Eurozona 

(Europa a 17), il numero tota-
le di giovani disoccupati ha rag-
giunto i 3,3 milioni (nell’area 
Euro), corrispondente ad un 
tasso di disoccupazione giova-
nile pari al 21,6%. Nell’Europa a 
27, invece, sono stati registrati 
5,5 milioni di giovani disoccu-
pati (22.4%). Comparando i va-
ri Paesi, i dati evidenziano, pe-
rò, una forte differenziazione: 
in Germania i giovani disoccu-
pati sono il 7,8% della forza la-
voro di questa fascia d’età, in 
Austria l’8,9% e Paesi Bassi il 
9,0%; invece la Grecia (48,1%) 
e la Spagna (49,9%) sembrano 
offrire pochissime opportunità 
lavorative ai giovani. 

Peggio di noi stanno la 
Grecia e la Spagna. Isole 
felici Austria e Germania

Boom nel legno arredoCASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

naria in aumento: 8.238.926 
ore (+ 9,52% rispetto 2010); i 
valori dei primi due trimestri del 
2011, inferiori ai corrisponden-
ti periodi dell’anno preceden-
te, lasciavano trasparire, al di 
là dei valori numerici, un asse-
stamento del ricorso alla CIGS 
ma l’impennata del III trim. mo-
stra come la richiesta di ore di 
CIGS sia tutt’altro che in via di 
esaurimento. In deciso calo in-
fine i valori relativi all’ultimo 
trimestre.
Cassa integrazione in deroga: 

762.186 ore (-66,71% rispetto 
2010). Per questa tipologia di 
CIG, concordata dalla Regione 
con le parti sociali, si può no-
tare un incremento continuo 
dei valori nei primi tre trimestri 

del 2011 seguiti da una dimi-
nuzione, corrispondente al mi-
nimo post crisi, nell’ultimo tri-
mestre rilevato.
Nel mese di febbraio 2012 

le ore di CIG-Cassa Integra-
zione Guadagni autorizzate in 
Friuli Venezia Giulia sono state 
1.502.697, con una crescita del 
58,4 % rispetto allo stesso mese 
del 2011, quando le ore auto-
rizzate erano state 948.815. Un 
andamento di segno contrario 
(-20,3 %) si registra invece ri-
spetto al mese di gennaio 2012, 
quando le ore autorizzate sono 
state 1.885.084, .
La crescita sul piano tenden-

ziale interessa sia la CIGO-Cassa 
Integrazione Guadagni Ordina-
ria (+9,9 %) ,che la CIGS-Cassa 
Integrazione Guadagni Straor-
dinaria (+51,5 %), che la CIGS 
in deroga (+334,5 %), mentre la 
diminuzione sul piano congiun-
turale interessa soltanto la CIGS 
che diminuisce di 700.000 ore 
(-47,1%) e si incrementano sia 
la CIGO che quella in deroga. In 
particolare, quest’ultima si in-
crementa di quasi otto volte, un 
dato sostanzialmente allineato 
con gli andamenti che si sono 
evidenziati a livello nazionale. 
Sull versante del bilancio dei 

primi due mesi del 2012 si rag-
giungono in regione 3.387.781 
ore autorizzate, dato che supe-
ra del 63,4% l’analogo valore 
del 2011, di cui 1.462.909 in 
provincia di Pordenone, segui-
ta da Udine con 1.228.799 ore, 
da Gorizia con 350.380 ore, da 
Trieste con 345.693 ore.

Elaborazione su dati Istat

Tassi di occupazione, disoccupazione e inattività. Gennaio 2012, dati destagionalizzati

Valori Variazioni Variazioni

percentuali congiunturali tendenziali

in punti percentuali

Tasso di occupazione 5-64 anni 57,0 0,1 0,2

Tasso di disoccupazione 9,2 0,2 1,0

Tasso di disoccupazione 
giovanile 15-24 anni

31,1 0,1 2,6

Tasso di inattività 
15-64 anni

37,3 -0,1 -0,8

ne positiva di 0,3 punti e si at-
testa al 9,9%. 
Il tasso di disoccupazione 

maschi e femmine, quindi, si 
attesta al 9,2%, in aumento di 
0,2 punti percentuali in termi-
ni congiunturali e di un +1% ri-
spetto all’anno precedente. 
Anche in Europa cresce la 

disoccupazione. In area Eu-
ro (EA17) la disoccupazione a 
gennaio 2012 si è attestata al 
10,7% (rispetto al 10,6% di di-
cembre). Era 10,1% un anno 
prima. 
Nell’Europa a 27 (EU27), in-

vece, il tasso di disoccupazione 
è leggermente più basso: 10,1% 
a gennaio 2012 (era 10,0% a 
dicembre e 9,5% un anno pri-
ma).
Eurostat stima, a genna-

io 2012, quasi 25 milioni di 
uomini e donne disoccupati 
nell’Europa a 27, di cui 17 mi-
lioni solo nell’area Euro. Rispet-
to a gennaio 2011, i disoccupa-
ti sono aumentati di 1,5 milioni 
nell’Europa a 27 e di 1,2 milioni 
nell’area Euro (17 Paesi).
Si registrano, peraltro, forti 

differenze tra i Paesi europei: i 
tassi di disoccupazioni più bassi 
sono rilevati in Austria (4.0%), 
nei Paesi Bassi (5.0%) e in Lus-
semburgo (5.1%). I più alti, in-
vece, in Spagna (23.3%), Gre-
cia (19.9% -Novembre 2011-), 
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Unemployment rates in December 2011, seasonally adjusted

Assunzioni per macro-settore negli anni 2009, 2010 e 2011, provincia di Udine 
(valori numerici e variazione % 2011/2010).

MACRO SETTORE 2009 2010 2011 VAR. % 
2011/2010

AGRICOLTURA 4.808 4.833 4.813 -0,4%

INDUSTRIA 15.010 17.655 17.682 0,2%

Di cui: costruzioni 4.826 4.593 3.951 -14,0%

SERVIZI 59.561 59.064 64.201 8,7%

Settore non definito 9 10 7 -

TOTALE 79.388 81.562 86.703 6,3%

 Nel complesso la variazione percentuale sul 2010 ha un segno positivo: + 6,3%

 SETTORE PRIMARIO variazione negativa: - 0,4%

 SETTORE INDUSTRIALE/MANIFATTURIERO variazione positiva: + 0,2%

       al cui interno, emerge l’andamento fortemente negativo delle COSTRUZIONI con una variazione - 14% 

 SETTORE TERZIARIO variazione positiva: + 8,7%
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ATTUALITÀ

TRUCIOLI D’ORO 2012

Consegnati i riconoscimenti a 11 dipendenti del 
Gruppo Fantoni. Una tradizione che mira a valorizzare 
il legame umano

L’azienda - famiglia
L’associazione è composta da lavoratori con più di 20 anni di attività

Una tradizione che ha il gu-
sto più vero della grande 
azienda familiare di un 

tempo, che mira a valorizzare la 
fiducia e la dedizione dei dipen-
denti. È quella del Gruppo Fan-
toni dove si mantiene sempre 
forte il legame umano tra pro-
prietà, operai e impiegati. Che 
si concretizza pure attraverso 
“Trucioli d’Oro”, associazione 
presieduta da Alberta Covasso e 
composta da lavoratori con più 
di 20 anni di attività in seno alle 
aziende del Gruppo. Il sodalizio 
si è da è poco riunito in assem-
blea e Marco Fantoni in perso-
na ha consegnato il riconosci-
mento del “Truciolo d’Oro” a 
11 dipendenti: Giorgio Barzazi, 
Giuseppe Dapit, Carlo Danelon, 
Roberto Brugnolo, Massimilia-
no Brovedani, Antonio D’Amo-
re, Antonio Marrano, Francesco 
Romeo, Gaetano Ruotolo, Anto-
nio D’Onofrio e Vincenzo Rus-
so. È stata un’occasione anche 
per tracciare un quadro della 
situazione del mercato di rife-
rimento dell’azienda friulana. 
Per Giovanni Fantoni, Ad della 
realtà leader nella produzione 
di pannelli in Mdf, “il mercato 
per il settore ufficio si è dimez-

zato in 4 anni. In Italia non si 
intravede un futuro sereno: per 
mantenere i volumi produttivi 
serve concentrare l’attenzione 
verso l’estero. La capacità com-
petitiva non dipende dalla sin-
gola azienda ma dall’intero si-
stema ove incidono fortemente 
componenti di costo negative: 
costi burocratici, logistica, ener-
gia”. Giovanni Fantoni ha au-
spicato un’unione di intenti tra 
tutti i soggetti istituzionalmen-
te coinvolti, per privilegiare gli 

interessi non solo del Paese, ma 
anche di imprese e cittadini, al-
la luce dei rischi di rottura del 
sistema economico-finanziario 
che l’Italia ha corso negli ultimi 
mesi. Per Paolo Fantoni, l’altro 
Ad del Gruppo, “l’Europa va a 
due velocità, rimane squilibra-
ta e, in alcuni Paesi, è a rischio 
sociale. La strategia del Grup-
po guarda ai Paesi del bacino 
del Mediterraneo come mercato 
di sbocco, anche in virtù della 
felice collocazione delle nostre 
aziende, che possono avvaler-
si della vicinanza ai porti. Sono 
Paesi composti da popolazione 
giovane, che nel prossimo futu-
ro vivranno un boom economi-
co-edilizio simile al nostro degli 
anni ’50”. Per Giovanni Da Poz-
zo, presidente della Cciaa Udine 
e di Unioncamere, intervenuto 
alle premiazioni, “c’è l’indub-
bia necessità di mettere in re-
te infrastrutture e logistica, per 
rendere maggiormente attratti-
va la regione, anche quale area 
di interconnessione tra l’Adria-
tico e il Baltico”.

Più concorrenza per abbattere i costi
L’Organizzazione per la co-

operazione e lo svilup-
po economico pubblica 

il “Going for Growth 2012”, il 
rapporto annuale sulla cresci-
ta dei paesi che muovono l’eco-
nomia mondiale. E avverte l’Ita-
lia: bisogna andare avanti con 
le liberalizzazioni, privatizza-
re, riducendo la presenza dello 
Stato, “specialmente nei settori 
dei media televisivi, dei traspor-
ti, dell’energia e dei servizi lo-
cali”. Un esempio di quanto sia 
asfissiante il “pubblico” nell’eco-
nomia nazionale: le entrate e le 
uscite di quel settore arrivano 
a coprire il 95% del Pil; in al-
tri paesi il peso è inferiore di 
20 punti. Viceversa, si potreb-
be aggiungere ‒ e il dato è foto-
grafato da Bankitalia ‒ solo una 
maggiore concorrenza nell’area 
dei servizi incrementerebbe il 
Pil di 36,7 miliardi di euro. “E’ 
sufficiente analizzare la dina-
mica dei prezzi: in Italia i servi-
zi energetici sono rincarati nel 
2011 del 13,7%, un valore 4 
punti percentuali superiore al-
la media dell’Eurozona; i servizi 
di trasporto dell’8,5%. Liberaliz-
zare significa ridurre le pres-
sioni inflazionistiche” fa notare 
Gian Luca Gortani, direttore di 
Confartigianato Udine. Gli arti-
giani sciorinano le loro lenzuo-
late: “Creare le condizioni per 
l’accesso delle imprese artigia-
ne locali nel settore del traspor-
to locale di persone. Taxi collet-
tivi o noleggio con conducente 
si trovano, oggi, a competere 

in maniera impari e in un mer-
cato chiuso. In campo energe-
tico, ridurre il peso delle accise 
e più in generale della fiscalità 
sulla bolletta energetica. Favori-
re l’accesso e concorrenza tarif-
faria nelle professioni. Oggi per 
aprire o trasformare un’azienda, 
la spesa del notaio è un salas-
so. Il prezzo? Fissato da “cartel-
li”, con costi rilevanti” aggiun-
ge Gortani.
Trasporti ed energia sono 

voci che hanno un peso sem-
pre maggiore anche nelle atti-
vità commerciali. “E vanno a ri-
verberarsi in modo pesante sul 
prodotto finale”, ricorda Anto-
nio Dalla Mora, presidente del 
mandamento “Bassa Friulana” 
di Confcommercio Udine. Dove? 
“Oltre al carburante, i pedag-

gi autostradali sono aumentai 
del 15%, unitamente alla con-
correnza estera nei trasporti, 
che poi tra l’altro prevede costi 
del lavoro inferiore. Le nostre 
aziende fino a oggi hanno sem-
pre assorbito questi incrementi. 
Io credo che una situazione del 
genere non sia più sostenibile, 
anche per l’utente finale”. Le li-
beralizzazioni sono una strada. 
“Non basta quella dei traspor-
ti, serve anche quella dell’ener-
gia. Gli andamenti sono legati”, 
chiosa Dalla Mora.
Anche per Confindustria Udi-

ne, il processo di liberalizzazio-
ne nel suo complesso favorireb-
be una maggiore concorrenza, 
contribuendo ad abbattere i co-
sti dei servizi. Nello specifico, li-
beralizzare energia e trasporti 

significa creare più reti e infra-
strutture. Nel pacchetto propo-
sto da Palazzo Torriani, vi è la 
realizzazione di rigassificatori, il 
completamento della rete di tra-
sporto dell’energia e del gas, la 
messa  in sicurezza del merca-
to energetico e la separazione 
di Eni e Snam, cioè la scissione 
della gestione/produzione dal-
la distribuzione. Nel campo dei 
trasporti occorre invece inter-
venire per superare le situazio-
ni di oligopolio che persistono, 
liberalizzare l’utilizzo della rete 
ferroviaria e favorire la realizza-
zione di società regionali di tra-
sporti. Misure che comunque, 
secondo la Confindustria udi-
nese, non basterebbero “Per ri-
lanciare l’economia italiana una 

parte significativa della mano-
vra dovrebbe essere focalizza-
ta sul taglio della spesa corren-
te, sulla riforma del mercato del 
lavoro e sulla lotta all’evasio-
ne fiscale”.
Coldiretti è disponibile ad 

aprire ulteriormente i merca-
ti, ma a patto che tutti giochino 
ad armi pari. Un esempio viene 
dalla battaglia alle contraffazio-

ni alimentari. L’organizzazione 
di categoria ha raccolto l’ade-
sione di oltre 90 comuni, del-
la provincia e della Camera di 
commercio di Udine contro Si-
mest, società partecipata dallo 
Stato che vende nel mondo pe-
corino a marchio “made in Italy”, 
ma prodotto in Romania. “Non 
crediamo che liberalizzazione 
sia questa; e se è questa allora 
siamo contrari. Liberalizzazio-
ne è regole certe e loro rispet-
to. In Italia siamo al Far West” 
sottolinea la presidente.
Secondo l’Api, l’associazione 

delle piccole e medie imprese di 
Udine, invece, le liberalizzazio-
ni non saranno sufficienti a ri-
mettere in moto un’economia in 
recessione: “Si può davvero cre-
dere - si chiedono - che accre-
scendo il numero delle farmacie 
o vendendo i giornali in un qual-
siasi punto vendita si possano 
realizzare risparmi per le fami-
glie e smuovere una domanda 
interna asfittica ormai da anni?”
I maggiori benefici secondo 

l’Api di Udine potrebbero deri-
vare dall’eliminazione di tariffe 
minime professionali. Oppure 
dal superamento di monopoli 
surrettizi (trasporto ferroviario) 
o reali (movimentazione delle 
merci in ambito portuale). Ma i 
problemi di fondo sono altri an-
cora: un gravoso onere fiscale; 
una eccessiva burocrazia; i ritar-
di del pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni alle imprese; le 
rigidità del mercato del lavoro.

Oscar Puntel

ENERGIA E TRASPORTO In Italia alcuni servizi sono rincarati più che in tutti gli altri paesi dell’Eurozona

Strumenti innovativi
IL “LABORATORIO DEL CREDITO”

Accesso al credito. Siste-
ma dei Confidi e nuova 
normativa. Valorizzazio-

ne della conoscenza nel patri-
monio aziendale. Applicazio-
ne di Basilea 3 e credit crunch. 
Sono i temi che hanno carat-
terizzato la prima edizione del 
“Laboratorio del credito”, pro-
mosso, in collaborazione con 
la Camera di Commer-
cio di Napoli, dal Con-
sorzio camerale per il 
credito e la finanza di 
Milano, all’interno del 
quale il presidente del-
la Cciaa udinese Gio-
vanni Da Pozzo è pre-
sidente del Comitato 
tecnico scientifico. Un 
momento di confronto 
che si è tenuto proprio 
a Napoli a metà mar-
zo e dai cui è scaturita 
la volontà di realizza-
re un’azione concertata 
fra le principali Camere 
di Commercio per favo-
rire l’accesso al credito 
delle Pmi in alcuni am-
biti cruciali per il rilan-
cio dell’economia. Tre i 
punti cardine: un’analisi funzio-
nale del mercato italiano delle 
garanzie per le imprese, il so-
stegno ai processi di internazio-
nalizzazione e alla creazione di 
nuove imprese. In particolare, 
si è evidenziata la necessità di 
attivare linee di finanziamento 
e strumenti di garanzia per so-
stenere gli investimenti in in-

ternazionalizzazione delle Pmi 
italiane. Quanto alle start up, il 
Consorzio camerale individue-
rà una linea d’azione su cui con-
centrare risorse, massa critica 
per un’azione di sistema, cre-
ando una serie di parametri di 
riferimento che consentano un 
più facile accesso ai fondi per 
avviare nuove imprese. Il Con-

sorzio, come base di partenza, 
ha proposto la realizzazione di 
uno studio comparativo fra le 
diverse realtà che si occupano 
di garanzie alle Pmi, attive in di-
versi modi sul territorio nazio-
nale, con particolare attenzio-
ne alla cinquantina di Confidi 
oggi vigilati da Banca d’Italia, 
per offrire suggerimenti armo-

nici per gli interventi in mate-
ria da parte delle Cciaa. Quanto 
all’internazionalizzazione, nello 
specifico, il Consorzio camerale 
sta portando avanti un percor-
so, in discussione al Ministero 
dello Sviluppo, per la costituzio-
ne di una sezione speciale del 
Fondo centrale di garanzia, che 
venga dedicata alle co- e con-

tro-garanzie per soste-
nere i progetti di inter-
nazionalizzazione delle 
Pmi. Quanto alle start 
up, considerando che 
le risorse finanziarie si 
sono andate riducendo 
negli ultimi anni - tra 
difficoltà di accesso al 
credito e mercato an-
cora ristretto per fondi 
come * seed* o *ventu-
re capital* -, l’idea base 
è uno strumento inno-
vativo, anche qui pun-
tando alla creazione di 
un fondo di co- e con-
tro-garanzia, in questo 
caso per favorire l’in-
tervento nel capitale 
delle start up di “bu-
siness angels” e di in-

vestitori specializzati proprio 
in *seed* e start up. Uno stru-
mento, in cui coinvolgere anche 
i Confidi - il Consorzio promuo-
verà uno specifico studio di fat-
tibilità - per individuare un mo-
dello che richiama strumenti 
analoghi, applicati in altri Pae-
si, come la Francia, dove sono 
utilizzati proficuamente.

Paola Treppo

Per Confindustria occorre 
favorire la realizzazione 
di società regionali 
di trasporti

U

IN CIFRE

Energia: rincari 
+ 13,7% nel 2011
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L’INCHIESTA

La piaga dei pagamenti
Un viaggio nella pesante burocrazia che impedisce a un imprenditore di riscuotere il credito

LA SITUAZIONE

Quattro artigiani su cinque denunciano il ritardo 
del compenso a lavori effettuati. Anche 120 giorni 
per avere soldi dai Comuni

Ritardi nei pagamenti a 
fronte di lavori esegui-
ti, difficoltà di accesso 

al credito per finanziare tanto 
flusso di cassa o investimenti.
Sono due problemi cruciali 

per il tessuto produttivo friu-
lano, di cui si sono fatti carico 
le rappresentanze di categoria, 
sia per denunciare con forza al-
cune situazioni paradigmatiche, 
sia per trovare delle possibili 
soluzioni su entrambi i fronti. 
Ne sono un esempio Confarti-
gianato Servizi, che ha monito-
rato ripetutamente i ritardi dei 
pagamenti nel settore privato 
ed in quello pubblico, ma an-
che Confindustria Udine che ha 
istituito al proprio interno una 
task force per il nuovo servizio 
“Credito e finanza”.
Gli artigiani raccolgono ogni 

giorni storie le più diverse su 
tempi di pagamento che si al-
lungano, flussi di cassa che 
mancano, aziende che chiudo-
no o che sono costrette a chie-
dere soldi alle banche per la 
gestione ordinaria dell’azien-
da, piuttosto che per gli inve-
stimenti. Ma non si sono limi-
tati ad un dossier di racconti. Si 
sono affidati alle indagini e alle 
statistiche soggiacendo a rigo-
rose regole scientifiche. Ebbe-
ne, i risultati confermano la fon-
datezza delle storie dei singoli: 
dall’indagine sulla congiuntu-
ra dell’artigianato-Ufficio stu-

di Confartigianato Udine svolta 
a gennaio e relativa al II seme-
stre 2011, emerge che l’80,6% 
degli artigiani denuncia il ritar-
do dei pagamenti, che si atte-
stano sui 90 giorni dai privati 
e sui 120 dalla pubblica ammi-
nistrazione. Nel primo semestre 
il 63% aveva difficoltà ad esse-
re pagato dai Comuni e il 20% 
dalla Regione.
“Sul fronte della pubblica am-

ministrazione bene la Provin-
cia, che ha subito reagito alla 
nostra denuncia di settembre 
- spiega il presidente di Con-
fartigianato Servizi, Daniele 
Nonino - e tra Regione e Co-
muni sono quest’ultimi a distin-
guersi per lungaggine, dai 90 ai 
120 giorni”. Per la verità, preci-
sa Nonino, un peso importante 
ce l’ha l’iter burocratico, analiz-
zando il quale si scoprono dei 
veri e proprio anacronismi. Co-
me per esempio la faccenda del 
Durc, il certificato con cui l’In-
ps, Inail e Cassa Edile attestano 
che un’azienda è in regola con 
i pagamenti dei contributi. Eb-
bene, la tesoreria di un Comu-
ne ha 15 giorni di tempo per ri-
chiederlo all’Inps e, benché la 
posizione dell’azienda sia con-
sultabile on line, deve aspettare 
di avere la risposta dall’Istitu-
to via posta, la quale arriva so-
litamente allo scadere del 30° 
giorno, l’ultimo utile. Se a que-
sti 30 giorni si aggiungono 30-
60 giorni per il controllo delle 
fatture da parte del Rup e i 15 

giorni circa per la determina di 
pagamento, si spiegano i lunghi 
tempi pubblici. “Ma com’è pos-
sibile che nel 2012 non si pos-
sa controllare il tempo reale la 
posizione di un’azienda circa 
il versamento dei contributi - 
si chiede Nonino -, posto che i 
pagamenti degli stessi debbo-
no essere fatti on line”?
I piccoli e medi imprenditori, 

però, non puntano il dito solo 
sulla pubblica amministrazione. 
“Le grandi aziende e la grande 
distribuzione stabiliscono i tem-
pi di pagamento, ma spesso li 
fanno slittare - fa notare Noni-
no -. La media è tra i 90 e 120 
giorni, che possono arrivare a 
150. La modalità di pagamento, 
poi, è solo il bonifico bancario. 
Non accettano la modalità Rid 
o ricevuta bancaria, perché que-
ste hanno tempi di saldo fissa-
ti, rispetto alla fattura emessa”.
C’è però un altro fronte che 

la crisi ha accentuato e che No-
nino sintetizza come “la cultu-
ra del non pagare”. Si sta facen-
do strada tra i privati cittadini 
che “sempre più spesso conte-
stano il lavoro per non saldare”. 
Tra i tanti casi che si potrebbe-
ro menzionare, quello di un im-
piantista cui il cliente non paga 
gli ultimi 17 mila euro perché 
dice di non aver sufficiente cal-
do in casa. Fatti i rilievi, l’im-
pianto funziona alla perfezione 
ed è stato realizzato seguen-
do alla lettera il progetto che 
ha fornito il cliente. Morale? Il 

progettista probabilmente ha 
sottodimensionato l’impianto, 
ma intanto il privato non paga 
l’installatore.
Tuttavia, non solo doglian-

ze arrivano dalle piccole e me-
die imprese. Ci sono anche le 
proposte per disincagliare la 
situazione: “Una legge in cui si 
stabilisca che le transazioni tra 
aziende debbono avvenire en-
tro 30 giorni dalla fornitura - 
sintetizza Nonino -. Nel caso di 
contenzioso, poi, chi deve i sol-
di dovrebbe versarli allo Stato, 
nel mentre la magistratura la-
vora per stabilire chi ha torto 
e ragione”.
I ritardi negli incassi sono co-

sì impattanti che Nonino cita 
più di un’azienda che ha chiu-
so non per mancanza di lavo-
ro, ma per assenza di liquidità. 
“Gli imprenditori si esaspera-
no, perché debbono rincorre-
re i debitori piuttosto che con-
centrarsi sul core business”. E 
poi, conclude Nonino, “perché 
dobbiamo chiedere soldi alle 
banche per sopperire ai man-
cati incassi”?

Società per capitali
+ 17% di insolvenze

Provincia virtuosa 
Un esempio in Italia

La congiuntura economica 
negativa, l’aumento del-
le imprese con rilevanti 

squilibri di liquidità corrente 
e l’incremento dei ritardi nei 
pagamenti hanno determina-
to un cambiamento nelle abi-
tudini commerciali. In questo 
periodo di sofferenza del mer-
cato, inaspettate sorprese arri-
vano dai partner considerati un 
tempo più affidabili. E’ quanto 
emerge dall’indagine sui cattivi 
pagatori delle aziende italiane 
condotta da Assicom S.p.A., so-
cietà specializzata nel recupe-
ro crediti e nelle informazioni 
commerciali di qualità. L’analisi 
prende in esame le pratiche di 
recupero crediti e informazioni 
commerciali richieste ad Assi-
com nel periodo intercorso dal 
1° gennaio 2007 al 31 settem-
bre 2011. In particolare lo stu-
dio ha messo in luce, rispetto al 
periodo pre-crisi, una prevalen-
za delle insolvenze verso le so-
cietà di capitali e i clienti ubica-
ti nella stessa area geografica 
del creditore e una significativa 
criticità verso le aziende estere.
Secondo Assicom in Friu-

li Venezia Giulia il peso delle 
società di capitali tra i cattivi 
pagatori è particolarmente evi-
dente rappresentando il 55% 
del totale insoluti. L’andamen-
to mostra una costante cresci-
ta: dal 38% del 2007 si è pas-
sati al 55% del terzo trimestre 
2011 (+17 punti percentua-
li). Il valore dei recuperi verso 
i propri corregionali è in cre-
scita: dopo un trend in dimi-
nuzione dal 31% del 2007 al 
17% del 2010, al terzo trime-
stre 2011 il dato si attesta al 
20% (+ 3 punti percentuali sul 

2010). Andando ad analizzare i 
comportamenti dell’intera area 
Nielsen 2, in Veneto l’incidenza 
delle società di capitali tra i cat-
tivi pagatori dal 2007 al terzo 
trimestre 2011 è aumentata di 
17 punti percentuali, variando 
dal 31% al 48%. Rispetto alle 
altre regioni dell’area Nielsen 
2, qui è particolarmente criti-
co il peso degli insoluti dei de-
bitori esteri che rappresenta il 
18% (dato in crescita di 3 punti 
percentuali rispetto al 2010). 
In Emilia Romagna la situa-

zione non è diversa: dal 2007 
al terzo trimestre 2011 il pe-
so delle società di capitali tra 
i cattivi pagatori è passato dal 
30% al 48%. In  crescita anche 
il valore degli insoluti generati 
dai debitori della propria area 
Nielsen: dal 29% del 2007 si è 
giunti al 32% del terzo trime-
stre 2011, dopo un picco del 
43% nel 2010.
In Trentino-Alto Adige, in-

vece, l’incidenza delle società 
di capitali tra i cattivi pagatori 
dal 2007 al 2010 è aumenta-
ta di 18 punti percentuali (34% 
nel 2007 e 52% nel 2010). Al 
terzo trimestre 2011 il dato è 
in calo di 6 punti percentuali 
sul 2010. Il valore dei recupe-
ri verso i clienti della propria 
area Nielsen è passato dal 36% 
del 2007 al 38% del terzo tri-
mestre 2011.
Lo studio dell’atteggiamen-

to preventivo delle aziende ita-
liane ha fatto emergere una 
obiettiva difficoltà nel gesti-
re il rischio anche nelle zone 
geograficamente più vicine e 
quindi meglio conosciute. Di-
versamente, in riferimento al-
la forma giuridica del debitore, 

sembra che le attività di pre-
venzione siano più mirate e 
meglio gestite soprattutto nei 
confronti di quei soggetti che 
generano più insoluti. 
“ L e  t e nden z e  eme r s e 

dall’analisi, ‒ commenta Ales-
sandro Salvatelli, presidente di 
Assicom S.p.A. ‒ rovesciano di 
fatto la situazione rispetto al 
periodo pre-crisi, dove le socie-
tà di capitali erano meno insol-
venti rispetto alle altre forme 
societarie e le imprese vicine 
per territorio erano le meno 
pericolose perché direttamente 
conosciute o con rapporti con-
solidati. In uno scenario di mer-
cato sempre più complesso, è 
strategico ‒ conclude Salvatel-
li - avviare un’attenta gestione 
dei crediti commerciali este-
sa all’intero portafoglio clienti 
e non solo verso le situazioni 
potenzialmente più rischiose, 
avvalendosi di strumenti utili 
a contenere il rischio.”

Già a settembre la Provin-
cia di Udine aveva tempi 
di pagamento dei propri 

fornitori decisamente competi-
tivi rispetto all’Italia ed anche 
all’Europa. La media era di 44 
giorni. Ora, però, ha battuto se 
stessa, raggiungendo una media 
per il saldo di 35,5 giorni dalla 
data della fattura e stracciando 
le performance italiane (186 
giorni) ed europee (63 giorni).
Ma come sono possibili simi-

li tempistiche? “Obiettivi che si 
raggiungono grazie ad un la-
voro congiunto fra la rappre-
sentanza  politica e la struttu-
ra della Provincia”, sottolinea il 
presidente della Provincia on. 
Pietro Fontanini e l’assessore 
alle Attività produttive, Adriano 
Ioan. Gli uffici competenti sono 
stati ristrutturati con l’accordo 
di tutti coloro che vi lavorano; la 
Giunta ha deliberato che la Pro-
vincia paga subito, senza aspet-
tare i termini di scadenza. Risul-
tato? “Da quando una fattura 
arriva all’ente, la Ragioneria pa-
ga con una media di 3,8 gior-
ni dopo”. Tra le quattro Provin-
ce, e non solo, spicca per avere 
sul proprio sito la sezione de-
dicata a “Gestione pagamenti”. 
Il programma di miglioramen-
to però non finisce qui. “Con la 
dirigenza - prosegue Ioan - stia-
mo lavorando ad un progetto di 
dematerializzazione del Durc. 
Per arrivare, cioè, ad un accor-
do con gli enti preposti che con-
senta di non dover attendere 30 
giorni per l’arrivo del Durc car-
taceo, ma di accedere alla loro 
banca dati on line”. Fare il pun-
to globale sul fronte regionale 
appare invece più complesso. 
Per l’erogazione di incentivi alle 

piccole e medie aziende, spiega-
no dalla Direzione delle Attività 
produttive, la Regione rispetta i 
temi previsti dai singoli proce-
dimenti regolamentari, secon-
do le tempistiche previste dal-
la legge regionale 7/2000 in 
relazione ai vari canali contri-
butivi, per i quali una tempi-
stica media non è significati-
va. L’erogazione del contributo, 
infatti, si attesta in due tempi: 
il primo prevede l’erogazione 
dell’anticipo dell’incentivo (se 
richiesto dal beneficiario) non 
appena conclusa l’istruttoria, in 
capo alla Regione o all’eventua-
le soggetto gestore del canale 
contributivo; il secondo preve-
de l’erogazione a saldo dell’in-
centivo concesso con l’appro-
vazione della rendicontazione 
presentata a cura del soggetto 
beneficiario. In entrambi i ca-
si, i tempi previsti dai proce-
dimenti possono subire slitta-
menti dovuti alla necessità di 
completare l’istruttoria (come 
ad esempio con la richiesta di 
idonea documentazione a inte-

grazione dell’istanza) o la rendi-
contazione (a volte palesemente 
erronea o insufficiente). Stesso 
discorso vale nel caso di funzio-
ni delegate alle Cciaa. I tempi 
di erogazione possono essere 
più lunghi, invece, per i contri-
buti di fonte comunitaria per i 
quali è richiesta dalla normati-
va stessa un’attività molto più 
complessa.
Intanto qualche associazio-

ne di categoria comincia ad af-
frontare il problema nei rap-
porti con gli istituti di  credito. 
In Confindustria Udine è nato il 
servizio “credito e finanza”, che 
comprende anche uno sportel-
lo di Private equity. Inoltre si 
è pensato ad un “club finanza” 
per un periodico confronto su 
tematiche specialistiche. “Le im-
prese, preso atto dei parametri, 
molto più restrittivi che regola-
no l’accesso al credito”, ha det-
to di recente la vice presiden-
te di Confindustria con delega 
a Credito e finanza, Chiara Val-
duga, “devono cercare di strut-
turarsi di conseguenza”.

L’INDAGINEGLI ENTI Uno studio di AssicomSolo 35 giorni per il saldo 

Ci sono poi i casi sempre 
più frequenti di privati 
cittadini che per non 
pagare contestano 
i lavori

Alessandro Salvatelli, 
presidente di Assicom S.p.A

Antonella Lanfrit
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CAMERA DI COMMERCIO

Grandi opportunità
La Cciaa studia di inserire l’area tra le nuove mete. Interessato anche il mercato nautico

AZERBAIGIAN

Il tasso di crescita nelle costruzioni è del 20%, 
la disoccupazione è scesa al 5%. Viaggio nell’area 
caucasica

Opportunità concrete in 
tanti comparti: dalle 
costruzioni all’arredo 

e all’agroalimentare di qualità, 
dalle infrastrutture di traspor-
to e comunicazione al compar-
to navale e della logistica por-
tuale. Ma anche possibilità di 
partnership finanziarie per la-
vorare insieme in Paesi terzi. È 
quanto ha prospettato l’amba-
sciatore dell’Azerbaigian pres-
so il Quirinale Vaqif Sadiqov, 
accompagnato dal responsa-
bile degli affari commercia-

li Fuad Farzalibayov, ospiti 
del presidente della Camera 
di Commercio di Udine Gio-
vanni Da Pozzo in un incon-
tro che ha visto la presenza 
di una trentina tra i primari 
rappresentanti delle istituzio-
ni regionali, delle associazioni 
di categoria e di imprese rap-
presentative, alcune delle qua-
li già presenti in Azerbaigian 
o interessate ad avviarvi pro-
getti, in particolare nei setto-
ri dell’acciaio, del legno-arre-
do e del comparto navale. Dal 
meeting, tappa di un percor-
so che sta portando l’amba-
sciatore Sadiqov nelle regio-
ni italiane più dinamiche per 
cercare le migliori collabora-
zioni economiche, sono emer-
se grandi possibilità nel Paese, 
il maggiore dell’area caucasi-
ca, che ha risentito poco della 
crisi internazionale e al contra-
rio si è rafforzato negli ultimi 
anni. Il Prodotto interno lor-
do è arrivato a 63,4 miliardi 
di dollari, con un tasso di cre-
scita globale del 2,1%, che sa-
le al 9% considerando solo il 
settore non petrolifero e addi-
rittura al 20% nelle costruzio-
ni, e con una disoccupazione 

che negli ultimi 6 anni è sce-
sa incredibilmente, dal 40% al 
5,4%. Tanto che il presidente 
Da Pozzo ha anche anticipato 
la volontà «di progettare una 
prossima missione economica 
del sistema camerale regionale 
e delle aziende locali», rispon-
dendo prontamente all’invito 
dell’ambasciatore. 
Nel campo petrolifero il Pa-

ese ha un mercato solido e de-
lineato e sta crescendo anco-
ra per quanto riguarda il gas, 
grazie anche alle recenti sco-
perte di nuovi, ricchi giaci-
menti nel mar Caspio, con im-
portanti programmi di crescita 
nelle esportazioni. «Le nostre 
imprese ‒ ha precisato Sadi-
qov ‒ stanno diventando sem-
pre più forti e cominciamo a 

investire nei mercati esteri. Il 
70% della distribuzione di gas 
della Georgia è dell’Azerbai-
gian, per esempio, e stiamo 
acquisendo porzioni sempre 
maggiori della rete distributi-
va in Ucraina. L’ultima acquisi-
zione è la rete distributiva Es-
so, in Svizzera, dei distributori 

di benzina». Ciò che interessa 
ora, dunque, «è sviluppare al 
meglio anche gli altri settori ‒ 
ha precisato l’ambasciatore ‒ e 
le forme di cooperazione inter-
nazionale, anche e soprattut-
to finanziarie, con Paesi come 
l’Italia e le sue regioni più vi-
vaci, sia per il nostro mercato 
interno, sempre più attento al 
prodotto di qualità, ma anche 
per investire insieme nei Pa-
esi terzi.». L’ambasciatore ha 
rimarcato come siano «dozzi-
ne le imprese italiane che già 
lavorano e investono in Azer-
baigian. Ogni mese ‒ ha det-
to ‒ rilasciamo 600-700 visti 
a imprenditori italiani, inten-
zionati a diventare parte atti-
va e a realizzare da noi e con 
noi progetti a medio e lungo 

termine». Con un sistema ban-
cario solido e imprese sempre 
più forti, con molto favore il 
rappresentante dell’Azerbai-
gian si è detto intenzionato «a 
individuare nicchie di collabo-
razione, che grazie all’incontro 
odierno si delineano con più 
concretezza grazie alle presen-
tazioni di tutti gli intervenuti». 
Ciascuno dei quali ha identi-
ficato la propria attività e il 
proprio campo d’intervento, 
formando nel complesso una 
esaustiva carta d’identità del-
la nostra regione, sintetizzata 
infine nel discorso del presi-
dente Da Pozzo.
«Nel 2010 ‒ ha concluso il 

presidente Cciaa ‒, dal Friuli 
Venezia Giulia abbiamo espor-

tato beni verso l’Azerbaigian 
per circa 6 milioni 400 mila 
euro, mentre nel 2011, al 30 
settembre, per oltre 13 milio-
ni 400 mila euro, soprattutto 
arredo, macchinari per impie-
ghi speciali e generali, elettro-
domestici e macchinari per la 
lavorazione dei metalli. Seb-
bene le cifre non siano anco-
ra elevate in valore assoluto, è 
significativo notare che da un 
anno all’altro sono comunque 
duplicate. Un dato che deno-
ta un trend in rapido aumen-
to, di buon auspicio per ulte-
riori sviluppi futuri».
A conclusione del meeting, il 

presidente Da Pozzo ha omag-
giato l’ambasciatore Sadiqov 
con la medaglia di Jacopo Li-
nussio, onorificenza simbolo 
della Cciaa e dell’eccellenza 
imprenditoriale.
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PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Salone Nautico Venezia 
Incontri bilaterali

Incontri d’affari settore nautica 13-14 aprile Venezia [2]

India
Missione imprenditoriale

Incontri bilaterali e visite aziendali settore Infrastrutture, Edilizia e Costruzioni,  Energie Rinnovabili e 
Ambiente Macchine utensili, Tecnologie Agro-alimentari

14-21 aprile Mumbai e ulteriore tappa in 
definizione

USA, UK, Russia 
Incoming operatori legno-arredo

Incoming operatori settore legno arredo in occasione del Salone del Mobile di Milano 18-20 aprile Milano              [6] [7]   [1]

HANNOVER MESSE
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali settori automazione industriale, automazione motorizzata, metalmeccanico, digitale, 
subfornitura, energia, nanotecnologie, ricerca e sviluppo 

25-26 aprile Hannover [3]

Turchia
Missione imprenditoriale

Partecipazione collettiva aziende dei settori Edilizia (Serramenti, Prodotti per l’edilizia e l’isolamento, 
materiali da copertura, Macchinari da costruzione, Progettazione , Impianti elettrici e d’illuminazione, 
Sistemi d’automazione, software , Arredo bagno, HVAC, Segnaletica, Complementi 

2-5 maggio Istanbul [1]

CANADA/USA
Missione imprenditoriale

Incontri B2B e visite aziendali, multisettoriale /arredo-design; meccanica ed edilizia, beni di consumo 
e agroalimentare)

21-25 maggio Chicago e Vancouver [1]

VIETNAM 
Missione imprenditoriale

Incontri b2b e visite aziendali settore legno/arredo 24-26 maggio Ho Chi Minh [4]

Croazia
Company mission EEN

Tavola rotonda e incontri bilaterali con operatori croati del settore meccanica maggio Udine [3]

New Alpe Adria
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali con aziende provenienti da Austria, Croazia, Slovenia, Veneto e Friuli Venezia Giulia 
nei settori turismo, industria del mobile, industria agroalimentare, industria lavorazioni metallo

5 giugno Nova Gorica [5]

Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/
[1] Progetto L. reg. 11/2009 “Filiera Abitare Friuli Venezia Giulia”
[2] Progetto IPA Cluster Club
[3] Progetto Enterprise Europe Network/Consorzio Friend Europe
[4] Progetto L. reg 1/2005 “Verso nuove rotte del business Globale”
[5] Progetto New Alpe Adria - CCIAA della Camera dell’ Economia della Carinzia, CCIAA della Contea di Pola e di Rijeka, CCIAA dell’ Artigianato della Slovenia, CCIAA dell’ Economia della Slovenia, CCIAA di Udine e Trieste, Unioncamere Veneto
[6] Progetto Canada L. reg. 1/2005 
[7] Progetto Design L. reg. 1/2005

calendario iniziative [aprile>giugno/2012]

Il mercato del gas è in 
crescendo grazie ai nuovi 
ricchi giacimenti nel 
mar Caspio

L’incontro in Cciaa ha 
visto la presenza di una 
trentina di persone tra 
rappresentanti delle 
istituzioni regionali, 
delle associazioni di 
categoria e di imprese

Automazione 
in fiera

HANNOVER

I

Il Presidente Da Pozzo a colloquio con l ’ambasciatore dell ’Azerbaigian presso il Quirinale Vaqif Sadiqov

Ogni mese vengono 
rilasciati 600-700 visti a 
imprenditori italiani, 
intenzionati a realizzare 
progetti a medio e lungo 
termine
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CAMERA DI COMMERCIO

Battesimo a Vienna
L’evento si terrà a palazzo Metternich. Grande protagonista il design

ECCELLENZE IN TOUR

Riparte il progetto che porta i prodotti del Friuli in 
viaggio in alcune città strategiche d’Italia e d’Europa

Riparte il 16 aprile la 
nuova annualità di Ec-
cellenze friulane in tour: 

il progetto, nato quattro anni 
fa dalla collaborazione fra Ca-
mera di Commercio di Udine 
e Provincia, cui nel tempo si 
è unita anche la sinergia della 
Fondazione Crup, si propone 
di promuovere il Friuli portan-
done una sintesi direttamen-
te in alcune città strategiche 
d’Italia e d’Europa. E si riparte 
come sempre da Vienna, luo-
go che ha tenuto a battesimo il 
progetto, e con cui ogni anno, 
grazie a una sempre più inten-
sa cooperazione con il Sistema 
Italia in loco, le relazioni si raf-
forzano ulteriormente ‒ tanto 
che per questo 2012 c’è già 
stata una gustosa anticipazio-
ne, a metà marzo, quando una 
selezione dei migliori vini friu-

lani è stata scelta per accom-
pagnare un evento dell’Osce 
alla Hofburg. 
Dunque il 16 aprile si rico-

mincia, con un evento a palaz-

zo Metternich, sede dell’Am-
basciata d’Italia a Vienna, che 
ospiterà un’anteprima pri-
maverile utile a impostare il 
grande progetto di promozio-
ne del design in cui la Cciaa, 
con l’eccellenza del Distretto 
della sedia, si inserirà in au-
tunno, nell’ambito della Vien-
na Design Week e la Fiera dei 
prodotti del design. Ma non è 
tutto. L’appuntamento sarà oc-
casione come sempre di pre-
sentare il territorio, la storia, la 
cultura e il turismo, attraver-
so una conferenza stampa che 
si dipanerà sulla presentazio-

ne di due pubblicazioni: I soli-
sti del gusto di Walter Filiputti 
nella sua traduzione tedesca, e 
Luci a Nord’est di Ulderica Da 

Pozzo e Paolo Rumiz. Attraver-
so il bello e il buono di queste 
suggestioni, si apriranno fine-
stre sulla stagione balneare e 
montana, sul turismo storico 
archeologico e sulle principali 
iniziative culturali del nostro 
territorio, davanti a una pla-
tea di operatori del settore e 
stampa specializzata austriaci. 
La chiusura? Come sempre 

sulla delizia del Friuli, cioè il 
percorso dei sensi con live 
cooking di alcuni dei miglio-
ri chef regionali e degustazio-
ne di vini e di prodotti. Ovvia-
mente d’eccellenza. 

SELL OR BUY

(L’Azienda Speciale 
Imprese e Territorio – 
I.TER della CCIAA di Udine 
non si assume alcuna 
responsabilità per le 
informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute 
nel presente documento, 
né sull’affidabilità delle 
aziende inserzioniste)

Camera di Commercio di 
Udine
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 
33100 Udine
Tel 0432 273516 273826 
Fax 0432 503919
e-mail: cciaaud@friendeurope.it

AVVISO

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto 
Enterpise Europe Network 
– Consorzio Friend Europe 
di Udine direttamente da 
aziende estere oppure 
attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese 
e Industria, dallo Sportello 
per l’Internazionalizzazione 
e da altre Istituzioni per 
promuovere la cooperazione 
transnazionale tra le piccole 
e medie imprese.

REGNO UNITO – ARREDO 
E COMPLEMENTI
Azienda inglese che produce 
e vende articoli tessili per 
casa cerca intermediari 
commerciali in Europa. Si 
offre altresì per distribuzione 
arredo, accessori, articoli per 
l’illuminazione attraverso 
proprio portale e propri punti 
vendita. 
(Rif. 2012.03.01 BCD 
20120312034)

POLONIA – PORTE
Azienda polacca produttrice 
di porte in legno massiccio 
cerca distributori, venditori 
(Rif. 2012.03.02 BCD 
20120202040)

UNGHERIA – TECNOLGIE 
DI DECORAZIONE
Azienda ungherese 
specializzata in tecnologie 
speciali per la decorazione 

di interni (effetto affresco, 
decorazione pareti, tatoo 
e adesivi) cerca partner 
per franchising o partner 
commerciali per la 
distribuzione di prodotti e 
tecnologia. 
(Rif. 2012.02.03 BCD 
20120104006) 

TURCHIA – MACCHINARI 
INDUSTRIA ALIMENTARE
Azienda turca specializzata 
nella realizzazione di 
macchinari e parti di 
ricambio per forni, 
pasticcerie, padelle, 
friggitrici,cerca partners 
interessati a distribuire i 
relativi prodotti 
(Rif. 2012.03.04 BCD 
20120202051)

GERMANIA 
MACCHINARI USATI
Azienda tedesca rivende 
macchinari usati made in 
Germany di ottima qualità, 
fornendo assistenza. 
L’azienda è interessata 
a partner che intendono 
vendere i propri macchinari o 
l’intera azienda. Offre inoltre 
servizi di intermediazione 
commerciale. 
(Rif. 2012.03.05 BCD 
20111017017)

SLOVACCHIA - 
CONDIZIONAMENTO 
E RISCALDAMENTO 
Azienda slovacca 
distributrice di prodotti 
per il riscaldamento e 

condizionamento cerca 
produttori stranieri di 
componenti e relativi 
prodotti, allo stesso 
tempo offre e richiede 
servizi di intermediazione 
commerciale. 
(Rif. 2012.03.06 BCD 
20110801003)

SPAGNA – METALLURGIA
Azienda spagnola attiva 
nel settore metallurgico è 
interessata a cooperazione 
commerciale e si offre per 
subfornitura e produzione 
reciproca. 
(Rif. 2012.03.07 BCD 
20120220034)

SLOVENIA
PRODOTTI DOLCIARI 
Azienda slovena attiva 
nella produzione di prodotti 
dolciari offre servizi di 
intermediazione ed è 
interessata a subfornitura e 
risorse esterne. Cerca inoltre 
agenti settore imballaggi per 
alimentari.
(Rif. 2012.03.08 BCD 
20110928003)

GRECIA – AGENTI PER 
PRODOTTI DOLCIARI CERCASI
Azienda spagnola 
specializzata nella 
produzione di prodotti di 
pasticceria e confetteria 
cerca intermediari 
commerciali. 
(Rif. 2012.03.10 BCD 
20111221003) 

BELGIO – BIRRA
Distributore belga di birra 
locale tradizionale cerca 
servizi di intermediazione 
commerciale ed è 
interessata a joint venture. 
(Rif. 2012.03.09 BCD 
20111006028)

IN BREVE

Non mancheranno 
le presentazioni 
di due pubblicazioni 
per incentivare  
l’enogastronomia 
e il turismo

L’evento è un’anteprima 
di quanto accadrà in 
autunno nell’ambito 
della Vienna Design 
Week e della Fiera dei 
prodotti del design
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INTERNAZIONALIZZAZIONE

Fare rete per contare d
IL BANDO

L’internazionalizzazione è diventato un “modus 
operandi” per uscire dalla crisi. La Cciaa mette a
disposizione 200 mila per chi crea sinergie progettuali 

si che, tramite l’aggregazione, 
ottengano un rafforzamento di 
competitività, razionalizzazio-
ne di costi, scambio di cono-
scenza e competenze funzio-
nali tra aziende per affrontare 
meglio altri mercati».
I progetti devono identifica-

re il settore e il Paese o i Paesi 

obiettivo, con un progetto strut-
turato della durata compresa 
fra i 12 e i 24 mesi. 
Il bando prevede benefici in 

caso di tre tipologie di aggrega-
zione: raggruppamenti di picco-
le e medie imprese con forma 
giuridica di “contratto di rete” 
(legge 9 aprile 2009, n. 33 e 

Un bando innovativo che 
mette a disposizione 200 
mila euro di contributi 

alle aziende che fanno rete per 
creare e gestire insieme proget-
ti di internazionalizzazione. Lo 
ha ideato e appena approva-
to in giunta la Camera di Com-
mercio di Udine, «convinta della 
necessità che le nostre picco-
le e micro imprese facciano si-
stema per affrontare l’estero in 
modo più strutturato e compe-
titivo ‒ commenta il presidente 
Cciaa Giovanni Da Pozzo ‒. Dia-
mo così ulteriore attuazione al 
percorso di ricerca che stiamo 
portando avanti negli ultimi an-
ni, anche in collaborazione con 
l’Università di Udine, per trova-
re gli strumenti più utili ed ef-
ficaci per stimolare le nostre 
Pmi ad andare in una direzio-
ne aggregativa, imprescindibile 
per arrivare dove, da sole, diffi-
cilmente potrebbero, e raffor-
ziamo l’azione Cciaa sul tema 
“estero”: il bando si aggiunge 
infatti ai voucher per l’inter-
nazionalizzazione che propo-
niamo con ottimi riscontri da 
tre anni e rinnoviamo anche 
per il 2012». 
Le informazioni sul bando, 

che sarà aperto ufficialmente 
dal 2 maggio, sono state messe 
online già da martedì 20 mar-
zo, «per consentire alle impre-
se di prepararsi per tempo in 
vista dell’apertura dei termini 
‒ aggiunge Da Pozzo ‒. Obietti-
vo del bando è favorire percor-

Un partner per il legno
LE NUOVE METE/1 Vietnam

Il Vietnam si sta afferman-
do come importante partner 
commerciale del Friuli Vene-

zia Giulia. Le esportazioni sono 
cresciute del 94% tra 2009 e 
2010 e hanno proseguito con 
un buon 17% anche tra 2010 
e 2011. La provincia di Udine 
esprime il 64% dell’export del-
la regione verso il Vietnam. Il 
Paese asiatico è stato recente-
mente presentato agli operato-
ri economici, presso la Camera 
di Commercio a Udine, alla pre-
senza del Consigliere Commer-
ciale dell’Ambasciata del Vie-
tnam in Italia, Bui Vuong Anh.
Consigliere, come si sta tra-

sformando l’economia vietna-
mita?
È un’economia in via di svi-

luppo che sta ricevendo un so-
stegno notevole da Paesi amici 
in tutto il mondo e, soprattut-
to, dall’Italia.  Attualmente è 
basata maggiormente sull’ 
agricoltura ma il Governo ha 
intrapreso un nuovo percorso 
d’industrializzazione. Prevedia-
mo di divenire un’economia in-
dustriale, a tutti gli effetti, nel 
2020.

Il cluster economico legno/
arredo, assieme al calzaturie-
ro ed al tessile, caratterizza 
maggiormente l’impulso eco-
nomico...
Con 2500 aziende specia-

lizzate ‒ e 250 mila occupati 
‒ nel settore del legno, il Vie-

tnam è primo esportatore di 
mobili del sud-est asiatico. Ab-
biamo sviluppato importanti 
partnership con imprese stra-
niere per migliorare il know-
how produttivo, la logistica e 
i processi d’innovazione. È un 
settore che porta benefici, sia 

da un punto di vista economi-
co che di prestigio sull’ arena 
internazionale. 
Quali dinamiche commer-

ciali contraddistinguono que-
sto settore?
Importiamo sia macchinari 

che materie prime. Abbiamo 

bisogno dei macchinari per mi-
gliorare la tecnologia di produ-
zione. La tecnologia italiana è 
di sicuro interesse da parte del-
le nostre aziende, abbiamo fat-
to diverse ricerche e sviluppato 
numerosi programmi.

Tommaso Botto
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di più all’estero

INTERNAZIONALIZZAZIONELe informazioni si trovano on line, mentre l’iniziativa 
verrà aperta ufficialmente dal 2 maggio e terminerà 
il 31 luglio

Realtà in movimento
LE NUOVE METE/2 L’Africa Subsahariana 

L’ultima settimana di mar-
zo è tempo della mis-
sione istituzionale e im-

prenditoriale in Sudafrica e 
Mozambico: l’Africa Subsaha-
riana diventa così primaria me-
ta d’internazionalizzazione per 
le Pmi regionali, grazie ai pro-
getti “Gateway to South Africa” 
e “Verso nuove rotte del busi-
ness globale”, sottoposti al co-
finanziamento della legge regio-
nale 1 del 2005, che la Cciaa di 
Udine porta avanti con gli al-
tri enti camerali del Fvg. Se per 
il Sudafrica è il secondo viag-
gio d’affari, per il Mozambico 
è l’esordio. Per il Sudafrica, il 
viaggio coinvolge 6 aziende, 5 
delle quali, assieme ad altre 9, 
vanno anche in Mozambico. A 
guidare le imprese, dei settori 
meccanica, arredo, servizi, gre-
en economy, c’è il presidente 
Cciaa Giovanni Da Pozzo.
«Il Mozambico ‒ spiega Euge-

nio Bettella, partner dello Stu-
dio Roedl&Partner ‒ è un Pae-
se che è vissuto di importazioni 
fino a pochi anni fa. L’hub pro-
duttivo da cui partono i manu-
fatti è il Sudafrica. Non c’è sta-

ta finora una grande storia di 
produzione, ma il processo sta 
cominciando ad invertirsi». La 
realtà mozambicana è infatti in 
progressivo movimento. Bene-
ficia della vicinanza al Sudafri-
ca, soprattutto Maputo, la capi-
tale, ma anche della vicinanza 
ai canoni europei. Un percor-
so interessante per chi decide 
di lavorare con il Mozambico, 
che al 2014 prevede una cre-
scita superiore al 10%. Buone le 
opportunità per le aziende del-
le costruzioni, dell’arredo, ma 
anche del food processing, così 
come del turismo. C’è bisogno 
di processi trasformazione e di 
infrastrutture, anche energeti-
che, ed è questo un comparto 
con possibilità interessanti, an-
che e soprattutto in termini di 
energie rinnovabili.
UmbertoMarin, presiden-

te dell’associazione “Time For 
Africa” parla invece di una serie 
di progetti di co-business che 
si traducono «in una vera coo-
perazione allo sviluppo di im-
prese del luogo. Microprogetti 
che consentono la promozione 
delle competenze a livello loca-

le». Le iniziative sono sostenute 
anche tramite la legge regiona-
le 19/2000 sulla cooperazio-
ne allo sviluppo e sono volte al-
la promozione di economie di 
villaggio attraverso la valoriz-
zazione delle risorse presenti. 
Interessante soprattutto l’avvio 
di un impianto di falegnameria 
e di lavorazione del legno, con 
particolare attenzione alla si-
curezza del lavoro e all’impie-

modifiche), Ati (Associazioni 
temporanee di imprese) e infi-
ne Consorzi con attività esterna 
e società consortili anche in for-
ma cooperativa. Ogni raggrup-
pamento deve essere costituito 
da almeno 4 imprese. Saranno 
ammissibili contributi per spe-
se diverse: dalla consulenza per 

lo sviluppo del percorso di in-
ternazionalizzazione in rete a 
quella per l’organizzazione di 
b2b e visite aziendali, dalle spe-
se per la partecipazione a fiere 
e manifestazioni economiche o 
per l’affitto di sale, show room 
e uffici di rappresentanza della 
rete fino ai costi per materiali 
promozionali e informativi sul 
progetto, per il sito internet di 
rete o ancora per spese notari-
li e di registrazione.
Il contributo a fondo perduto 

è concesso per un massimo del 
60% della spesa ammissibile. 
Saranno esclusi i progetti con 

spesa ammissibile inferiore ai 
20 mila euro e il contributo 
concedibile non potrà, in ogni 
caso, superare l’importo di 40 
mila euro per progetto. L’age-
volazione concessa non sarà co-
munque cumulabile con altri 
interventi agevolativi pubblici 
ottenuti per le stesse iniziative 
e le medesime spese.
Per partecipare al bando, gli 

interessati devono presentare 
una domanda in bollo, utilizzan-
do la documentazione allegata 
al bando in distribuzione all’Uf-
ficio contributi e scaricabile dal 
sito www.ud.camcom.it. Le do-
mande dovranno essere presen-
tate dal 2 maggio al 31 luglio al 
medesimo ufficio, inviate trami-
te raccomandata o consegnate a 
mano. Tutte le info: Punto nuo-
va impresa Tel. 0432.273539, 
Fax 0432.509469; mail nuo-
vaimpresa@ud.camcom.it.

go di vari giovani del luogo. Ma 
anche la progettazione e rea-
lizzazione di una rete di punti 
di ristoro ‒ il primo è già par-
tito ‒ lungo la strada principa-
le che attraversa il Paese, così 
come progetti per un salubre 
riscaldamento delle abitazioni 
dei villaggi o ancora la promo-
zione di viaggi ed esperienze di 
turismo comunitario nelle aree 
naturalistiche del Mozambico.

Un’immagine di Maputo capitale del Mozambico
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CAMERA DI COMMERCIO

Mediazioni in crescita
L’aumento è del 30%. Uno strumento utile contro le lungaggini processuali italiane

L’OPPORTUNITÀ

Già 118 conciliazioni a Udine dall´inizio del 2012. 
«Strumento utile per i cittadini e soprattutto 
per le aziende»

Sono già 133 al 20 mar-
zo 2012 le domande di 
mediazione ricevute so-

lo dall’inizio dell’anno dall’or-
ganismo della Camera di Com-
mercio di Udine, in aumento 
di oltre il 30% rispetto al dato 
2011, considerato come anno 
zero in quanto è entrata in vi-
gore l’obbligatorietà del tenta-
tivo in diverse materie stabilite 
dalla legge. Obbligatorietà che 
proprio dal 20 marzo 2012 è 
stat estesa ad altre due mate-
rie, condominio e risarcimen-
to del danno da circolazione di 
veicoli e natanti. Per diffondere 

il corretto approccio all’istituto 
e sensibilizzare soprattutto le 
aziende, primario interlocuto-
re della Cciaa, sull’opportunità 
offerta dalla mediazione, spe-
cie per la riduzione dei tempi 
e dei costi del procedimento, 
l’ente camerale ha organizza-
to in Sala Valduga un semina-
rio molto partecipato, introdot-
to dal presidente della Cciaa 
Giovanni Da Pozzo e dal presi-
dente dell’Ordine dei Commer-
cialisti Marco Pezzetta, con la 
moderazione dell’avvocato udi-
nese Andrea Purinan.«I dati so-
no significativi e testimoniano 
l’impegno pluriennale dei no-
stri uffici, che si sono trovati 
pronti a gestire le novità nor-
mative ‒ ha detto Da Pozzo ‒. 
Non possiamo considerare la 
mediazione una risposta riso-
lutiva, ma crediamo possa rap-
presentare un primo passo per 
trovare accordi in tempi ra-

pidi e certi. Un buon risulta-
to se pensiamo che siamo un 
Paese con problemi struttura-
li, un carico sempre maggiore 
sulle spalle delle imprese tra 
costi del lavoro, fiscalità, co-
sti energetici elevati e lentez-
za della giustizia.
Proprio sui tempi della giu-

stizia, secondo il rapporto sti-
lato a cura della Banca Mon-
diale, siamo al 156 posto su 
181 Paesi. I processi in Italia 
infatti non sono solo lenti, ri-
sultando altresì tra quelli che 
richiedono il maggior numero 
di procedure (40 contro una 
media Ocse di 30) e tra i più 
esosi, con un costo corrispon-
dente al 30 per cento del de-
bito azionato (contro una me-
dia Ocse del 19 per cento)». 
Un’opportunità da cogliere con 
un approccio costruttivo, dun-
que, come è stata indicata da 

tutti gli intervenuti, a partire 
dallo stesso moderatore, che 
ha invitato a pensare alla me-
diazione non come a una giu-
stizia di serie B, ma come un 
particolare tipo di accordo fra 
le parti. «Non un altro modo 
di fare giustizia ma un modo 
diverso di tutelare gli interes-
si in campo». La mediazione 
favorisce dunque la collabo-
razione e non la contrapposi-
zione ed è inoltre un istituto 
in cui il ruolo dei professio-
nisti è fondamentale, ha ag-
giunto Pezzetta. «In un Paese 

non abituato a risolvere i pro-
blemi, c’è uno strumento nuo-
vo che, anche se perfettibile e 
da tarare, bisogna cominciare 
a utilizzare», ha detto. Se Ni-
cola Giudice, responsabile del 
Servizio conciliazione della Ca-
mera Arbitrale di Milano, si è 
soffermato sull’utilità della me-
diazione tra soggetti di Paesi 
diversi, Sergio Ceccotti, com-
mercialista, formatore di me-
diatori e mediatore della Cciaa 
di Udine, ha introdotto i van-
taggi della mediazione per le 
imprese. Ben riassunti infine 
da Tiziana Pompei, vicesegre-
tario generale di Unioncame-
re: 46 giorni di durata media 
di una conciliazione a fronte 
dei 1.108 giorni di un giudi-
zio di primo grado. I costi? Per 
le mediazioni fatte in Camera 
di Commercio si parla del 3% 
del valore della controversia, 

Luce verde 
agli incentivi
La giunta della Camera di 

Commercio di Udine ha 
dato infatti il via libera al 

riparto finanziato dalla legge 
regionale 4 nel 2005, per le 
misure di sua competenza, os-
sia per l’artigianato, il turismo 
e l’industria: del totale netto 
di 2 milioni 900 mila euro cir-
ca, per l’artigianato ci saranno 
circa 538 mila euro, per il turi-
smo 1 milione 853 mila euro 
e per l’industria 518 mila eu-
ro. Una suddivisione calcolata 
su un fabbisogno stimato che 
tiene conto delle domande e 
delle cifre realizzate nel 2011 
e secondo criteri oggettivi che 

rappresentano le esigenze ma-
nifestate dalle imprese del ter-
ritorio. «Grazie ai fondi della 
regione, che i nostri uffici ge-
stiscono in delega con il mas-
simo impegno ‒ commenta il 
presidente Giovanni Da Poz-
zo ‒ confidiamo di poter es-
sere, anche così, al fianco del-
le nostre imprese e delle loro 
necessità di sviluppo e cresci-
ta. Confidiamo possano essere 
rimpinguati ulteriormente nel 
corso dell’anno». Tutti i detta-
gli, i termini e la modulistica 
sono disponibili sul sito inter-
net camerale www.ud.camcom.
it, alla voce contributi.

PMI Legge 4/2005

a fronte del 29,9% nel caso di 
una causa davanti al giudice. 
Per le imprese, ha proseguito 
la vicesegretario, la crisi del-
la giustizia civile si traduce in 
costi diretti, con un’incidenza 
sul fatturato aziendale dello 
0,8%, un costo medio annuo 
per azienda di 3.800 euro e 
per tutto il sistema imprese 
di 23 miliardi di euro. Ma an-

che di costi indiretti, poiché ri-
duce la competitività rispetto 
alle imrpese di altri Paesi, già 
compromessa da altri proble-
mi-Paaese, e non è più conve-

niente per le imprese stranie-
re investire in Italia. La Pompei 
ha anche evidenziato il ruolo 
centrale delle Cciaa nell’orga-
nizzazione della mediazione, le 
regole a garanzia di una me-
diazione accessibile per tutti, 
consumatori e imprese, e la 
formazione dei mediatori. Nel 
2011, sono stati 1400 i media-
tori camerali formati in Italia, 
mentre i procedimenti depo-
sitati sono cresciuti passando 
dai 1570 di marzo-aprile del-
lo scorso anno ai ben 17.510 
di febbraio 2012.
Mediazioni che hanno ri-

guardato soprattutto diritti 
reali, locazioni, contratti ban-
cari e assicurativi. «L’investi-
mento significativo nella co-
municazione e diffusione della 
mediazione ‒ ha concluso ‒, il 
coinvolgimento di tutti, profes-
sionisti, associazioni, imprese, 
consumatori, istituzioni, posso-
no consentire alla mediazione 
di essere base per una nuova 
educazione degli italiani alla 
giustizia. Una giustizia più ef-
ficace e più rapida».

Costi risicati

Mediatori: 1400 formati in Italia nel 2011

Procedimenti depositati nel 2011 in Italia: da 1.570 dell’aprile-
maggio 2011 ai 17,510 del febbraio 2012

Mediazioni depositate per materia: soprattutto diritti reali, lo-
cazione, contratti bancari e contratti assicurativi

Durata media di una mediazione: 46 giorni (contro il 1.108 per 
un giudizio di primo grado)

Costo: una mediazione in Cciaa costa il 3% del valore della 
controversia (contro il 29,9% di una causa davanti al giudice)

IN CIFRE

46 I giorni di durata 
media di una 
conciliazione a fronte dei 
1.108 giorni di un 
giudizio di primo grado

Sui tempi della giustizia 
l’Italia è al 156 posto su 
181 Paesi

L´obbligatorietà della 
mediazione è stata 
appena estesa ad altre 
due materie, condominio 
e risarcimento del danno 
da circolazione di veicoli 
e natanti

Ad  ap r i l e  ve r r à 
pub blicato il ban-
do per la 59esima 

edizione delle Premiazio-
ni del lavoro e progres-
so economico, l’appunta-
mento con cui la Camera 
di Commercio di Udine, 
ogni anno, conferisce spe-
ciali onorificenze a lavo-
ratori, imprese, studenti 
e personalità che si sono 
particolarmente distinti, 
rappresentando l’eccellen-
za dell’economia friulana.
S u l  s i t o  w w w .

ud.camcom.it, oltre al ban-
do con tutti i particolari 
e i requisiti definiti per 
la prossima edizione, sa-
rà disponibile la moduli-
stica utile agli interessati 
per presentare la doman-
da di partecipazione.
Lo scorso anno i pre-

miati sono stati una tren-
tina. Oltre a una quindi-
cina di riconoscimenti e 
di riconoscimenti speciali, 
assegnati a rappresentanti 
illustri di tanti campi, dal 
mondo produttivo a quel-
lo della cultura e dell’arte, 
sono state conferite quat-
tro Targhe dell’Eccellenza: 
a don Tarcisio Bordignon, 
alla Vidoni Spa, all’Udine-
se Calcio spa e al segre-
tario generale dell’Osce 
Lamberto Zannier.

PREMIAZIONI

Bando ad aprile

ASSONAUTICA NEWS

Tra tasse ed eventi 

A
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Dall’idea al prodotto
Stipulata con due studi la convenzione per il nuovo Punto di Orientamento della proprietà intellettuale

BREVETTI

L’innovazione e gli strumenti per la tutela delle idee 
sono alla base del rilancio produttivo

L’innovazione e gli stru-
menti per la sua tute-
la e il suo trasferimen-

to sono leve strategiche per 
la competitività delle imprese. 
Con questa convinzione, la Ca-
mera di Commercio di Udine 
ha presentato a metà marzo 
una serie di iniziative a soste-
gno del sistema imprendito-
riale, in particolare le Pmi, so-
prattutto per quanto riguarda 
la proprietà industriale. «La 
contraffazione, la pirateria e, 

più in generale, le violazioni 
della proprietà intellettuale ‒ 
ha spiegato il presidente Gio-
vanni Da Pozzo ‒, sono feno-
meni in continuo aumento e 
di portata internazionale. Le 
imprese guardano con atten-
zione crescente a queste te-
matiche e alla relativa evolu-

zione normativa. La loro tutela, 
infatti, è una delle condizioni 
necessarie per investire in ri-
cerca e sviluppo e per poter 
operare in concorrenza leale 
sul mercato interno e sui mer-
cati internazionali, condizio-
ne quanto mai indispensabile 
oggi, all’interno di una com-
petizione economica sempre 
più agguerrita e globalizzata». 
La difesa dell’idea «rappresen-
ta un valore aggiunto ancora 
più forte in un Paese come il 
nostro, in crescente difficoltà 
e con grossi aggravi a carico 
delle aziende. Gli strumenti of-
ferti dalla proprietà industria-

CAMERA DI COMMERCIO

Realizzate due nuove brochure
CONTRIBUTI E PUBBLICAZIONI Altre iniziative

La Cciaa di Udine, dal 2008 
al 2011, ha gestito, su de-
lega regionale, il bando 

“Interventi finalizzati alla tute-
la dei prodotti brevettati”, ero-
gando 111 mila euro a favore 
di 28 imprese per le spese so-
stenute per l’assistenza legale 
nell’avvio e nella definizione 
di procedimenti connessi alla 
tutela dei brevetti. Inoltre, dal 
2009 al 2011, ha previsto an-
nualmente un fondo per con-
tributi diretti della Cciaa, per la 
copertura delle spese sostenu-
te dalle imprese per la brevet-
tazione. L’iniziativa è stata par-

ticolarmente apprezzata dalle 
aziende: sono stati infatti con-
cessi tutti i 150 mila euro stan-
ziati e finanziate 90 imprese. 
A corollario delle varie ini-

ziative, si è recentemente con-
cluso il progetto per la diffu-
sione della cultura brevettuale, 
finanziato dalla Regione, che 
ha visto, per la quarta e ulti-
ma annualità, le quattro Cciaa 
collaborare nella realizzazione 
di 2 nuove brochure sui temi 
del trasferimento dei diritti di 
proprietà industriale e delle ri-
cerche relative, l’indagine sulla 
brevettazione delle Pmi del Fvg 

nel quinquennio 2005-2010, 
realizzata dal Polo Tecnologi-
co di Pordenone, e l’attività di 
check up aziendale, progettata 
con la collaborazione dell’Uffi-
cio Italiano Brevetti e Marchi e 
Friuli Innovazione, che ha coin-
volto in un biennio 28 aziende.
«Si è voluto dare continuità 

al lavoro intrapreso, per am-
pliare la conoscenza delle im-
prese in materia ‒ sottolinea in 
chiusura Da Pozzo - ribaden-
do l’importanza del lavoro di 
squadra che già da anni con-
traddistingue il sistema came-
rale del Fvg.

Con il presidente Da 
Pozzo, hanno siglato 
il documento Daniele 
Petraz per la Glp Srl 
e Luca D’Agostini 
della D’Agostini 
Organizzazione Srl

Pinosa e la battaglia legale
IL CASO I successi di un’azienda copiati da un competitor

L’azienda Pinosa nasce a 
Villanova delle Grotte nel 
1979. Un tempo picco-

la realtà produttiva, oggi pun-
to di riferimento nel mondo per 
le tecnologie d’avanguardia per 
l’automazione dei processi pro-
duttivi, soprattutto nell’ambito 
della lavorazione della biomas-
sa legnosa vergine per scopi 
energetici. All’interno dei suoi 
stabilimenti, 20.000 metri qua-
drati nella zona industriale di 
Tarcento, si realizzano sistemi 
elaborati e sofisticati software 
di funzionamento degli impian-
ti destinati prevalentemente al 
mercato estero. L’azienda, che 
ha ottenuto anche titolarità di 
brevetti internazionali, proget-
ta con software tridimensiona-
li e produce macchinari di al-
to standard di qualità sia per 
conto terzi che per la propria 
commercializzazione diretta. Di-
spone di un team di progettisti 
specializzati in meccanica, oleo-
dinamica, elettronica e softwa-
re e produce la carpenteria e la 
meccanica dei propri macchina-
ri; i suoi laboratori di oleodina-
mica ed elettronica completano 
l’automazione delle macchine. 
Attualmente il core business 
è rappresentato proprio dalla 
produzione di centri di lavora-
zione per la biomassa legno-
sa vergine per scopi energeti-
ci e sistemi di cogenerazione, 
impianti che stanno ottenendo 
consensi sempre maggiori sia 
presso piccole che grandi azien-
de. “Negli anni ’90 ‒ spiega il 
fondatore e presidente della so-
cietà Mauro Pinosa ‒ abbiamo 
sviluppato dei macchinari per 
la prima lavorazione del legno 
per scopi energetici, cioè per 
la produzione di legna da arde-
re, di carbone per usi industria-

li e siderurgici e di carburante 
per impianti di cogenerazione. 
Ne siamo stati i precursori vi-
sto che in Italia ancora nessuno 
ne parlava. L’innovazione inge-
gneristica è stata talmente im-
portante che ha rivoluzionato il 
modo di lavorare del settore ed 
ha prodotto e sta producendo 
tuttora, nella sua evoluzione, al-
cuni nuovi brevetti. Esportiamo 
i macchinari ed gli impianti in 
tutto il mondo”. Ma nel settore 
industriale, si sa, tanto più uno 
ha successo, tanto più viene co-
piato. “Tutta l’industria mondia-
le del settore ‒ accusa Pinosa 
‒ copia molti dei dettagli che ri-
conducibili ai nostri macchinari.
Purtroppo, però, è sempre 

stato molto difficile e costoso 
perseguire legalmente i contraf-
fattori, quindi il più delle volte 
abbiamo dovuto subire passiva-
mente”. Fino a quando uno dei 
maggiori competitor dell’azien-
da ha superato ogni limite. “Ap-
pena venuti a conoscenza del 
fatto ‒ racconta Pinosa ‒ nel 
2000 abbiamo avviato una cau-
sa ottenendo un’ordinanza di 
sequestro e distruzione di un 

macchinario contraffatto. Tut-
tavia il nostro concorrente ci 
ha trascinato per undici anni 
da un’aula di un tribunale all’al-
tra per annullare i nostri bre-
vetti e scagionarsi dall’accusa. 
Ci ha messo a dura prova”. Ma 
l’azienda rivale di Pinosa, una 
S.p.A. piemontese attiva da ol-
tre 40 anni con oltre un centi-
naio di dipendenti, non sapeva 
affatto con chi aveva a che fa-
re.  “E’ stato un incubo ma non 
abbiamo mai mollato ‒ aggiun-
ge ancora Mauro Pinosa ‒. Ab-
biamo dovuto dimostrare l’in-
sussistenza delle affermazioni 
del concorrente mentre con-
tinuava a copiarci e a vende-
re macchinari simili ai nostri. 
Dopo la sentenza del Tribuna-
le di Udine del 2006 che ci ha 
dato ragione, lo stesso tribuna-
le ha emesso anche la sentenza 
del 2009 che ha condannato il 
nostro concorrente e un suo ri-
venditore al pagamento di dan-
ni, spese legali ed interessi. Ma 
l’avversario ha fatto ricorso alla 
Corte di Appello di Trieste se-
zione specializzata industriale,  
che il 10 agosto 2011, dandoci 
ragione, ha confermato la vali-
dità dei brevetti condannando 
il contraffattore al pagamento 
anche delle spese di appello”. La 
vicenda, però, non finisce qui. 
“Nonostante tutto ‒ dice Pinosa 
‒ il concorrente ha fatto ricor-
so in Cassazione ed ha esposto 
i macchinari contraffatti alla fie-
ra dell’agricoltura di Udine ed 
alla Fieragricola di Verona. Lo 
abbiamo denunciato alle autori-
tà che hanno posto sotto seque-
stro le attrezzature”. La Pinosa 
S.r.l. fin dall’inizio della causa è 
stata seguita dallo studio lega-
le Busolini & Perri, dallo studio 
di proprietà intellettuale GLP 
ed ultimamente anche dall’av-
vocato Giovanna Cosattini, tut-
ti di Udine.

Giada Bravo

2009 2010 2011

Invenzioni FVG 332 24% 328 23% 314 23%

Marchi FVG 954 68% 1.019 70% 975 71%

Mod. utilita’ FVG  80 6% 62 4% 58 4%

Disegni FVG 40 3% 38 3% 32 2%

Tot. depositi FVG 1.406 1.447 100% 1.379

Depositi titoli proprietà industriale in FVG

le - brevetti, marchi, disegni o 
modelli ‒ sono fondamenta-
li per creare valore economi-
co, perciò tutelare la capacità 
creativa delle imprese ‒ con-
clude il presidente ‒ è dovero-
so per sostenere il loro impe-
gno quotidiano e promuovere 
il loro futuro».
La provincia di Udine si 

conferma anche per il 2011 
quella interessata dal maggior 
numero di depositi in Regio-
ne, «ma non si registra anco-

ra una decisa ripresa del nu-
mero di depositi dei titoli di 
proprietà industriale che, do-
po la diminuzione degli anni 
2008-2009, riflesso della cri-
si generale, sembrava potesse 
avviarsi», ha spiegato il pre-
sidente Da Pozzo. Tuttavia la 
diminuzione non appare co-
sì significativa e anzi il nume-
ro complessivo di invenzioni e 
modelli di utilità evidenzia, no-
nostante la crisi, un buon livel-
lo di dinamismo delle imprese. 
Al 31 dicembre 2011, risulta-
vano infatti 217 le invenzioni 
depositate all’Ufficio Marchi 
e Brevetti della Cciaa, contro 
le 238 dell’anno precedente; 
sono poi 530 i marchi depo-
sitati nel 2011, contro i 549 
del 2010; in controtendenza 
invece i depositi di disegni e 
modelli (14 nel 2011 contro i 
9 del 2010) e le traduzioni di 
brevetti europei: 647 nel 2011 
contro 567 nel 2010 (+14%)
All’interno delle competenze 

assegnate al sistema camerale 
per la certificazione pubblica 
del deposito dei titoli di pro-
prietà industriale, la Camera 
di Commercio di Udine risul-
ta particolarmente attiva, ga-
rantendo una serie di iniziative 
tra cui spicca, la più recente, 
la convenzione, stipulata pro-
prio in occasione della presen-
tazione, con due dei principali 
Studi di consulenza in proprie-
tà industriale della provincia 
di Udine, per l’istituzione del 

nuovo Punto di Orientamen-
to della proprietà intellettua-
le. Con il presidente Da Poz-
zo, hanno siglato il documento 
Daniele Petraz per la Glp Srl e 
Luca D’Agostini della D’Agosti-
ni Organizzazione Srl.
Si rafforza così il servizio, 

strutturando un punto di ri-
ferimento per tutti coloro (im-
prese, ma anche cittadini) che 
desiderano avere informazio-
ni di base sul deposito e sul-
la tutela di marchi, brevetti e 

modelli. Il servizio è una ve-
ra e propria consulenza pro-
fessionale, a titolo gratuito, 
sui principali aspetti legati al 
deposito e alla tutela di un ti-
tolo di proprietà industriale: 
modalità e costi sul deposito 
di un marchio, di un brevet-

to o di un disegno in Italia o 
all’Estero, indicazioni sulle ri-
cerche nelle banche-dati na-
zionali e internazionali, fino 
all’eventuale valutazione eco-
nomica legata allo sviluppo di 
un’invenzione. L’attività viene 
effettuata nella sede camera-
le, su appuntamento e dietro 
presentazione di una richiesta 
con le tematiche che si inten-
dono approfondire.
Si stima che il servizio possa 

coinvolgere almeno un centi-
naio di utenti all’anno.
Per informazioni e contatti: 

Ufficio Brevetti e Marchi della 
Cciaa, via Morpurgo 4, Udine. 
Telefono 0432.273271, Fax 
0432.509469, mail: brevet-
ti@ud.camcom.it

Udine
56,2%

Pordenone
28,9%

Gorizia
7,7%

Trieste
7,3%

Deposito titoli complessivi in FVG anno 2011 - Ripartizione provinciale

Il servizio è una vera e 
propria consulenza 
professionale, a titolo 
gratuito, sui principali 
aspetti legati al marchio

Mauro Pinosa con i faldoni della causa di contrattazione

Uno degli impianti brevettati dalla Pinosa
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SOCIETÀ BILANCIAI 
dal 1965 strumenti e

tecnologie per pesare

Via Centrale, 27 - 33037 Pasian di Prato (UD) Italia

www.societabilanciai.it - info@societabilanciai.it

telefono e fax +39 0432 690853

centro assistenza autorizzato

SOCIETÀ BILANCIAI 
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CAMERA DI COMMERCIO

Il futuro alle porte
Migliaia di studenti coinvolti nel corso degli incontri. Quattro giorni a tu per tu con gli imprenditori

AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE

Young si conferma l’anello di trasmissione fra la 
formazione scolastica, l’istruzione superiore 
e il mondo del lavoro

Ottimi risultati e grande 
soddisfazione per l’edi-
zione 2012 ‒ la sesta ‒ 

di Young, il Salone dell’orien-
tamento scuola-lavoro andato 
in scena come sempre al quar-
tiere fieristico nei primi gior-
ni di marzo. Una quattro-gior-
ni molto intensa, i cui lavori 
preparatori sono cominciati 
già nel luglio dello scorso an-
no, dopo la quale Udine e Go-
rizia Fiere e i co-organizzatori 
del Salone (l’Ufficio Scolastico 
Regionale, il Centro regionale 
per l’Orientamento, l’Azienda 
Speciale Ricerac&formazione 
della Camera di Commercio 
di Udine, la CCIAA di Gorizia 
e l’Università degli studi di 
Udine ufficio placement) con 
il sostegno della Fondazione 
Crup, hanno confermato la 
validità della manifestazione, 
come fondamentale anello di 
trasmissione fra la formazio-
ne scolastica, l’istruzione su-
periore e il mondo del lavoro. 
Sono stati oltre 3000 gli 

studenti che hanno parteci-
pato al Salone e che hanno 
animato anche lo stand della 
Cciaa, presente al padiglio-
ne 3 in stretta sinergia con le 
associazioni di categoria. Se-
guendo il programma studia-
to e coordinaato dall’Azienda 
speciale Ricerca&Formazione 
dell’ente camerale, i giovani 
hanno potuto trovare tante 
risposte alla domanda «Qua-
li sono le competenze richie-
ste dall’imprese per essere as-
sunti?». Grazie agli incontri, 
in particolare con le associa-
zioni di categoria, R&F è riu-
scita a portare più di 50 im-
prenditori a Young, coinvolti 
sia nelle sessioni plenarie sia 

nei salotti di impresa. Le ple-
narie si sono concretizzate 
in quattro incontri al giorno, 
con la partecipazione di 200 
studenti alla volta: si è trat-
tato di interessanti momen-
ti di approfondimento in cui 
un imprenditore, uno sporti-
vo o un rappresentante delle 
forze dell’ordine e un laure-
ato dell’Università di Udine 
si sono confrontati sul palco 
per portare la loro esperienza. 
Per i salotti ci si è organizza-
ti su 4 turni al giorno, suddi-
visi equamente tra impren-
ditori e rappresentanti degli 
ordini professionali: agli stu-
denti, durante l’anno scolasti-
co, era già stato dato modo di 
scegliere quale incontro fre-
quentare.
Da sottolineare il fatto che 

gli imprenditori hanno rac-

colto con entusiasmo la sfi-
da, dando notevole disponi-
bilità su tutte le giornate. Si 
sono dimostrati sempre pron-
ti al confronto con le giova-
ni generazioni di studenti, a 
cui hanno saputo  parlare di 
quanto contino passione, im-
pegno e responsabilità nel-
la realizzazione del proprio 
sogno professionale, anche 
in uno scenario di crisi come 
quello attuale. 
Lo Sportello di orientamen-

to ha ricevuto anche molte 
domande sulle possibilità di 
formazione alternative ai per-
corsi universitari, come i cor-
si post diploma o le work ex-
perience. E’ emerso come la 
formazione professionale sia 
poco conosciuta tra i giovani, 
perciò sono state sottolineate 
le tante opportunità, anche ex-
trascolastiche, utili e interes-
santi, che altrimenti rischia-
no di passare sottotraccia. È 
emerso infine, anche quest’an-
no, che in molti non hanno le 
idee chiare su come presen-
tarsi, su come scrivere un cur-
riculum e su quali esperienze 
e attività valorizzare e inseri-
re nella propria bio, perciò gli 
orientatori si sono messi al la-
voro per chiarire dubbi e da-
re consigli utili da ricordare 
e mettere in pratica.

Un aiuto alla 
ricollocazione

I CORSI PER CASSA INTEGRATI

Continuano, all’Azienda 
Speciale Ricerca & For-
mazione della Camera di 

Commercio di Udine, le azio-
ni formative rivolte ai soggetti 
coinvolti dagli ammortizzatori 
in deroga. I lavoratori in cassa 
integrazione guadagni in deroga 
possono rivolgersi all’Azienda 
Speciale per assolvere all’obbli-
go di presentarsi entro 3 giorni 
dall’inizio della sospensione dal 
lavoro presso un ente di forma-
zione.  Dopo aver partecipato a 
un modulo di lezioni introdutti-
vo, il lavoratore potrà scegliere 
il corso adeguato all’area tema-
tica stabilita dalla sua azienda, 
in accordo con le parti sociali. 
Questa attività fa parte del-

le politiche attive del lavoro 
promosse dalla Regione Friu-
li Venezia Giulia, attraverso ri-

sorse del Fondo sociale euro-
peo: prevede azioni rivolte al 
rafforzamento delle competen-
ze del lavoratore cassintegrato 
che rappresentano un elemen-
to utile alla ricollocazione la-
vorativa. 
La partecipazione ai corsi 

è infatti una condizione indi-
spensabile per poter accedere 
alle misure di sostegno al red-
dito: la normativa infatti preve-
de l’obbligatorietà per il lavora-
tore di dedicare alla formazione 
il 30% del monte ore di cassa 
integrazione. L’azienda specia-
le Ricerca&Formazione mette a 
disposizione circa 90 corsi, con 
particolare riferimento alle aree 
linguistica, informatica e della 
sicurezza sul lavoro e all’am-
bito della gestione contabile e 
dell’amministrazione del per-
sonale (corsi di contabilità ge-
nerale, bilancio d’esercizio, pa-
ghe e contributi, gestione del 
personale etc). Per informazio-
ni è possibile rivolgersi a: Fede-
rica Nonino, Azienda Speciale 
Ricerca&Formazione, viale Pal-
manova 1/3 - 33100 Udine, Tel 
0432.526333, mail: federica.

nonino@ud.camcom.it.

Lo Sportello di 
orientamento ha ricevuto 
molte domande sui corsi 
post diploma o le work 
experience

In molti non hanno le 
idee chiare su come 
presentarsi e su come 
scrivere un curriculum
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CAMERA DI COMMERCIO

Il regno delle bollicine
Al primo posto resiste il Pinot. In crescendo il Prosecco. Diminuisce la zona Friuli Grave

VINI

Dal primo gennaio le Società Valoritalia e la friulana 
Ceviq controllano le denominazioni d’origine. 
Ma le certificazioni sono in calo

Dal primo gennaio 2012, 
le funzioni pubbliche di 
controllo sulle denomi-

nazioni d’origine dei vini, so-
no passate agli organismi ri-
conosciuti dal Mipaaf che, per 
il Fvg, sono le Società Valorita-
lia e la “friulana” Ceviq. In par-
ticolare mentre la Ceviq (socie-
tà nata con la collaborazione 
della Camera di Commercio di 
Udine) controlla la produzio-
ne afferente alle zone a deno-
minazione d’origine Friuli Colli 
Orientali, Friuli Aquileia, Friuli 
Annia, Friuli Latisana, Raman-
dolo, Picolit e Rosazzo, Valori-
talia, al momento provvederà 
alla certificazione delle zone 
Friuli Grave, Friuli Isonzo, Col-
lio e Carso.
A chiusura dell’attività (le pri-

me commissioni venivano isti-
tuite nel 1989), tra i pochi in 
Italia, il sistema camerale del 
Fvg è in grado di fornire i da-
ti del vino certificato relativo 
alle 10 zone a denominazione 
d’origine regionali (2 docg e 8 
doc) e alle 2 doc interregiona-
li, sia del 2011 che degli ulti-
mi cinque anni
Innanzitutto, le nostre deno-

minazioni possono essere divi-
se in tre fasce: a elevato utilizzo 
della denominazione (Prosecco, 
Collio, Carso, Ramandolo, Friuli 
Aquileia); a medio utilizzo (Col-
li Orientali del Friuli, Friuli Gra-
ve, Picolit); a basso utilizzo (Li-
son-Pramaggiore, Friuli Isonzo, 
Friuli Annia, Friuli Latisana). 
Infatti, nel passaggio tra uve 
certificate a vini certificati, la 
denominazione più rivendica-
ta nel 2011 è quella del Pro-
secco con un tondo 98%. A se-
guire il Collio (84,2%), il Carso 
(81,3%), il Ramandolo (78%), la 
Friuli Aquileia (76,1%), la Col-
li Orientali del Friuli (70,6%) 
e la Friuli Grave con il 65,8%. 
Stranamente, chi produce uva 

Adriano Del Fabro

Degustare e promuovere
Prosegue con un ricco ca-

lendario di iniziative in 
Italia e all’estero l’inten-

so programma messo in cam-
po dalla Regione nel 2012 per 
promuovere l’agroalimentare 
e l’enogastronomia del Friu-
li Venezia Giulia, con svariate 
attività che per il primo an-
no sono tutte in capo all’Ersa.
Parola d’ordine “fare siste-

ma”, ha spiegato alla presenta-
zione l’assessore regionale alle 
Risorse agroalimentari, rurali e 
forestali Claudio Violino. Dopo 
Vinitaly, si parte con la presen-
za di una decina di aziende vi-
tivinicole della regione, orga-
nizzata in collaborazione con 
il neo costituito Consorzio del-
le Doc Fvg, all’Expovinis Bra-
sil (San Paolo, 24-26 aprile), 
e poi alla London Internatio-
nal Wine Fair (Londra, 22-24 
maggio), e anche al “Grand Ta-
sting” del “Carrousel du Lou-
vre” (Parigi, 30 novembre - 1° 
dicembre), dove s’incontrano i 
maggiori vignerons di Francia, 
selezionati nell’edizione 2012 
dalla storica guida Bettane & 
Dessauve. Sempre sul versan-
te vini, si ripropone anche per 
il 2012 la kermesse di eventi 
riuniti sotto il “claim” di “Friu-
lano & Friends”, diventato un 
marchio registrato e di pro-
prietà dell’Ersa. La nuova sfi-
da consiste nel dimostrare che 
anche i bianchi friulani san-

no invecchiare bene: quindi si 
lancerà una selezione dei mi-
gliori bianchi e “Friulano” del 
secolo scorso, rivolta a tutte 
le aziende che vogliano sot-
toporre alla valutazione della 
commissione i propri bianchi 
d’annata. Saranno segnalati 
i migliori tre per altrettante 
categorie: bianchi preceden-
ti il 2000, bianchi invecchiati 
dal 2001 al 2006, i Friulano 

dal 2001 al 2006. Gran fina-
le a maggio a Milano con una 
presentazione per la stampa 
di settore e un seminario sul-
le eccellenze vitivinicole del 
Friuli Venezia Giulia. La rasse-
gna “Friulano & Friends” avrà 
una puntata ad “Aria di Festa”, 
la celeberrima kermesse del 
prosciutto di San Daniele (22-
25 giugno), aperta a tutte le 
aziende vitivinicole della re-
gione, per decretare i migliori 
Pinot Grigio, Friulano e Sauvi-
gnon. Nell’enoteca allestita per 
l’occasione si potrà degustare, 
accanto ai vini finalisti, anche 
le migliori etichette di Ribol-
la Gialla Spumante seleziona-
te alla Fiera dei vini autocto-
ni di Buttrio (1-3 giugno), in 

collaborazione con il Consor-
zio delle Doc. Infine il percor-
so di “Friulano & Friends” si 
snoderà nel “Friulano on tour”, 
tra Roma (luglio), Amsterdam 
(ottobre), Zurigo e Germania 
(ottobre), Londra (novembre), 
Stoccolma (novembre), Parigi 
(dicembre). Iniziative di “inco-
ming” di giornalisti e somme-
lier sono state predisposte per 
operatori olandesi e austriaci, 
così come sono state organiz-
zate delle promozioni trasver-
sali tra Londra (maggio), Mo-
naco di Baviera (settembre) e 
Roma (novembre), con l’alle-
stimento di “temporary store”, 
cioè spazi espositivi destina-
ti a promuovere il collaudato 
matrimonio tra il Friulano, i vi-
ni del Friuli Venezia Giulia e il 
prosciutto di San Daniele. Un 
aperitivo “Friulano & San Da-
niele” sarà organizzato a mag-
gio in contemporanea in tutti 
i 65 ristoranti d’Italia aderen-
ti all’associazione JRE, Giovani 
Ristoratori d’Europa.

ERSA Fiere e rassegne anche in Brasile, Parigi e Londra

A fianco del dono
FRIULI INNOVAZIONE L’iniziativa

Il 9 marzo per la prima volta 
l’autoemoteca dell’Associa-
zione Friulana Donatori di 

Sangue ha fatto tappa al Parco 
Scientifico e Tecnologico Luigi 
Danieli di Udine, per un’iniziati-
va di sensibilizzazione dedicata 
al dono del sangue promossa 
da Friuli Innovazione.
L’appuntamento, aperto ai 

dipendenti di Friuli Innovazio-
ne, dei laboratori e delle im-
prese insediate al Parco Scien-
tifico ma anche ai lavoratori 
delle aziende della Zona Indu-
striale Udinese che lo deside-
ravano, è stato un’occasione  
per coloro che sono già dona-
tori di sangue, ma soprattut-
to per chi voleva per la prima 
volta avvicinarsi a questa for-

ma di volontariato che permet-
te di aiutare in modo anonimo 
e gratuito molte persone mala-
te o che versano in gravi condi-
zioni. Le adesioni raccolte sono 
state una ventina, di cui buona 
parte nuovi potenziali donato-
ri; un risultato certamente si-
gnificativo, secondo il medico 
responsabile.
“E’ una bella iniziativa che 

contiamo di riproporre annual-
mente ‒ ha detto il direttore di 
Friuli Innovazione Fabio Feru-
glio ‒ ed è stata molto apprez-
zata dallo staff e da chi lavora 
al Parco, compresi molti che 
per le più diverse ragioni og-
gi non hanno potuto donare in 
quel giorno ma che ci hanno 
già chiesto di ripeterla”.

Esordio a San Paolo 
per il neo Consorzio 
delle Doc FVG

Si ripropone anche 
per il 2012 la kermesse 
di eventi riuniti sotto 
il “claim” di Friulano 
and Friends
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Picolit la converte in vino Do-
cg solo nel 58,7% dei casi. In 
Fvg, il vino certificato in cin-
que anni è diminuito di quasi 
95.000 hl pari a circa il 20% 
e, nel 2011, rappresenta so-
lo il 28,3% del vino potenziale 
(derivato da uve a denomina-
zione d’origine e da Igt). Consi-

derato che, al quantitativo com-
plessivo di uva denunciata va 
aggiunta la quota di prodotto 
destinato a tavola (spumanti 
compresi), è ragionevole ipo-
tizzare come il vino certifica-
to in regione rappresenti po-
co più di un quinto dell’intera 
produzione enologica.

I vini e le Doc più certifi-
cate. Anche nel 2011 il vino 
più certificato è il Pinot grigio 
che, da solo, occupa una quota 
del 25,2%, seguito dal Prosec-
co che, in soli due anni di vita 
(la denominazione allargata al 
Fvg è del 2009), si posiziona al 
secondo posto con un 13,3%, 

superando lo storico Merlot e 
il Cabernet. Si noti che il Pinot 
grigio occupava una quota del 
25,4% anche prima dell’arrivo 
del Prosecco, nel 2007. Le bol-
licine, dunque, sono cresciute 
a scapito dei rossi, soprattutto. 
L’autoctono più certificato è il 
Friulano con un 9,8% (ma era 
il 12,1% nel 2007).
Tra le denominazioni, la più 

importante, in termini di quan-
titativo, resta sempre la Friuli 
Grave che, nel 2011, ha certi-
ficato 185.756 ettolitri rappre-
sentando il 48,1% del vino cer-
tificato del Friuli Vg (nel 2007, 
rappresentava il 52,6%). A se-
guire Collio e Colli Orientali del 
Friuli che mantengono le posi-
zioni o fanno un piccolo pas-
so avanti.
Escludendo il Prosecco, nel 

quinquennio 2007-2011 la ri-
partizione del vino certificato in 
regione non ha subito significa-
tive variazioni (lievi diminuzio-
ni per Friuli Grave, Friuli Ison-
zo, Friuli Aquileia, Friuli Annia; 
lievi aumenti per Colli Orienta-
li del Friuli e Collio). Se invece 
consideriamo il Prosecco, ipo-
tizzando che tutto il vino poten-
ziale rivendicato venga certifi-
cato (va detto che poco meno 
di 2/3 di vino a denominazione 
d’origine viene certificato nel-
la provincia di Treviso dove si 
effettua la spumantizzazione), 
la situazione delinea un quadro 
evolutivo diverso e cioè un si-
gnificativo orientamento della 
produzione enologica verso il 
Prosecco, autentico vino rivela-
zione. Vista la ripartizione delle 
denominazioni, Prosecco com-
preso, appare decisa la dimi-
nuzione della zona Friuli Gra-
ve a indicare che è quella che 
più delle altre ha subito l’evo-
luzione varietale. Da rilevare 
l’aumento della rappresenta-
tività della zona Collio e la di-
minuzione generalizzata delle 
altre denominazioni.

CHI SALE CHI SCENDE CHI E’ STABILE 
O PERDE POCO

Prosecco Merlot Pinot Grigio

Ribolla Gialla
Cabernet (Cab.+Cab. Fr.+Cab. 

Sauv.)
Sauvignon

Malvasia
Refosco (Ref. Ped. rosso+Ref. 

Nostrano)
Chardonnay

Dolci (Ramandolo +Verduzzo 

+ Picolit) Friulano

Rossi autoctoni 

(Schiopp.+Tazzel.+Pignolo)

Ceviq (Certificazione Vini 
Qualità srl) è l’unico or-
ganismo di controllo na-

zionale costituito a livello so-
cietario da soggetti puramente 
istituzionali del territorio: i 
Consorzi di tutela dei vini a 
Doc della provincia di Udine, 
la Cciaa di Udine, Cia, Coldiret-
ti e Confagricoltura. È operati-
vo dal 2009 ed è presieduto da 
Germano Zorzettig.
Dal gennaio del 2012, ha as-

sunto nuove competenze rela-
tive alla certificazione dei vini 
a Dop ai fini dell’etichettatu-
ra e della commercializzazione 
dei vini con la rispettiva Doc 
(Dop). Fino al 31 dicembre del 
2011, questi compiti erano af-
fidati alle CdC.
Inoltre, anche i vini a Igt, 

dal 1 agosto di quest’anno, 
saranno soggetti al control-
lo degli organismi preposti. 
Per quella data, tutti i vignaio-
li dovranno indicare l’organi-
smo di certificazione prescel-
to e lo stesso dovranno fare 
coloro che desiderano certifi-
care le Doc (Dop). Sono in fa-
se di rinnovo, infatti, gli inca-
richi triennali.
L’auspicio del Ceviq che, in 

questi anni, ha cercato di unire 
gli sforzi per produrre un qua-
lificato lavoro territoriale ai 
prezzi più contenuti possibili, 
è quello della conferma e della 
regionalizzazione dei controlli 
che significa pure: più radica-
mento nel territorio, maggio-
re “controllo” locale sull’atti-
vità in corso, permanenza in 
loco dei risvolti economici del-
la certificazione.

CEVIQ

L’organo 
di controllo

Vino certificato DO Regione FVG anno 2011 - Ripartizione Varietà con Prosecco



29UdineEconomia  Marzo 2012

ENOGASTRONOMIA

THE ITALIAN WINES FROM FRIULI VENEZIA GIULIA

Al Vinitaly la presentazione della nuova opera 
editoriale delle quattro Cciaa regionali

Un’anteprima speciale du-
rante un evento specia-
le. Dopo i primi 10 anni 

di successi, la Guida ai vini del 
Friuli Venezia Giulia - straordi-
naria esperienza editoriale delle 
quattro Camere di Commercio 
regionali - vuole stupire anco-
ra con le tante novità scaturi-
te dal confronto con i produt-
tori e i fruitori. 
Il lancio del nuovo progetto, 

che prenderà il nome di “The 
italian wines from Friuli Vene-
zia Giulia” per marcare dal pri-
mo impatto la sua sempre più 
marcata attitudine alla promo-
zione internazionale, si è tenu-
to infatti a Verona domenica 
25 marzo, in occasione del Vi-
nitaly, nello stand istituzionale 
Ersa del Fvg. Vinitaly si è infatti 
concretizzata come un’occasio-
ne da non perdere per antici-
pare contenuti e sviluppi multi-
mediali della nuova Guida, che 
verranno poi messi in pratica 
e presentati a metà di settem-
bre, nell’ambito di Friuli Doc. 
A questa anteprima è stata 

presentata la brochure di lan-
cio, che riassume le informa-
zioni del territorio e i dati della 
vendemmia 2010, ma soprat-
tutto illustra il percorso di re-
alizzazione del progetto, con le 
schede di tutte e 264 le azien-
de vitivinicole che hanno ade-
rito, i cui campioni di vino sa-
ranno ora prelevati e via via 
degustati dalla commissione. 
Una commissione come sempre 
altamente selezionata e profes-
sionale, che procederà a defini-
re le valutazioni con la severi-

tà che l’ha contraddistinta nel 
tempo e ha reso la Guida una 
pubblicazione di assoluta e ri-
conosciuta qualità. Dal lavoro 
dei commissari scaturirà poi la 
“top 100”, l’elenco dei migliori 
100 vini del Fvg che ogni anno 
andranno a costituire la parte 
“mobile” della Guida. Il volume 
sarà infatti dotato di una par-
te pluriennale di descrizione 

e presentazione del territorio 
del Friuli Venezia Giulia, ogni 
anno rinnovato con la nuova 
top 100. Altra grande novità è 
che tutto sarà sempre aggior-
nato sul web: è infatti in fase di 
predisposizione e sarà pronto 
a settembre, come è stato spie-
gato, il sito internet www.wi-
nesfriuliveneziagiulia.it, vera e 
propria parte integrante della 
Guida. Che diventa così sempre 
più attuale e “in movimento”, di 
immediata consultazione e di 
massima fruibilità e diffusione. 
Ma Vinitaly non è stato oc-

casione “solo” per l’anteprima 
Guida ai vini. La Cciaa, trami-
te il suo ufficio internaziona-
lizzazione e grazie ai progetti 
relativi a Canada e Asia co-fi-
nanziati dalla legge regionale 1 

del 2005, ha infatti program-
mato anche una nutrita serie 
di incontri b2b con selezionati 
operatori stranieri: due impor-
tatori coreani e il vicepresiden-
te dell’Associazione importatori 
vino e liquori della Repubblica 
di Corea ‒ con il quale è stato 
organizzato un incontro col-
lettivo ‒, ma anche quattro im-
portatori canadesi, da British 
Columbia e Alberta. Gli opera-
tori stranieri, dal 26 al 28 mar-
zo, hanno incontrato in Fiera 
ben un’ottantina di aziende vi-
tivinicole del Fvg, che avevano 
espresso interesse all’incontro. 
Il loro viaggio di conoscenza 
è proseguito poi con visite al-
le cantine della nostra regio-
ne, programmate per il 29 e il 
30 marzo.

La Guida ai Vini 
è internazionale

C A M E R E  d i  C O M M E R C I O  d i
G O R I Z I A   P O R D E N O N E  T R I E S T E   U D I N E

Ital iano   Engl ish   Deutsch

Preview  
2013

www.winesfr iu l iveneziagiul ia . i t

Per le vostre cene 
a lume di candela

Una vecchia casa (datata 
1868) in cui abitavano i 
mezzadri della proprietà 

Leoncini. Il pozzo, il carro, al-
tri attrezzi agricoli in cortile e 
all’interno aggiungono un altro 
po’ di storia del Friuli. Siamo tra 
Buia e Osoppo, zona industria-
le ma in mezzo a un boschetto. 
Lì dove negli anni Settanta gli 
imprenditori della zona, i Pitti-
ni, i Fantoni, i De Simon, hanno 
aperto il loro ristorante privato. 
Con tanto di maneggio, campi 
di tennis e di bocce: una specie 
di “buen retiro”. E dove, dopo la 
gestione delle famiglie Beinat-
Pinosa, dal 1999 Roberto Fabia-
ni e la moglie Enrica Masieri ge-
stiscono la trattoria Le Betulle.
Lui di Gemona, trent’anni 

nel settore della ristorazione, 
gli stessi passati accanto alla 
moglie, lei di origini ferraresi. 

Hanno gestito per anni Al Bo-
schetto di Gemona, lo hanno 
anzi costruito e fatto crescere. 
Allo scadere del secondo mil-
lennio inizia invece l’esperien-
za di Buia, al numero 12 di lo-
calità Casali Leoncini. Al lavoro 
assieme a loro il cuoco, Danie-
le Gubiani, una aiutante tutto-
fare e in passato anche il figlio. 
Il menù? «Cucina del territo-
rio, stagionale, un’offerta quo-
tidiana», racconta Roberto ri-
costruendo una passione che 
nasce molto tempo fa: «Mamma 
e nonna possedevano un’attivi-
tà di bar-ristorazione, erano gli 
anni Sessanta a Gemona. Ave-
vamo anche un distributore di 
benzina. Giunto il momento di 
diversificare il lavoro tra i tre fi-
gli, a me è toccata l’enogastro-
nomia: e sono passato dal Bo-
schetto alle Betulle».

Atmosfera accogliente, da 
cena a lume di candela. Mol-
ta carne, anche tagli di Angus, 
«provenienza irlandese ma la 
maggior parte del prodotto è 
friulana», dice ancora Fabiani. 
Mentre il pesce, da tradizione, 
lo si trova il venerdì. Ma non 
mancano le offerte di nicchia, 
per esempio i salumi della Com-
pagnia della Cinta senese ac-
canto a primi piatti con ragù al-
le carni (anche selvatiche), orzo 
e fagioli, guanciali, selvaggina 
in varie salse. E un’attenzione a 
tutto ciò che c’è di nuovo, anno 
dopo anno: «A inizio marzo so-
no arrivati i primi asparagi no-
strani di Bibione». 
Il vino è all’altezza di piatti 

di pregio. «Abbiamo una bel-
la cantinetta», minimizza il si-
gnor Roberto segnalando che 
ultimamente la clientela predi-
lige i friulani, soprattutto i ros-
si, ma non dimenticando di ci-
tare varie bottiglie piemontesi, 
toscane, veronesi, siciliane, an-
che sarde che impreziosisco-
no l’offerta del locale. In degu-
stazione in questi giorni anche 
annate lontane (addirittura un 
2000) del Turriga dell’Isola dei 
Nuraghi, cantine Argiolas, uno 
di quei vini per i quali non sto-
nano aggettivi come “velluta-
to” e “setoso”.
L’Antica trattorie Le Betul-

le conta su una cinquantina 
di coperti (altri venti-trenta 
all’esterno nei mesi caldi) di-
visi tra quattro salette. Telefo-
no e fax 0432/975836, chiu-
sura il lunedì e il martedì sera.

Marco Ballico

IL RISTORANTE DEL MESE Trattoria Le BetulleQUI SI MANGIA E SI PRODUCE FRIULANO

In arrivo una guida bilingue

L

Una delle specialità è la carne, anche tagli di Angus
 

VEDERE

S ono già una quaranti-na le aziende vitivinicole 
che hanno manifestato 

interesse alla nuova iniziati-
va Ocm vino, la quarta, che la 
Cciaa vuole predisporre anche 
per l’annualità 2012-2013, 
presentata a inizio marzo in 
vista del prossimo bando re-
gionale, in uscita presumibil-
mente a giugno. Si conferma 
il successo di un’attività che 
la Camera di Commercio di 
Udine, unica in Italia, ha idea-
to sotto l’innovativa ed effica-
ce forma dell’aggregazione di 
imprese. Le interessate, infat-
ti, si riuniscono in un’Ati che 
è proprio la Cciaa a guidare. 
Dapprima concentrata sugli 
Stati Uniti, l’attività dell’Ati 
si è ampliata dal 2011 anche 
alla Cina e alla Russia, per un 
budget di 1 milione 300 mila 
euro (come da bando, per me-
tà fondi pubblici, attraverso 
l’approvazione della Regione e 
del Ministero per le politiche 
agricole, per metà impegna-
ti dalle imprese): nelle pros-
sime settimane, si predispor-
rà con la scelta dei Paesi e il 
budget la nuova progettuali-
tà, che prenderà avvio con-
cretamente da ottobre, come 
preannunciato dal consigliere 
Giorgio Colutta, uno dei pri-

mi promotori dell’iniziativa 
camerale. 
«La forza del progetto sta 

proprio nella rete ‒ specifi-
ca il presidente Giovanni Da 
Pozzo ‒, strumento tanto più 
valido per le nostre impre-
se, prevalentemente piccole 
o piccolissime. Con l’Ati pos-
sono unire le loro forze, senza 
perdere autonomia». Ciò de-
termina il crescente interes-
se delle aziende, che stanno 
aderendo sempre più nume-
rose: perciò, gli uffici hanno 
ribadito che è necessaria la 
massima responsabilizzazione. 
Le regole vanno seguite con 
scrupolo, ciascuna azienda è 
responsabile nei confronti del 
gruppo e, di conseguenza, del-
la riuscita delle iniziative.
Quanto al bando 2011 tut-

tora in corso, 11 aziende so-
no già state impegnate in de-
gustazioni guidate, 15 hanno 
portato avanti iniziative di co-
municazione, mentre in 41 
hanno partecipato primarie 
fiere, a Hong Kong e Miami. 
Prossima tappa: il WsWa, la 
più grande fiera dei distribu-
tori a Las Vegas dall’1 al 5 
aprile. Nel consuntivo 2011, 8 
aziende hanno concluso nuo-
vi accordi commerciali grazie 
all’attività del progetto.

Una rete di 40 aziende

OCM VINO 4 Il Progetto

Sarà pronto a settembre 
il sito internet www.
winesfriuliveneziagiulia.
it, vera e propria parte 
integrante della Guida
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Friuli Future Forum
GLI INCONTRI

Una maggior consapevo-
lezza su ciò che si acqui-
sta, su ciò che si cucina e 

si mangia. È una richiesta che 
parla di futuro, perché sta cre-
scendo - e molto probabilmen-
te continuerà a crescere - il nu-
mero di persone che vogliono 
essere più preparate, sapere e 
capire quali sono le conseguen-
ze dei propri comportamenti 
alimentari, dal campo al nego-
zio fino alla cucina e al piatto. 
Lo dimostra l´interesse su-
scitato dagli incontri nella se-
de di Friuli Future Forum, che 
cercano di partire sempre dal-
la tradizione per cavalcare la 
tendenza e guardare avanti. 
Tutto esaurito, infatti, al nuo-
vo corso per imparare a leg-
gere correttamente le etichet-
te alimentari, che ha visto la 
collaborazione di un produtto-
re e di Federconsumatori, ma 
anche al primo appuntamento 

Il materiale del futuro? Il legno

Cibo e salute
Tutto esaurito  al nuovo corso per imparare a leggere le etichette alimentari e al ciclo sulle erbe

DESIGN

03
>0

6/
20

12
Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via dei Calzolai 5 - Udine

Twitter: 
@friuliforum

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

“Us e lidric cul poc”, ma non solo: le uova le usiamo 
spesso e in tantissime combinazioni.
Conosciamole da vicino.
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web.

   2 aprile

L’uso popolare delle erbe tra seduzioni in cucina e 
terapie. Usi popolari delle erbe di derivazione 
longobarda.                 
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web.

   12 aprile

L’uso popolare delle erbe tra seduzioni in cucina e 
terapie. Erbe aromatiche, seduzioni e terapie.                                       
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web.

   19 aprile

Prodotti a base di foglie di ulivo                                                
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.

   aprile
 

L’importanza del freddo nella catena alimentare              
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web.

   aprile

Il futuro del vino: non solo enologia e viticoltura ma 
anche immagine, comunicazione, marketing, 
evoluzione del gusto.
Incontri dedicati a imprenditori del vino e della 
comunicazione.                                                                            
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.

   aprile

Il bicchiere, strumento per ascoltare la “musica” del 
vino.
Le forme del bicchiere incidono in maniera determinante 
sulla percezione del profumo e del gusto del vino. Onde 
evitare di scoprire tardi che molti dei vini che avete 
giudicato cattivi di fatto li avete bevuti nel bicchiere 
sbagliato, vi invitiamo ad ascoltarci…per il vostro ben 
bere.
Per operatori. Date aggiornate sul sito web.

    aprile

60 minuti con … i cibi del futuro 
Storie di eccellenza per prodotti del futuro.                                       
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web. 

    aprile

Caffè, Cioccolato, The: utilizzi in cucina nella 
preparazione dei cibi                                                                                                   
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.

    aprile

I profumi dei vini, dei cibi e… della vita. Incontri con 
un maestro profumiere                                                                              
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.

    aprile

Scontro tra una cucina sempre piu’ leggera e vini 
sempre piu’ muscolosi? Incontro tra chef e vignaioli.
Incontri dedicati a vignaioli e chef. 

    maggio

Qualità del vino: solo enologia e viticoltura o anche 
immagine, comunicazione, marketing, evoluzione del 
gusto?
Incontri dedicati a imprenditori del vino e della 
comunicazione.

    maggio

Evoluzione del gusto: come le normative europee 
sulla produzione dei cibi ne stanno modificando i 
parametri di qualità 
Incontri destinati a industrie alimentari e ristorazione.

    maggio

Progetto per la formazione/ristorazione: percorsi 
formativi per ragazzi sul tema del cibo del futuro.                                          
Incontri destinati a giovani studenti.

    giugno

Per date e orari aggiornati consultate sempre
www.friulifutureforum.com

FRIULI FUTURE FORUM SI SPOSTA A ...
MILANO
Fondazione La Triennale
Friuli Future Forum e il Friuli saranno protagonisti di una 
kermesse in cui nel corso di dieci giorni i prestigiosi spazi 
della Triennale ospiteranno le eccellenze della produzione 
del nostro territorio, dedicando seminari, incontri, una 
esposizione di 400 mq che trasversalmente possa 
riguardare le opere artigianali, industriali e d’arte, 
momenti enogastronomici e di riflessione sull’evoluzione 
dei mercati e dei territori. 

    7-17 giugno

DESIGN
Mini
eventi

I protagonisti del design del futuro - Giovani designers 
friulani a confronto.
Incontro tra designers e presentazione del video Goods’ 
Design

   marzo

Basterà nel 2020 un ottimo cibo per fare un 
altrettanto ottimo ristorante?                                                                              
Incontro tra ristoratori, architetti, arredatori, designers 
Gruppi di lavoro tecnici per l’elaborazione di progetti 
specifici

   aprile

GREEN ECONOMY
Mini 
eventi

Aperitivi Climatici
Come cambieranno le produzioni agricole con i 
cambiamenti del clima                                                                                               
Per operatori

La chimica sostenibile. Industria chimica e  
imprenditori del cibo e dell’enologia a confronto
Destinato alle imprese del settore

    maggio

    aprile

LABORATORI CON GLI STUDENTI
Cicli di 
incontri

Incontri tra studenti ed imprenditori sulla cultura                     
d’impresa

   maggio

Riflessioni di cultura materiale    maggio

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
Mini 
eventi

Cibo e social media
Come le guide ai vini e ai cibi saranno soppiantate dalle 
guide digitali.
Per operatori.

   aprile

Digitalizzazione dell’impresa
Per operatori.

   maggio

Attività in tempo reale
Per operatori del settore commercio.

   giugno

VOCI DI IMPRESA
Cicli di 
incontri

30 minuti con... 
Storie di eccellenza raccontate in prima persona.

    aprile

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

Conoscere i prodotti locali
Argomenti specifici:
- La pezzata rossa. Il latte. I formaggi. La carne: come
sceglierla e conservarla, la frullatura e i tagli. I segreti
del cuoco: metodi, tempi e temperature di cottura.
- Il gelato artigianale. Segreti, creatività, virtù.
- I salumi friulani: come tagliare il prosciutto a mano,
come usare l’affettatrice, come conservarli, come
prepararli onde ridurre gli scarti.
- La trota friulana: sapevate che siamo leader di
produzione e qualità in Italia? Chi vincerà la sfida tra
trota e salmone?
- L’aceto di vino e la salsa balsamica in cucina: metodi
di produzione; nuove proposte per come usare un
prodotto indispensabile in cucina                                                    
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web

  maggio

M

del ciclo di incontri sulle erbe, 
tra tradizione antica e terapia 
consapevole. Grazie alla pre-
senza preziosa di Franco For-
nasaro, farmacista, cultore di 
fitoterapia, si può di scoprire 
come trattare bene il proprio 

organismo utilizzando in mo-
do scientifico e intelligente le 
piante di stagione. Il 12 apri-
le la seconda, curiosa puntata, 
dedicata alle erbe di derivazio-
ne longobarda. I longobardi, ha 
anticipato Fornasaro, raggiun-
sero infatti livelli molto elevati 
di conoscenza delle erbe, tanto 
in cucina quanto come terapia.

Appuntamento il 12 aprile 
con le erbe longobarde
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CONFIDI

Operazione Libia
Le tranche di finanziato saranno pari a 50mila euro con durata 36 mesi in regime de minimis

CONFIDI FRIULI

Primavera Araba: in arrivo 600 mila euro a favore 
delle imprese e studi professionali coinvolti nella crisi

Il regolamento è stato appro-
vato in Regione. E Confidi 
Friuli può lanciare l’opera-

zione finanziamenti straordi-
nari a favore delle imprese e 
degli studi professionali regio-
nali coinvolti nella crisi politi-
co-sociale che ha colpito nel 
2011 la Libia. Lo fa, precisa il 
presidente Enzo Pertoldi, do-
po che la Regione ha conces-
so al Confidi di via Carducci un 
contributo a fondo rischi da de-
stinare al rilascio di garanzie a 

quello scopo. Il contributo pari 
a 100mila euro permetterà di 
erogare finanziamenti chirogra-
fari per 600mila euro con ga-
ranzia Confidi al 50%. Le tran-
che di finanziato saranno pari 
a 50mila con durata 36 mesi 
in regime de minimis. Il tasso 
verrà concordato tra la banca e 
impresa, mentre sarà l’organo 
deliberante del Confidi a valu-
tare le eventuali richieste che 
superano i previsti importi e 
tempistiche. 
Nel provvedimento regiona-

le si dispone che le risorse at-
tribuite al Confidi «sono desti-

nate al rilascio di garanzie in 
relazione a operazioni concer-
nenti il consolidamento e il so-
stegno finanziario delle impre-
se, in armonia con la normativa 
comunitaria in materia di aiuti 
di Stato» secondo criteri e mo-
dalità definiti con regolamento.
Regolamento che conta su 

otto articoli. Si inizia con le fi-
nalità dell’operazione, si preci-
sa che il soggetto beneficiario 
è il Confidi Friuli - Società Co-

operativa Consortile per Azio-
ni di Udine, si prosegue con i 
destinatari finali dei finanzia-
menti chiarendo che le imprese 
e gli studi professionali regio-
nali coinvolti nella crisi politi-

co-sociale che ha colpito nel 
2011 la Libia devono avere se-
de legale o operativa nel terri-
torio della regione da almeno 
24 mesi, in quanto beneficia-
ri delle garanzie, in regime de 
minimis, in relazione a opera-
zioni bancarie di finanziamen-
to a breve, medio e lungo ter-
mine, finalizzate a sostenere il 
consolidamento e il sostegno 
finanziario degli stessi.
E ancora il regolamento di-

spone le modalità di presen-
tazione delle domande, l’ero-
gazione dei finanziamenti, le 
condizioni prescritte dal regola-
mento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione del 15 dicembre 
2006 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trat-
tato CE agli aiuti d’importan-
za minore (“de minimis”), pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea serie L n. 
379 del 28 dicembre 2006. 
Infine, le modalità di rendi-

contazione: Confidi Friuli, pe-
na la revoca dei finanziamenti, 
presenta al Servizio marketing 
territoriale e promozione inter-
nazionale della Regione entro il 
30 luglio di ogni anno, con de-
correnza dal primo anno di en-
trata in vigore del regolamen-
to e fino al completo utilizzo 

del finanziamento, il rendiconto 
sulle garanzie concesse e in es-
sere, completo dell’indicazione 
dello status delle garanzie per 
mutata rischiosità, le escussioni 
subite e i recuperi, unitamen-
te al bilancio consuntivo com-
provante l’utilizzo dei finanzia-
menti stessi, comprensivo dei 
fondi liberatisi a seguito del ri-
entro di garanzia.

Garanzie per finanziare 
l’innovazione in Friuli
È partito con il piede giu-sto il nuovo servizio forni-

to dagli otto Confidi ope-
ranti in regione (Confidimprese 
Fvg, Confidi artigiani e Pmi di 
Trieste, Confidi Trieste, Congafi 
Trieste, Confidi Gorizia, Confidi 
Pordenone, Confidi Friuli, Nea-
fidi)tramite il “Raggruppamen-
to temporaneo d’impresa Com-
petitività e Sviluppo Fvg”, di cui 
Confidimprese Fvg è il capofila.
L’Rti offre una garanzia “pe-

sante” - fino all’80% - su finan-
ziamenti da destinare all’inno-
vazione. Garanzia ben accolta 
sia dalle imprese che dagli isti-

tuti di credito tant’è che, nel 
corso delle prime settimane di 
operatività, sono stati già ga-
rantiti finanziamenti per 6 mi-
lioni di euro e sono in istrut-
toria altre istanze per quasi 2 
milioni di euro.
Confidimprese Fvg, nono-

stante la particolare situazio-
ne economica che non favori-
sce certamente la propensione 
all’investimento, riscontra un 
concreto interesse delle impre-
se per questo nuovo servizio, 
sensazione condivisa anche dai 
colleghi del Confidi Friuli.
Il fondo POR FESR 2007-

2013 - Competitività e Svi-

luppo, costituito con fondi re-
gionali, statali e comunitari, 
presenta ancora ampi spazi di 
intervento. Ragion per cui l’Rti 
Competitività e Sviluppo Fvg 
invita le imprese che intendo-
no investire nel campo dell’in-
novazione o che hanno già in 
corso progetti di innovazione 
(anche già beneficiari di con-
tributi a fondo perduto) da fi-
nanziare, a contattare il proprio 
Confidi di riferimento per veri-
ficare la possibilità di ottenere 
la garanzia del fondo.
Le finalità ammissibili so-

no l’acquisizione di servizi di 
consulenza strategica esterna; 
l’attività di ricerca industriale 

e sviluppo sperimentale; l’in-
novazione di prodotto, di pro-
cesso e quella organizzativa; 

i meccanismi di trasferimen-
to tecnologico; la realizzazione 
di investimenti produttivi lega-
ti all’industrializzazione dei ri-
sultati dei progetti di ricerca, 
sviluppo e innovazione; il so-
stegno allo start-up di impre-
se innovative ad alto potenzia-
le di crescita.
Chi fosse interessato può 

contattare il proprio Confidi 
di riferimento. Oppure visi-
tare il sito www.competivita-
sviluppofvg.it. o telefonare a 
Confidimprese Fvg allo 0432 
511820.

CONFIDIMPRESE FVG/2 ”POR FESR 2007-2013 - Competitività e Sviluppo”

Un sostegno 
alle “reti”

CONFIDIMPRESE FVG/1

Reti d’impresa? Confidim-
prese Fvg dice sì. Sì per 
offrire alle pmi friula-

ne l’opportunità di sviluppare 
meglio le proprie potenzialità  
collaborando tra imprese sia 
all’interno della stessa filiera 
produttiva che tra aziende di 
settori complementari, al fine 
di ottenere vantaggi comuni e 
maggiore forza sul mercato.
Un’opportunità che Confi-

dimprese FVG, insieme al Con-
fidi Friuli, a Friulia, a Medio-
credito e a Finest vogliono 
cogliere grazie al progetto Re-
ti d’Impresa. Il progetto, pro-

mosso dalla Camera di Com-
mercio di Udine unitamente 
alla Università degli Studi di 
Udine, è stato ideato con in-
tento di offrire sostegno ed 
aiuto, anche finanziario, alle 
imprese che hanno allo stu-
dio reti d’impresa o aggrega-
zioni similari.
Attualmente è in corso di 

definizione un protocollo d’in-
tesa che fornirà un significa-
tivo contributo al recupero 
competitivo dei sistemi d’im-
presa realizzato attraverso lo 

strumento delle reti/aggrega-
zioni d’impresa.
Ciascun soggetto, sulla base 

delle proprie competenze, so-
sterrà operativamente le reti/
aggregazioni di impresa pre-
stando consulenza per il pro-
getto di accompagnamento 
all’aggregazione stessa ed al-
la crescita di tutte le imprese 
coinvolte, aiutando le mede-
sime a scegliere la soluzione 
più idonea e definire l’archi-

tettura economico-finanzia-
ria del progetto.
“Questo ulteriore servizio - 

afferma il presidente Giovanni 
Battista Gregoris - consentirà 
a Confidimprese FVG di offrire 
alle oltre 10.500 imprese so-
cie (affidamenti garantiti per 
oltre 300 milioni di euro) un 
ausilio sostanziale per svilup-
pare progetti di qualità”.

La Regione ha concesso 
al Consorzio di via 
Carducci un contributo a 
fondo rischi da destinare 
al rilascio di garanzie

Il tasso verrà concordato 
tra la banca e impresa

I destinatari finali dei 
finanziamenti devono 
avere sede legale o 
operativa nel territorio 
della regione da almeno 
24 mesi

Nel corso delle prime 
settimane di operatività 
sono stati già garantiti 
finanziamenti per 6 
milioni di euro

Ciascun soggetto sosterrà 
operativamente 
le aggregazioni 
prestando consulenza 
per il progetto di 
accompagnamento 
alla crescita stessa

Il nuovo servizio è fornito 
dagli otto Confidi 
operanti in Regione

Giovanni Battista Gregoris
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CATEGORIE

Fare impresa negli Usa
L’occasione è buona visto il deprezzamento dell’euro e la ripresa dell’economia statunitense

CONFINDUSTRIA

Tavolo rotonda a Palazzo Torriani. Testimoni 
le aziende che hanno investito negli States

Apprendere dalla viva 
voce di alcuni espo-
nenti eccellenti dell’im-

prenditoria italiana che da an-
ni lavorano negli USA preziosi 
suggerimenti su come orga-
nizzare la presenza commer-
ciale negli States: è stato que-
sto il filo conduttore a palazzo 
Torriani della tavola rotonda 
“Fare impresa negli Stati Uniti 
‒ testimonianze imprenditoria-
li dall’America” promossa dal 
Gruppo Giovani Imprenditori 
di Confindustria Udine, assie-
me allo Studio legale NCTM e 
alla Confederazione degli Im-
prenditori italiani negli USA 
(CIIM) e con il patrocinio del-
la Banca Popolare di Vicenza. 
“Il deprezzamento dell’eu-
ro rispetto al dollaro e i se-
gnali di ripresa dell’economia 
USA lasciano intuire un 2012 
che potrebbe riservare buone 
soddisfazioni alle aziende de-
siderose di fare business con 
gli Stati Uniti d’America. Per 
questo motivo ‒ ha spiegato 
il presidente dei Giovani, En-
rico Accettola ‒ abbiamo vo-
luto dare un taglio prettamen-
te operativo all’incontro. Tra 
l’altro ricordo che noi Giova-
ni saremo in  giugno a visita-
re la Silicon Valley  facendo 
seguito alla precedente mis-
sione a New York nel marzo 
del 2009”.
Per il presidente di Con-
findustria Udine Adriano Lu-

ci “l’internazionalizzazione è 
un fattore competitivo su cui 
l’Associazione sta insistendo al 
fine di accompagnare nel mi-
gliore dei modi le imprese sui 
mercati stranieri. Gli USA sono 
una meta di riferimento: l’ex-
port friulano nell’ultimo anno 
è raddoppiato delle metà, pas-
sando da 99 a 153 milioni di 
euro sotto il traino delle mac-
chine, degli impianti, della si-
derurgia e dei mobili”.
Dal canto suo, il presidente 
del CIIM, Tomaso Veneroso, 
ha puntato i riflettori sulla va-
lenza di questo incontro “che 
rappresenta un’opportunità 

importante per confrontare le 
nostre esperienze imprendito-
riali in nome  del cambiamen-
to. Ognuno di noi è responsa-
bile del successo dell’Italia ed 
è nostro dovere fare gruppo 
diventando promotori e molti-
plicatori di innovazione”.
A seguire, Roberto Siagri, 
ceo di Eurotech, ha raccon-

tato l’esperienza positiva di 
un’azienda friulana negli Sta-
tes: “Per chi opera nel settore 
delle tecnologie e per chi pun-
ta a crescere di dimensione gli 
Usa sono un must. Il rischio 
connesso è però che come si 
sale rapidamente, altrettan-
to rapidamente si può anche 
scendere”.
Alfonso Santilli, responsabi-
le della Direzione Estero del-
la Banca Popolare di Vicenza, 
ha invece evidenziato come “la 
banca deve essere vicina agli 
operatori non solo per conce-
dere fidi ma anche per dare as-
sistenza e strutturare specifi-
ci strumenti a sostegno delle 
transazioni internazionali, an-
che in un paese evoluto come 
gli USA. Particolari strumenti 
di regolamento, come le lette-
re di credito stand-by,  pur non 
essendo ben conosciuti, sono 
sempre più richiesti ed utiliz-
zati; la loro conoscenza è di si-
curo interesse tanto per le im-
prese esportatrici quanto per 
quelle importatrici”.
Sul sistema fiscale ameri-

cano hanno relazionato Luigi 
Ravanello e Andrea Lovisat-
ti, dello Studio Legale NCTM: 
“Gli Stati Uniti ‒ hanno ricor-
dato - sono il primo mercato al 
mondo e il mercato nel quale 
nascono i nuovi modelli di bu-
siness. Tra i molti organismi e 
le tante associazioni presenti 
in America, il nuovo CIIM, sot-
to la guida di Tomaso Vene-
roso e dei suoi 5.000 iscritti, 
offre un concreto aiuto asso-
ciazionistico alle imprese ita-
liane che vogliano esportare 
negli USA o ivi stabilire una 
loro presenza”.
Il  convegno ‒ cui hanno 
partecipato pure Leonardo 
Pais, ceo di Bravo Sports inc. 
e presidente ZXero Wheels, 
Marco Casella, vice-presiden-
te CIIM, e Jean Ergas, profes-
sore associato della New York 
University e opinionista tele-
visivo (presenti anche il dele-
gato all’Internazionalizzazione 
di Confindustria Udine Mar-
co Bruseschi e il capogruppo 
Energia e Servizi a Rete An-
tonio Nonino - era inserito 
nell’ambito di un roadshow 
su scala nazionale dedicato a 
tutti quegli imprenditori italia-
ni di piccole e medie imprese 
che desiderino avere un primo 
e diretto contatto con impren-
ditori e professionisti america-
ni, ricevendo alcuni spunti di 
riflessione sul versante lega-
le, fiscale e finanziario.

Difendere il prodotto 
Made in Italy

Cambio 
di testimone

Secondo l’Associazione 
Piccole e Medie Indu-
strie di Udine la grave 

crisi che interessa le industrie 
manifatturiere della regione si 
combatte anche con la difesa 
dei prodotti italiani.  Una del-
le cause che hanno determina-
to il processo di deindustrializ-
zazione del nostro paese, ma 
soprattutto del Friuli Venezia 
Giulia da oltre un decennio, è 
la poca attenzione riservata alla 
normativa sull’origine dei pro-
dotti e sul “Made in”. E’ neces-
sario che il Governo italiano 
comprenda l’importanza del-
la partita in gioco e, per quan-
to necessario, si faccia porta-
tore dell’istanza nei confronti 
dell’Unione Europea. Si devono 
adottare norme chiare e mira-
te a garantire i nostri prodotti 
nei mercati internazionali at-
traverso l’adozione di strumen-
ti di tutela, atti a garantire la 
tracciabilità e l’origine dei pro-
dotti. A questa iniziativa deve 
inoltre affiancarsi un potenzia-
mento dell’attività di controllo 
e vigilanza.
Per fare questo, tutti i sog-
getti che governano la politi-
ca economica del nostro pese, 
devono fare delle scelte defi-
nitive sull’argomento uscendo 
dall’equivoco fino a oggi tenuto 
nascosto o quantomeno ignora-
to e tutelare la piccola e media 
impresa che garantisce l’ossa-
tura economica del nostro pa-
ese e produce in loco. 
Sono ormai numerose le im-
prese manifatturiere della no-
stra regione che si sono viste 
sottrarre importanti commesse 
da parte di importanti “brand”, 
universalmente conosciuti, a 
vantaggio di imprese localiz-

zate in paesi dove burocrazia, 
legislazione, giustizia, fiscalità, 
finanziamenti e costi dei fat-
tori produttivi offrono condi-
zioni più vantaggiose dell’Ita-
lia. Scelta che non può essere 
ovviamente biasimata in virtù 
del principio di libera concor-
renza, ma che deve almeno es-
sere contrastata quando questi 
stessi soggetti vogliono, sulle 
produzioni fatte altrove, indi-
care nell’ etichettatura che il 
prodotto è di origine italiana 
o addirittura il “Made in”.

Sulla questione è in atto un 
negoziato, a livello comunitario, 
per individuare quali debbano 
essere i settori industriali da in-
serire nell’obbligo di etichetta-
tura d’origine del prodotto e le 
caratteristiche e la quantità di 
lavorazione che le merci 

devono incorporare per acqui-
sire la cittadinanza di “manifat-
tura” di un determinato paese.
I settori più sensibili sono 
l’occhialeria, il tessile, l’abbi-
gliamento, le calzature, e altri 
settori, dove il marchio assume 
un ruolo di fondamentale im-
portanza nella scelta dei consu-
matori. Secondo l’A.P.I. di Udi-
ne le piccole e medie imprese 
che operano in questi compar-
ti, si trovano in una situazio-
ne di forte crisi, iniziata negli 
anni ’90 e proseguita fino ad 
oggi nonostante i bilanci del-
le grandi industrie del settore 
negli stessi anni, abbiano regi-
strato degli incrementi di fattu-
rato senza precedenti. Ancora 
oggi il mercato del lusso conti-
nua a registrare incrementi di 
fatturato a due cifre. Il ridimen-
sionamento del comparto indu-
striale, ovviamente, determina 
importanti riflessi sull’occupa-
zione e sulla ricchezza delle fa-
miglie, impoverendo il territo-
rio e facendo venir meno quelle 
professionalità che possono fa-
re la differenza in un compar-
to dove l’hand made fa la dif-
ferenza.

Sono sempre più numero-
si i friulani che sono soci 
di una cooperativa. Era-

no infatti 214.816 i soci del-
le cooperative aderenti a Con-
fcooperative Fvg nel 2006 e al 
31 dicembre 2010 erano saliti 
a quota 234.113. Un risultato 
ragguardevole (più 9 per cento) 
che la cooperazione raggiunge 

in uno dei periodi economici 
più difficili degli ultimi anni: il 
balzo in avanti di quasi 20 mila 
unità fa il paio con l’occupazio-
ne, cresciuta dell’11,7 per cen-
to. Per la Confcooperative Fvg ‒ 
che il prossimo 31 marzo terrà 
a Villa Manin di Passariano la 
propria assemblea regionale ‒ è 
la conferma che la cooperazio-
ne ha dimostrato di saper atte-
nuare gli effetti più gravi della 
crisi sul piano sociale e occupa-
zionale, sia difendendo la pro-
pria base sociale e occupazio-
nale, sia assumendo ruoli che 
fino a pochi anni fa erano ap-
pannaggio del welfare statale.
È stato impetuoso infatti lo 
sviluppo della cooperazione in 

alcuni settori nel corso del qua-
driennio: le cooperative socia-
li sono aumentate del 38 per 
cento nel quadriennio, quelle 
operanti nella produzione e nei 
servizi hanno visto gli occupati 
crescere del 33 per cento.
«La cooperazione ha eviden-
ziato il suo carattere di forza 
economica anti-ciclica ‒ afferma 
il presidente di Confcooperative 
Fvg, Franco Bosio ‒ ma il perdu-
rare della crisi richiede misure 
urgenti nella direzione del so-
stegno alla crescita». L’Assem-
blea dell’Associazione Coopera-
tive Friulane di Udine, tenutasi 
al Centro Congressi dell’Ente 
Fiera, ha eletto alla presiden-
za Flavio Sialino. Fagagnese di 
58 anni, subentra a Gianpao-
lo Zamparo, dal 2000 al verti-
ce dell’Associazione: una lun-
ga carriera nella cooperazione, 
iniziata nel 1965, e che già nel 
1990 l’aveva portato a dirige-
re l’organizzazione cooperati-
vistica. Il presidente uscente, 
nel salutare i cooperatori e le 
autorità presenti, ha tracciato 
un bilancio del recente svilup-
po del movimento cooperativo: 
«La soddisfazione più grande è 
aver visto come la cooperazione 
abbia sempre confermato la sua 
capacità di tenuta anche in mo-
menti di grave crisi economica. 
L’Associazione, oggi, rappresen-
ta 314 cooperative della provin-
cia di Udine, con 6.649 addetti 
e oltre 35.000 soci.  Per Siali-
no: «Il profondo rinnovamento 
operato congiuntamente al pre-
sidente uscente Zamparo, che 
ha avuto l’obiettivo di individua-
re persone capaci e fortemente 
motivate al fine consolidare la 
vicinanza dell’Associazione alle 
singole cooperative».

API ASSOCIAZIONE COOPERATIVE FRIULANEAppello al Governo

I Giovani Imprenditori 
sarannno in  giugno a 
visitare la Silicon Valley

L’export friulano 
nell’ultimo anno 
negli Usa è raddoppiato 
delle metà

Tomaso Veneroso, presidente del CIIM, e Adriano Luci

Tra i settori più sensibili l ’occhialeria

Si devono adottare 
norme chiare e mirate 
a garantire i nostri 
prodotti nei mercati 
internazionali

Il neo Presidente Flavio Sialino

Per essere pronti a 
competere sui mer-
cati globalizzati è 

fondamentale accrescere 
la conoscenza reciproca, 
diffondere il know-how e 
creare sinergie fra impre-
se. É su questa filosofia che 
un anno fa è nato il pro-
getto Confiera, evento or-
ganizzato dal Gruppo Gio-
vani di Confindustria Fvg, 
con il coordinamento del-
la territoriale di Udine, che 
rappresenta un vero e pro-
prio network day dedicato 
a tutti coloro che credono 
nella cultura imprendito-
riale e a chi è convinto che 
l’unione faccia la forza del-
le imprese. 
E dopo la prima edizio-
ne della manifestazione, sa-
bato 24 marzo il polo fieri-
stico di Udine ha bissato il 
successo dello scorso anno, 
mettendo in scena un even-
to all’insegna dello scambio 
e del confronto fra impren-
ditori, istituzioni, esponen-
ti politici, studenti e media. 
L’edizione 2012 di Con-
fiera ha visto la presenza 
di oltre cento espositori in 
rappresentanza di realtà 
associate al Gruppo Giova-
ni Imprenditori delle quat-
tro territoriali di Confindu-
stria Fvg, con sede legale 
e/o operativa in regione, ol-
tre ad aziende di Austria e 
Slovenia ed istituzioni pub-
bliche e private. Non solo: 
novità di Confiera 2012 è 
stata l’estensione dell’even-
to anche a realtà provenien-
ti dal vicino Veneto, una 
scelta dettata dall’affinità 
culturale fra i rispettivi tes-
suti imprenditoriali e dalla 
volontà di estendere sem-
pre di più la fiera in un’otti-
ca nazionale. Oltre alla par-
te relazionale, Confiera si 
conferma luogo d’eccellen-
za in cui creare una diffu-
sa cultura imprenditoriale: 
proprio per questo era-
no previsti due workshop 
su temi di grande attuali-
tà: c’è stato spazio per un 
confronto fra aziende di fa-
miglia e realtà a conduzio-
ne manageriale, e per una 
analisi dei tre asset per lo 
sviluppo del Sistema Italia 
ovvero politica, finanza e 
impresa. Il tutto con l’inter-
vento di imprenditori illu-
minati e case history eccel-
lenti, con la moderazione di 
importanti firme della stam-
pa italiana. 
“Con Confiera abbiamo 
creato un progetto cui po-
chi davano credito, vista la 
tradizionale difficoltà a fa-
re squadra fra imprendito-
ri e fra realtà pubbliche e 
private. Di questo risulta-
to sono davvero orgoglioso 
sia come leader del grup-
po giovani della territoria-
le udinese sia come impren-
ditore coinvolto da questa 
nuova filosofia di sistema. 
E non ci vogliamo ferma-
re: il prossimo passo è tra-
smettere questo nostro spi-
rito in maniera sempre più 
allargata, con l’intento che 
si possa diffondere a mac-
chia d’olio a tutto il movi-
mento giovani” spiega Enri-
co Accettola, presidente del 
Gruppo Giovani di Confin-
dustria Udine. 

CONFIERA

Il network 
dei giovani
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CONFARTIGIANATO

Anche il presidente Tondo a Cividale: 
“Lavoreremo assieme per semplificazione e credito”

“Noi pronti a fare la 
nostra parte, ma 
occorre dire a ba-

sta a sprechi e a privilegi inac-
cettabile, alla cultura  del non 
fare e del rinvio. Non è possi-
bile che il portavoce Inps pren-
da 1 milione di euro l’anno e 
che uno stenografo al senato 
superi il mezzo milione”. Lo ha 
detto al teatro Adelaide Risto-
ri a Cividale del Friuli alla fe-
sta di Confartigianato Udine 
per San Giuseppe artigiano nel 
corso della quale, alla presen-
za dei presidente della Regione 
Renzo Tondo, della Provincia 
Pietro Fontanini, della Came-
ra di commercio Giovanni Da 
Pozzo e della zona del Friuli 
Orientale Giusto Maurig, il pre-
sidente di Confartigianato Udi-
ne Graziano Tilatti che ha an-
che chiesto che la le risorse 
che derivano dalla pressione 
fiscale vengano utilizzate per 
rilanciare il lavoro e ha chie-
sto al presidente Tondo sem-
plificazione della norme buro-
cratiche e maggior sostegno al 
credito per le imprese.
Pronta la risposta del presi-
dente Tondo che ha concluso 
i lavori: “Lavoreremo assieme 
a Confartigianato per sempli-

ficare il più possibile gli aspet-
ti amministrativi e burocrati-
ci e per sostenere, nonostante 
le difficoltà finanziare, l’acces-
so al credito delle imprese ar-
tigiane, vero motore di occu-
pazione e sviluppo in Fvg. Ma 
lasciatemi dire, però ‒ ha ag-
giunto - del lavoro svolto in 
questi 4 anni per la riduzione 
del debito, passato da 1 miliar-
do e 628 milioni e 1 miliardo 
e 105 milioni e del
personale del sistema degli 
enti locali e della sanità (un 
migliaio di persone in meno).
La riduzione del debito è 
centrale per uscire dalla crisi 
e il Fvg ha fatto scuola a livel-
lo nazionale”. La giornata di fe-
sta, presentata da Bettina Car-
niato e da Claudio Moretti, è 
cominciata con i saluti dell’as-
sessore al comune di Cividale 
Daniela Bernardi, ed è prose-
guita, alternando premiazioni 

e interventi, con quelli dei pre-
sidenti della Provincia di Udine 
Pietro Fontanini, che ha esa-
lato il valore del “fa di bessoj” 
contrapposto a una pressio-
ne fiscale che a livello nazio-
nale è diventata insostenibile, 
della Camera di Commercio di 
Udine, che ha chiesto di ridur-
re la pressione fiscale e di as-
sicurare credito alle imprese 
per rilanciare la crescita che 
non può venire solo dall’ex-
port, e di Giusto Maurig. Fra i 
presenti i consiglieri regionali 
Paolo Menis e Sandro Colautti, 

l’assessore provinciale Adriano 
Ioan, il presidente della Ban-
ca di Cividale Lorenzo Peliz-
zo, ringraziato ufficialmente 
da Tilatti per aver mantenuto 
l’autonomia della banca, l’uni-
ca assieme alla Bcc di Manza-
no, ad avere il
cervello in Friuli. E ancora il 
presidente nazionale di Donne 
Impresa di Confartigianato Ed-
garda Fiorini, il presidente di 
Confartigianato Udine
Servizi Daniele Nonino, i vi-
ce presidenti Luciano Gover e 
Franco Buttazzoni, il direttore 
Gian Luca Gortani e il diret-
tore di Confartigianato Servi-
zi Sandro Caporale, il prefetto 
Salemme, autorità delle forze 
dell’ordine. 
Un premio speciale del mo-
vimento “Donne Impresa” de-
dicato alla memoria di
Donatella Pressello è stato 
assegnato a suor Flavia Prezza 
dell’Istituto suore della Beata 
Vergine Maria Regina del S.S. 
Rosario di Udine e uno, conse-
gnato dal presidente di Gori-
zia di Confartigianato Ariano 
Medeot al past president Carlo 
Faleschini salutato da un calo-
roso applauso dalla platea che 
s’è alzata in piedi in suo onore.  

A sostegno 
degli artigiani

CNA La visita

Un incontro inedito, quello 
avvenuto a fine febbraio 
nella sede CNA di Udine: 

il neopresidente di Confartigia-
nato Udine, alle sue prime visi-
te ufficiali, ha voluto incontra-
re i vertici CNA. E così Graziano 
Tilatti, con il direttore Gianluca 
Gortani, si è recato dai “cugini” 
della CNA inaugurando, con il 
Presidente provinciale CNA Udi-
ne Nello Coppeto e il segreta-
rio provinciale Roberto Fabris, 
un nuovo percorso di sinergia 
delle organizzazioni artigiane, 
un’apertura che anticipa anche 
attività comuni di promozione 
congiunta. 
“Sono grato al neopresidente - 
ha detto Coppeto all’ospite - di 

questa visita, è un segnale di 
una nuova amicizia e di aper-
tura al dialogo: una disponibili-
tà che ci porterà a lavorare as-
sieme su progetti comuni”. “Se 
non un corpo unico certamente 
un’anima sola”, ha commenta-
to Tilatti, sottolineando l’impor-
tanza di collaborare a sostegno 
di tutto il mondo artigiano: “al-
cune azioni politiche dovremo 
svilupparle assieme”.
Tra queste il decollo di Rete Im-
prese Italia in Fvg, almeno a li-
vello provinciale, poi la spinta 
del CATA unico, ancora in ro-
daggio a Trieste.
Sul Cata Tilatti ha proposto un 
percorso regionale che metta in 
comune alcuni servizi, ma l’ur-
genza oggi è il credito: “Dob-
biamo stare vicino alle aziende 
- ha detto Coppeto -, non biso-
gna ragionare per sigle, perché 

più siamo e più contiamo ai ta-
voli politici”. 
Per Coppeto l’inizio della siner-
gia si tradurrà in importanti oc-
casioni di confronto su proble-
matiche del mondo artigiano, 
ma anche nell’opportunità per 
le due organizzazioni di cono-
scersi meglio per divntare co-
sì più forti; assieme si fareb-
be massa critica per dialogare 
con la Camera di Commercio, 
e si otterrebbero forse maggio-
ri risultati sul fronte del credi-
to, “questione urgentissima”, 
come ha ribadito il presidente 
provinciale di Udine: “il perno 
dell’economia sono le PMI, che 
contiuano a produrre e tentano 
l’impossibile pur di non licen-
ziare in tempi di crisi, anche ri-
mettendoci del patrimonio fa-
miliare”. 
Va fatta una battaglia durissi-
ma per il credito, anche rive-
dendo la funzione dei Confi-
di: il segretario CNA Roberto 
Fabris ha infatti ricordato co-
me una volta,fossero più libe-
ri, quando la garanzia era pra-
ticamente scontata, e di come 
si sia persa l’opportunità di un 
Confidi artigiano.
Una burocrazia complicata, 
omerosa, inatasta, che rende 
oggi difficile l’accesso al cre-
dito, ingessando le potenziali-
tà del Confidi. Qualche accen-
no nostalgico all’Esa, da parte 
di Tilatti, che riusciva ad esse-
re snello nelle procedure (vedi 
terremoto), mentre il direttore 
Confartigianto Gortani ha solle-
citato la Regione a “fare di più 
per l’artigianato, perché i soldi 
investiti nel nostro settore tor-
nano indietro”.
Nonostante tutto gli artigiani 
continuano ad avere fiducia, e 
credono nel sostegno delle as-
sociazioni che li rappresenta-
no: lo dimostrano i numeri de-
gli associati della CNA, numeri 
che tengono nonostante il pe-
riodo buio per tante imprese.

Istituzioni 
contro Simest

COLDIRETTI La battaglia

Sono oltre 90 Comu-
ni friulani ‒ compreso 
quello di Udine e la Pro-

vincia ‒ ad aver già approvato 
l’ordine del giorno promosso 
da Coldiretti, in supporto alle 
iniziative nazionali che l’asso-
ciazione sta attivando contro 
una società, la Simest, parteci-
pata dallo Stato che fa concor-
renza sleale al settore agro-
alimentare. Lo rende noto il 
presidente di Coldiretti Udine 
Rosanna Clocchiatti che rilan-
cia con forza la battaglia per 
il vero made in Friuli e il ve-
ro made in Italy.  
“In un momento di grave cri-
si il Made in Italy, e in parti-
colare quello agroalimentare, 
universalmente riconosciuto 
come straordinaria leva com-
petitiva e di sviluppo del Pa-
ese visto che rappresenta ol-
tre il 16% del Pil nazionale e 
ha segnato, anche durante la 
crisi, tassi di crescita del 13% 
- rileva Clocchiatti - una so-
cietà partecipata dal ministe-
ro  dello sviluppo economico, 
fa concorrenza sleale al vero 
made in Italy agroalimentare. 
Coldiretti, oltre ad aver inviato 
un documento a tutti i comu-
ni della provincia di Udine, ha 
incontrato il Prefetto di Udi-
ne, dott. Ivo Salemme, il presi-
dente della Provincia di Udine, 
Pietro Fontanini che, assie-
me al vice presidente provin-
ciale e assessore provinciale 
all’agricoltura Daniele Maco-
rig, hanno condiviso l’istan-
za in difesa del vero made in 
Italy e il sindaco di Udine Fu-
rio Honsell che ha subito ac-
colto e condiviso le istanze di 
Coldiretti. Fra i primi ad ade-
rire anche il presidente della 
Camera di commercio di Udi-
ne Giovanni Da Pozzo. 
Incontri che sono serviti per 
denunciare l’utilizzo impro-
prio di risorse pubbliche da 
parte della “Società italiana 

per le imprese all’Estero ‒ Si-
mest Spa” (società finanzia-
ria di sviluppo e promozione 
delle imprese italiane all’este-
ro controllata dal  Ministero 
dello sviluppo economico) 
destinate a finanziare diret-
tamente o indirettamente la 
produzione o la distribuzio-
ne di prodotti alimentari che 
non hanno nulla a che fare 
con il tessuto produttivo del 
Paese. L’Italian sounding ruba 
all’economia nazionale oltre 
60 miliardi di euro all’anno. 
Coldiretti è pronta a scende-
re in piazza ancora una volta, 
per difendere l’autentico Ma-
de in Italy.
Nel corso del 2011 il Governo 

ha assunto alcuni importanti 
impegni tra i quali ricordia-
mo l’approvazione della leg-
ge n. 4 del 2011 che ha intro-
dotto nel nostro ordinamento 
il principio dell’obbligatorie-
tà dell’indicazione in etichet-
ta dei prodotti alimentari del 
luogo di origine della materia 
prima agricola e l’impegno, 
ancora disatteso, di darne pie-
na attuazione; la definizione 
di criteri di finanziamento dei 
progetti all’estero in grado di 
scongiurare appropriazioni 
indebite delle denominazio-
ni protette e impropri richia-
mi all’origine italiana dei pro-
dotti commercializzati; le linee 
programmatiche volte al con-
trasto dell’Italian sounding in 
quanto fenomeno ingannevo-
le e scorretto che danneggia 
la nostra cultura e tradizione.

“Pronti ai sacrifici 
basta ai privilegi”

I premiati di 
San Giuseppe

Ci sono stipendi nel 
pubblico inaccettabili. 
La tassazione serva per 
rilanciare il lavoro

Sono oltre 90 Comuni 
friulani ad aver già 
approvato l’ordine 
del giorno

Incontro a sorpresa con 
Confartigianato. 
Ribadita la priorità 
al credito
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“Limitare le aperture”
Le liberalizzazioni non hanno portato a un aumento di fatturato ma all’incremento dei costi

CONFCOMMERCIO

I commercianti chiedono il dietrofront della Regione 
sulle domeniche aperte 

La Regione faccia dietro-
front e torni a limitare le 
aperture domenicali dei 

negozi. Confcommercio, in-
contrando l’assessore regiona-
le competente Angela Brandi, 
non ha avuto dubbi nel ribadi-
re le sue tesi: non ci si può ade-
guare alle liberalizzazioni im-
poste dal decreto governativo, 
peraltro già impugnato proprio 
dall’amministrazione regionale, 
non in una fase di perdurante 
crisi dei consumi e con le im-
mutate esigenze di imprendi-
tori e lavoratori riguardo al le-
gittimo riposo.
Il presidente provinciale Gio-

vanni Da Pozzo, presente all’in-
contro con l’assessore, ha rile-
vato dalle parole delle imprese 
della grande distribuzione che, 
al momento, le aperture dome-
nicali non hanno portato un au-
mento di fatturato, provocando 
anzi un incremento dei costi, 
oltre agli inevitabili disagi per 
il personale. E dunque «appare 
evidente che la grande e la pic-
cola distribuzione hanno biso-
gno di una regolamentazione. 
La sperimentazione continua fi-
no a maggio, poi verificheremo 
a fondo. Ma possiamo già ren-
derci conto che il regime delle 
29 domeniche reggeva, offriva 
un equilibrio, era una media-
zione virtuosa come Confcom-
mercio ha sempre sostenuto».
Una legge che funzionava 

Credere nel bene casa Festa sugli sci

Confcommercio e Brigata Julia: operazione sconti

Un 2012 complicato, 
molto complicato. Ma, 
senza perdere il tradi-

zionale ottimismo della catego-
ria, Lino Domini, capogruppo 
provinciale di Fimaa-Confcom-
mercio, non dimentica di sotto-
lineare che non mancano istituti 
di credito che concedono an-
cora mutui per l’acquisto della 
casa e nemmeno famiglie che, 
più che alla liquidità, credono 
al bene rifugio.
E’ un punto della situazione, 

quello di Domini, su un merca-
to immobiliare frenato da re-
cessione e disoccupazione, al-
la base della ridotta capacità 
di indebitamento delle giova-
ni generazioni: molte banche 
si muovono lentamente a of-
frire finanziamenti  mettendo 
paletti e vincoli per garantire 
il credito. Ma, insiste il presi-
dente Fimaa-Confcommercio, 
«chi ha disponibilità economi-
ca crede che l’immobile sia an-
cora un bene rifugio più della 
liquidità e approfitta della sva-
lutazione immobiliare cercan-
do l’affare». 
Con una precisazione, quella 

relativa agli immobili di classe 
energetica G «che non hanno 

Quello del 41esimo 
Campionato trivene-
to di sci in Carnia è 

stato, a detta di tutti, un suc-
cesso oltre ogni limite. Ago-
nismo, partecipazione, acco-
glienza, sicurezza, ma anche 
scambio di opinioni, fair play 
nelle piste e fuori sono gli ag-
gettivi che meglio ritraggono 
un appuntamento che ha per-
messo a tutti di tornare a ca-
sa rigenerati, ma soprattutto 
con un sorriso sulle labbra per 
dei momenti dei primi giorni di 
marzo 2012 che rimarranno a 
lungo in testa.
Innanzi tutto i numeri: il ri-

torno in Friuli avviene dopo 
16 anni. Allora i Campionati si 
svolsero a Forni di Sopra, oggi 
patrimonio dell’Unesco con le 
Dolomiti friulane. Le presenze 
alberghiere sono risultate 650 
con un periodo medio di sog-
giorno di tre notti. A giungere 
a Tolmezzo, Arta Terme e Ra-
vascletto sono stati i dirigenti 
pubblici e privati iscritti a Fe-
dermanager di Veneto, Trenti-
no - Alto Adige e Friuli Venezia 
Giulia e i loro familiari.
La partecipazione alle gare 

è stata nutrita: 68 iscritti alla 

gara di fondo ai Laghetti di Pa-
luzza, 148 allo slalom gigante 
svoltosi nella pista 1 dello Zon-
colan presente anche Manue-
la Di Centa. Spazio anche per 
le ciaspole. 
Alle premiazioni, alle quali 

ha preso parte l’applauditissi-
mo olimpionico carnico Ales-
sandro Pittin che ha premiato 
tutti i concorrenti,  e alla con-
viviale erano in 280. Presente 
alla consegna delle coppe an-
che il presidente della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia, ono-
revole Renzo Tondo, il quale si 
è espresso in termini molto lu-
singhieri nei confronti dei ma-
nager presenti.

Una collaborazione tra 
commercianti e militari. 
Per consentire a questi 

ultimi, una popolazione tra uo-
mini in divisa e familiari di circa 
2mila persone, acquisti a prezzo 
scontato nei negozi e nei pub-
blici esercizi di Udine, Cividale, 
Tolmezzo, Gemona e Venzone. 
Confcommercio da una parte, 
il Reparto Comando e Suppor-
ti Tattici e l’8° Reggimento (ca-
serme Francescatto e Feruglio) 
della Brigata alpina Julia dall’al-
tra, hanno presentato l’accor-
do, al via dalla metà di marzo, 
tra la categoria e gli alpini friu-
lani. Accordo già in essere da 
alcuni mesi, invece, quello con 
la Caserma Cantore di Tolmez-
zo. I commercianti aderenti a 
Confcommercio hanno sotto-
scritto un impegno a pratica-
re sconti, che viaggeranno tra 
il 5 e il 20%, ai militari e alle 
loro famiglie. A ogni militare, 
è stato spiegato in conferenza 
stampa dal presidente di Con-
fcommercio provinciale Giovan-
ni Da Pozzo e dal comandan-
te della Brigata Julia generale 
Giovanni Manione, verrà con-
segnata una tessera personaliz-

zata e nominativa da esibire al 
momento del pagamento nelle 
attività commerciali che parte-
cipano all’iniziativa. Le aziende 
aderenti, oltre che a essere pub-
blicizzate attraverso il Comando 
militare, potranno rendersi visi-
bili con una vetrofania che indi-
cherà la convenzione siglata tra 
Confcommercio e la Brigata al-
pina Julia, sul sito dell’associa-
zione verrà pubblicato l’elenco 
di tutte le aziende aderenti, sud-
diviso per area e per categoria 
merceologica. «Siamo ben lie-
ti di avviare questa “operazio-
ne simpatia” nei confronti del 
mondo militare ‒ spiega il pre-
sidente Da Pozzo ‒. L’iniziativa, 
oltre a dare impulso alle attivi-
tà commerciali, mira anche a fa-
vorire una sempre migliore in-
tegrazione di reparti e dei loro 
familiari nella realtà sociale del 
Friuli». «Il Friuli ‒ sono le paro-
le del generale Manione ‒ è da 
sempre casa degli alpini della 
Julia e iniziative come quella 
che stipuliamo contribuiscono 
a integrare i nostri militari nel 
tessuto sociale regionale”
Aziende aderenti all’iniziati-

va: Mirca Uomo, Vidussi, Lnc 

di Chiacig Carmen e Sandra, 
G.R.M, Cumini Tre, Bravi Abbi-
gliamento, Abbigliamento Da 
Pozzo, Beltramini Ennio, L’Em-
porio, Nadia Ricami, Sartor’s, 
Studio 84 di Morgante, Tecni-
cal Ski, Agorà Immobiliare, Li-
no Domini, Prossima Destinazio-
ne, Display Viaggi, Cumini Casa, 
Colormarket, Da Pozzo Casa, 
Negozio Milanese, Regal Casa, 
Specchio D’Oriente, La Clessi-
dra, Robe di Casa, Tri Sal, Ar-
meria Spada, Agraria Canciani, 
Angeli Sport, Zamolo Silvano ‒ 
Articoli Militari, Fiascaris, Eno-
teca “L’Elefante”, Mozart Cafè, 
Biquadro Grosmi Cafè, Mini di 
Mini Ilaria, Ru.Ma. Bravi Calza-
ture, Dario Calzature, Serafini 
Andrea ‒ Cartolibreria, Cartol-
nova di Segale, Phytoitalia, Er-
boristeria Centerbe, Farmacia 
Chiussi “Al Redentore”, Farma-
cia Tosoni, Farmacia Antonio 
Colutta, Mcdonald’s, Fioreria 
Emipetalo, Gelateria Alba, Gio-
ielleria Bortolin Giovanni, Gio-
ielleria Giorgio Szulin, Gioielle-
ria Luciano Franz, Gioielleria 
Romagna Bertilrito, Gioielleria 
Szulin Adalberto, Swatch Sto-
re, 2 Friends ‒ Edicola e Libe-

ria, Nardini Luigi, Azienda Di 
Londero, La Mia Terra, Trade 
Brazil, Ortofrutta Sapori d’Italia, 
Non solo Frutta, Ortofrutticola 
Cervellin, Stilottica, Studio Ot-
tico Ducale, Ottica Rosselli, Ot-
tica Arianna, Ottica Nova, Otti-
ca Nova Tre, Futura Sporting 
Club, Ittica Udinese, Profume-
ria Billiani, Profumeria Elisir, 
Ristorante “Al Monastero”, Tre 
Colonne di Degano Marisa&C, 
4S Pizzeria, Pizzeria Ristoran-
te “Al Duca”, Trattoria “Al Po-
mo D’Oro”, Al Campanile, Bar 
Trattoria Zorutti, Casa di Dora, 
Pizzeria Trattoria La Braida, Ri-
storante “Al Fortino”, Trattoria 
Al Giro di Boa, Trattoria Al Li-
ron, Taverna Longobarda, Cafè 
Linussio, Corte Dei Sapori, Piz-
zeria Rosso E Nero, Fred di Pa-
glia Renato e Damo Roberto, Il 
Rifugio in Città, Oltremare Ri-
storazione, Pizzeria Trattoria 
“Al Pinguino”, Ristorantino Fox, 
Ristorante Al Girrarosto, Risto-
rante Pizzeria Bar “Da Michele”, 
Clima Design, Emporio Busoli-
ni, F.lli Piccoli - elettrodomestici, 
ferramenta, Legnami Gemona, 
Ass.Fondiaria Sai (Coradazzi), 
Autoscuola Alpina, Colorificio 
Carnico, Elcom Srl, Michelutti, 
Savoia, A.B.tree Money, C.S.I, 
Computer Discount, Easyfid/
Ceda, G.B.A, Hd Di Mura, Oriz-
zonti, Puntogomme, Sami Tec-
nica, Welness Resort Al Castel-
lo, Mentil Eugenio, Karmadent, 
G.R.M, L’Eco di Tasinato e Co-
tula, Assixto, Ortopedia, Hotel 
Roma, Locanda Al Castello, Al-
bergo Da Willy, Albergo Gar-
del, Albergo Ristorante Al Ben-
venuto, Albergo Roma, Hotel 
Ambassador Palace, Hotel Con-
tinental, Hotel La Di Moret, Ho-
tel Principe, Hotel San Giorgio, 
Supermercato Bin, Supermer-
cato Guatto, Fiorica Giuseppe 
‒ Tabacchi, Italpol Group, Ciak 
Video.

FIMAA FEDERMANAGER

L’ACCORDO

Un 2012 complicato a causa della pressione fiscale

anche per la grande distribu-
zione che spiega di essersi ade-
guata al decreto “salva Italia”, 
ma senza ottenere particolari 
benefici in questi primi mesi 
dell’anno. «È per questo che si 
auspica un ritorno al passato, 
cercando di far valere la spe-
cialità della nostra regione», in-
siste Da Pozzo. Mentre emerge 
anche la riconosciuta tipicità di 
Trieste e Gorizia e quindi, «in 
un eventuale nuovo strumen-
to normativo, una particolare 
caratterizzazione del territorio 
non sarebbe ritenuta discrimi-
nante».
Da parte dell’assessore Bran-

di, che ha definito l’incontro 
«costruttivo, ma interlocuto-
rio», la precisazione che il ri-
corso non blocca l’efficacia del-
la norma sulla liberalizzazione 
degli orari e l’auspicio che in 
regione l’assetto generale per 
il nostro commercio, che com-
prende la concorrenza di Slo-
venia, Austria e Veneto, non 
registri la stessa situazione di 
confusione di quei tre territo-
ri. Brandi ha poi manifestato 
un sostanziale apprezzamen-
to nei confronti del regime di 
autoregolamentazione per zo-
na omogenea concordato tra 
gli operatori di Udine, che pre-
vede l’apertura di ogni domeni-
ca fino al mese di maggio, per 
poi fare un bilancio sull’utilità 
dell’operazione. 

Canal del Ferro
Val Canale
1,3% Udine

22,9%

Conurbazione
Udinese
14,6%

Friuli Collinare
13,5%

Medio Friuli
8,4%

Cividale e
Valli del Natisone

3,1%

Basso Friuli
e Laguna

28,4%

Pedemontana
2,5%

Carnia
5,5%

l’accesso al contributo regio-
nale visto che la normativa del 
dicembre 2011 impone che il 
minimo della classe energeti-
ca sia almeno F, che il 50% del 
contributo sia assoggettato al 
mutuo e che la superficie mas-
sima dell’immobile non superi 
i 120 mq». 
«La pressione fiscale sugli im-

mobili arriverà a livelli astrono-
mici e in molti casi semplice-
mente insostenibili, forzando la 
liquidazione dei cespiti da parte 
di proprietari che non potran-

no più permetterseli ‒ aggiun-
ge Domini ‒. A fare la differenza 
nel mercato immobiliare sono 
infatti i mutui e le capacità di 
investimento e di spesa della 
popolazione. Ma la crisi eco-
nomica e il senso di incertezza 
sul futuro incidono fortemente 
sulle tasche. Le famiglie italia-
ne saranno più restie a richie-
dere finanziamenti a causa del-
le recenti manovre del governo 
e dell’aumento e instabilità dei 
tassi di credito. L’acquisto di ca-
se e il mercato immobiliare ri-

sulterà quindi, almeno per i pri-
mi mesi del 2012, fermo se non 
in discesa».
Situazione modificabile in che 

tempi? «Da sempre, il mercato 
immobiliare è stato caratterizza-
to da periodi detti cicli immobi-
liari, storicamente di durata at-
torno ai quindici anni. Nelle fasi 
ascendenti di un ciclo, il mer-
cato è nelle mani dei venditori, 
mentre in quelle discendenti è 
nelle mani dei compratori. At-
tualmente nel nostro Paese ci 
troviamo in una fase di contra-
zione, con diminuzione forzata 
dei prezzi degli immobili. Si pre-
vede che questa situazione per-
durerà almeno fino al 2012».
Qualche numero del 2011 

tra quelli che compariranno nel 
prossimo Borsino immobiliare 
Fimaa Fvg, punto di riferimen-
to chiave per la categoria e la 
clientela? «Nel primo trimestre 
2011 la provincia di Udine ha 
fatto il 46,2% di transazioni in 
regione suddivise tra 832 Bas-
so Friuli e Laguna, 90 Valli del 
Natisone, 245 Medio Friuli, 396 
Friuli Collinare, 427 Conurba-
zione Udinese, 673 Udine, 72 
Pedemontana, 161 Carnia, 38 
Canal del Ferro/Val Canale».



39UdineEconomia  Marzo 2012



40 UdineEconomia  Marzo 2012

sara>DIRETTORE AMMINISTRAZIONE 
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elena>PRESS OFFICE

enrico>PRESIDENTE

enrico>RESP. STRATEGIA AZIENDALE

Occuparsi di marketing e comunicazione è un lavoro come altri: 
farlo bene significa soprattutto amarlo. 

Per questo, ci piace il lunedì. Ma anche il weekend. 
Così, in entrambi i casi, ci divertiamo. 

E, senza stress, riusciamo a lavorare meglio. 
Perchè la passione è la prima regola. In ogni gioco.
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